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GIRETTI 3147 
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B i l a n c i o della marina (Seguito della discussione). 3153 

A R L O T T A 3 1 5 3 

M U S A T T I 3 1 5 9 

G I R E T T I 3 1 6 4 
TOSTI (Rinvio del discorso) 3 1 7 4 

R e l a z i o n i {Presentasione) : 
GIOVANELLI ED. : Rendiconti consuntivi della 

Amministrazione delle Ferrovie di Stato 
per gli esercizi finanziari 1908-909-10-11 . 3159 

— Assegnazione straordinaria da iscriversi nel 
bilancio degli affari esteri per spese rela-
tive alla Commissione internazionale di con-
trollo per l'Albania 3159 

— Conversione in legge del Regio decreto re-
lativo al testo unico delle leggi sull'ordi-
namento del Regio esercito 3159 

— Nota di variazioni al rendiconto generale 
consuntivo dell'Amministrazione dello Stato. 3159 

— Assegnazione straordinaria al bilancio degli 
affari esteri per provvedere al pagamento 
di indennità arretrate spettanti a taluni 
funzionari diplomatici . 3159 

— Provvedimenti por gli applicati dello am-
ministrazioni militari dipendenti 3159 

FALLETTI : Variazioni nel bilancio degli affari 
esteri e nel bilancio della g u e r r a . . . . . 3159 

— Modificazione alla legge sul riordinamento 
delle carriere del Ministero degli affari 
esteri 3159 

D i s e g n o di legge (.Presentanone) : 
C I U F F E L L I : Autorizzazione di spese per ripa-

razioni di danni dipendenti dal terremoto 
in provincia di Catania 3174 

Vo t a z i o ne segreta (Rislittamento) : 
Modifiche alle disposizioni sulla leva di mare. . 3174 
Rendiconto consuntivo della Colonia della So-

malia italiana per l'esercizio finanziario 
1909-10 3174 

Gare nazionali di avviamento postale e di te-
legrafia in occasione dell'Esposizione inter-
nazionale di marina e di igiene che avrà 
luogo a Genova nel 1914 3174 

Approvazione della Convenzione addizionale a 
quella di buon vicinato a d'amicizia del 
28 giugno 1897, tra l'Italia e la Repub-
blica di San Marino, firmata in Roma il 
10 febbraio 1914 3174 

Nuove e maggiori assegnazioni di lire 250,000 
al bilancio della marina per le spese ine-
renti all'esercizio delle stazioni radiotele-
grafiche nelle colonie 3174 

Approvazione di eccedenze d'impegni per la 
somma di lire 24,236,802.78 verificatesi 
sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bi-
lancio di previsione dell'Amministrazione 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finanzia-
rio 1Ì07-908 e coperte per lire 18,050,587.15 
da economie e da maggiori entrate. . . 3175 

M o z i o n e (Lettura)-. ' Pog• 
P E S C E T T I : Infortuni dei lavoratori dei campi. 3177 

Osse r v a z i o n i e propos te : 

Interpellanze : 
P R E S I D E N T E 3177-78-79 
SALANDRA, presidente del Consiglio. . . . 3178-79 
CERMENATI 3 1 7 8 
C I U F F E L L I . ministro. 3 1 7 8 
CIACCI . • . 3 1 7 8 
COTUGNO 3 1 7 8 
V I N A J 3 1 7 8 
GALLENGA 3178-79 
P A T R I Z I 3 1 7 9 
CABRINI 3 1 7 9 
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato 3179 

L a s e d u t a c o m i n c i a al le 14.5 . 

V A L E NZ A N I , segretario, l e g g e il ver -
b a l e d e l l a s e d u t a di i e r i . 

(È approvato). 

Congedi . 

P R E S I D E N T E . H a n n o c h i e s t o c o n g e d i , 
p e r m o t i v i di f a m i g l i a , gl i o n o r e v o l i : L a 
P e g n a , d i g i o r n i 3; B o v e t t i , di 3; I n d r i , di 10; 
e p e r m o t i v i di s a l u t e , l ' o n o r e v o l e F r u g o n i 
di g iorn i 10. 

(Sono conceduti). 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del g i o r n o reca 
le i n t e r r o g a z i o n i . L ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e -
t a r i o di S t a t o per l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a an-
n u n c i a di a v e r d a t o r i s p o s t a s c r i t t a alla 
i n t e r r o g a z i o n e p r e s e n t a t a d a l d e p u t a t o Ar-
r i g o n i D e g l i O d d i , « p e r c o n o s c e r e se ri-
t e n g a o p p o r t u n o di p r o v v e d e r e a l a v o r i di 
r i p a r a z i o n e e di c o n s e r v a z i o n e de l la « Sala 
dei V i c a r i » e del l ' « O r a t o r i o d e l l a Trini-
t à », a n t i c h i m o n u m e n t i di g r a n d e interesse 
s t o r i c o e s i s t e n t i n e l c o m u n e di A r q u à Pe-
t r a r c a , c h e g i a c c i o n o in u n o s t a t o d ' a b b a n -
d o n o d e p l o r e v o l e ed il c u i r e s t a u r o impor-
t e r e b b e u n a l i e v e spesa , m a c h e forme-
r e b b e r o o g g e t t o di a m m i r a z i o n e e di studio 
pei f o r e s t i e r i c h e v a n n o n u m e r o s i a ren-
d e r e o m a g g i o a l le m e m o r i e del grande 
p o e t a ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « D a più a n n i il 

M i n i s t e r o de l la p u b b l i c a i s t r u z i o n e aveva 
p e n s a t o di r e s t a u r a r e la c h i e s e t t a o o r a t o -
r i o d e l l a T r i n i t à a d A r q u à ; m a u n a c c u r a t o 
e s a m e di essa, f a t t o d a l l a sopr in tendenza 
d e i m o n u m e n t i del V e n e t o c o n v i n s e l 'Ai*1 ' 
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ministrazione che non sarebbe possibile, 
senza lavorare di fantasia, iniziare lavori 
di ripristino in quella chiesa, stante la as-
soluta mancanza d'indizi della sua primi-
tiva costruzione. Non esiste, infatti, che 
una piccola porta originale nella facciata, 
che è opera rozza; e non si ha nessuna 
t racc ia di antiche finestre otturate. I l tet to 
è modernissimo, e nulla conserva dell'an-
tico; e non si riscontrano, almeno non si 
riscontravano nel 1907 quando fu fatta la 
verifica di quella soprintendenza, danni alle 
muraglie che facciano temere della solidità 
dell'edificio. Insomma parve allora che qua-
lunque lavoro di restauro artistico non po-
tesse risolversi che in una falsificazione. 

« Tuttavia, poiché il soprintendente si ri-
prometteva di fare qualche ulteriore inda-
gine, per scoprire elementi costruttivi, che 
poterono non essergli apparsi in quella 
prima visita, farò riprendere gli studi, e, 
nel caso che questi siano per sortire buoni 
effetti, sarà cura del Ministero di provve-
dere a un razionale restauro degno dei ri-
cordi che la chiesetta riassume in sè. 

« S e i contempo si darà incarico allo 
stesso soprintendente di esaminare la « Sala 
dei Vicari » e di fare le proposte del caso. 
Intanto nell'archivio della Direzione gene-
rale delle antichità e delle belle arti del 
Ministero nessun precedente si conserva, 
relativo a questo monumento e ai restauri 
di cui esso abbisogna. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A L I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la grazia e giustizia an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Vin-
cenzo Bianchi, « per sapere se non creda 
che la destinazione di giudici in missione 
di pretori in piccoli centri capoluoghi di 
mandamento non dia intera garanzia per 
la giustizia, quando il pretore sia nato 
nella provincia istessa ed in essa abbia pa-
rentele, amici, interessi privati o politici, 
e nel caso affermativo come intenda eli-
minare il grave inconveniente ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Anche il sotto-
scritto riconosce che non sia opportuno 
destinare i pretori, come in genere, tutti i 
magistrati, in residenze non comprese nella 
provincia ove sono nati, e dove parentele, 
amicizie e interessi possano renderli incom-
patibili e quindi per principio si astiene 
da simili destinazioni. 

« Se, ciò non ostante, qualche inconve-
niente si è talvolta verificato, (per non es-
sersi subito avuto notizia dei motivi di 
incompatibilità) assicuro l'onorevole inter-
rogante che non si è mai mancato di met-
tervi sollecito riparo, disponendo il tramu-
tamento dei magistrati incompat'bili. 

« II sottosegretario di Stato 
« O H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi 
annuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Ca-
salini « per sapere quando verrà adibito 
al pubblico servizio il palazzo dei telefoni 
di Torino, da tempo costrutto ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l municipio di 
Torino non ha ancora consegnato definiti-
vamente il palazzo dei telefoni. 

« Una parte del nuovo edificio però è 
già stata utilizzata per l'impianto di una 
centrale per 1200 linee, a sussidio dell'at-
tuale centrale e sono per iniziarsi i lavori 
relativi alla sistemazione di un permuta-
tore per l 'attacco di 4000 nuove linee. En-
tro il prossimo giugno si potrà disporre dei 
locali al pianterreno e di quelli al primo 
piano, ove verranno subito trasferiti gli uf-
fici della Direzione compartimentale, pei 
quali appunto sono ora allo studio le pro-
poste per l'amino bigliamento. 

« Fra t tanto in questi giorni, poiché il 
contratto trovasi già alla registrazione pres-
so la Corte dei conti, saranno iniziati i la-
vori di canalizzazione per raccordare tutt i 
i cavi della rete colla nuova sede. 

« Presso il Consiglio di Stato trovasi poi 
in esame la pratica per la fornitura dei 
cavi telefonici. Per l'impianto dei commu-
tatori definitivi, urbano ed interurbano che 
sostituiranno quelli esistenti, si sono già 
iniziate trat tat ive colla Casa costruttrice. 

« Se tutto procederà senza imprevedi-
bili intralci si ritiene che entro l'anno ven-
turo il nuovo impianto potrà funzionare, 
e la nuova sede essere totalmente occu-
pata. 

« II sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'istruzione pubblica an-
nuncia di aver dato risposta scritta alla 
interrogazione presentata dal deputato Mi-
cheli, « se non creda di concorrere con 
qualche maggiore larghezza di quella ado-

i 
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p e r a t a sin ora nel c o m p l e t a m e n t o dei re-
s t a u r i al la Pieve Mat i ld ica di Sasso (pro-
vincia di P a r m a ) , mer i tevol i di essere 
so l l ec i t amente esp le ta t i per la conservazione 
di un m o n u m e n t o di t a n t a i m p o r t a n z a ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l Ministero della 
pubb l i ca is t ruzione non ha t r a s c u r a t o di 
p rovvedere più vo l te e secondo i bisogni 
più urgent i , a lavori di r e s t au ro alla P ieve 
Mat i ld ica di Sasso. 

« Gli u l t imi fu rono esegui t i a p p u n t o lo 
scorso anno , col concorso anche del la Cassa 
di r i spa rmio di P a r m a , la qua le sul p reven-
t ivo di lire 2,400 concorse con lire 1,000. 

« Se a l t r i l avor i si r e n d e r a n n o necessar i 
s a r anno eseguiti ; ma sempre proporz io-
n a n d o la spesa alle r i s t r e t t e condizioni del 
bi lancio e alle esigenze dei numerosi monu-
m e n t i d ' I t a l i a , mol t i dei qual i sono in 
i s t a to di avere maggior bisogno delle p rov-
v idenze governa t ive . 

Pe r la P ieve di Sasso è, poi, da conside-
r a r e che, t r o v a n d o s i essa in cima ad una 
m o n t a g n a , d i s t a n t e 23 chi lometr i da l paese 
più vicino, e quasi a l t r e t t a n t i dalla c a^a di 
pozzolana e da l t o r r e n t e dal quale si può 
a t t i nge re acqua , i lavor i costano assai più 
che a l t rove . E perciò un r i s t au :o genera le , 
del quale c e r t a m e n t e sa rebbe degna la 
chiesa in discorso, supererebbe, a lmeno per 
ora, le d isponibi tà del bi lancio di ques ta 
Amminis t raz ione . 

« Il sottosegretario di 8tato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-
ta r io di S t a t o per la graz ia , giustizia e i 
cul t i annunc ia di aver d a t o r isposta s c r i t t a 
alia in te r rogaz ione p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o 
Feder ico Milano « sul perchè il Regio Eco-
n o m a t o di Torino paga o l t re lire 40,000 
a n n u e di tassa di m a n o m o r t a sul pa t r i -
monio p rop r io e sul sopravanzo del l 'Ammi-
nis t razione dei benefìci vacan t i , so t t r aendo 
così u n a cospicua r e n d i t a ai suoi nobili fini 
di soccorso e di ca r i t à , m e n t r e è r i s apu to 
che non la pagano gli a l t r i E c o n o m a t i , e 
quelli che la p a g a v a n o ne f u r o n o esone-
r a t i ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « E f f e t t i v a m e n t e 
l ' E c o n o m a t o generale dei benefìci v a c a n t i 
di Torino paga da mol t i ann i la tassa di 
m a n o m o r t a , nella mi su ra a c c e r t a t a per il 
co r ren te esercizio finanziario in lire 43,843.88, 
in base al r edd i to di lire 898,440, m e n t r e 
gli a l t r i E c o n o m a t i a t t u a l m e n t e la p a g a n o 
per qualche piccolo cespite e non pel com-

plesso dei reddi t i pa t r imon ia l i e dei superi» 
di v a c a n z a cap i t a l i zza t i come quelli di Bo-
logna e F i renze . 

« Ma, g ius tamente , la d e t t a tassa g r a v a 
sui r edd i t i de l l 'Economa to di Tor ino poiché 
in base alle disposizioni del Regio decre to 
26 s e t t e m b r e 1860, n . 4314, e r e l a t ivo rego-
l amen to 16 gennaio 1861, nonché del l ' a r t i -
colo 6 della legge 15 agosto 1867, n. 3845, 
non c o n t r a d d e t t e ed anzi r i a f f e r m a t e dalle 
leggi 25 maggio 1905, n. 206 e 21 luglio 1911, 
n. 871 ( a r t . 1°), non si può m i n i m a m e n t e 
revocare in dubbio che gli E c o n o m a t i co-
s t i tu iscano, non dei semplici uffici per l 'e-
sercizio della S o v r a n a regalia, ma dei ver i 
en t i a u t o n o m i , con pa t r imonio propr io . 

« Q u a n t o a l l ' E c o n o m a t o di Tor ino in 
ispecie è da cons iderare che il suo pa t r i -
monio non è so l t an to cos t i tu i to dal la capi-
ta l izzazione dei superi della gest ione del-
l 'esercizio della Sovrana regal la , ma quas i 
t o t a l m e n t e da l l ' aggregazione di abbaz i e e 
benefìci di Regia nomina soppressi, previ 
accordi con la S a n t a Sede nella seconda 
m e t à del secolo X V I I I . 

« F i s sa ta d u n q u e l 'es is tenza di pa t r imoni , 
a u t o n o m i des t ina t i ad uno scopo de te rmi -
n a t o , si e n t r a nel campo propr io della legge 
13 s e t t e m b r e 1874, n. 2078, e non si com-
p r e n d e r e b b e come alla tassa di m a n o m o r t a 
d e b b a n o a n d a r sogge t te le is t i tuzioni di 
benef icenza e non gli E c o n o m a t i pei qual i 
la beneficenza non è il fine, ma il mezzo . 

« Sul f a t t o poi che mol t i E c o n o m a t i a t -
t u a l m e n t e siano esent i da quella tassa si 
r i t iene che la r ag ione del l 'esonero dal la 
tassa medesima d e b b a ricercarsi nel f a t t o 
che gli a l t r i E c o n o m a t i hanno un p a t r i -
monio di gran lunga meno r i levante , e quas i 
t o t a l m e n t e cos t i tu i to dai superi della ge-
st ione dei benefici vacan t i , i qual i possono 
con una semplice disposizione del Ministero 
essere disponibil i nei fini degli E c o n o m a t i 
medesimi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I » . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le so t tosegre -
t a r i o di S t a to per le finanze a n n u n c i a d i 
aver da to r i spos ta sc r i t t a alla i n t e r r o g a -
zione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o Mon t i -Gua r -
nieri « se abb i a not iz ia del perchè finora 
v e n n e imped i t a la consegna della b a n d i e r a 
al Corpo della Regia gua rd i a di finanza, 
band ie ra ebe fu a c c o r d a t a al Corpo con 
Regio decre to di ben t r e ann i sono, e se non 
c reda che ques ta consegna possa essere f a t t a 
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In occasione della prossima festa naz ionale 
del 7 giugno ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . « L a consegna ideila 
band ie ra , concessa al Corpo del la Regia 
guard ia di finanza, per le insigni beneme-
renze pa t r io t t i che e mil i tar i del Corpo, che 
sono consacra te alla Stor ia , sarà eseguita 
q u a n t o p r ima . 

« Si sarebbe des idera to f a r e coincidere 
la funz ione colla posa della p r ima p ie t ra 
della caserma che dovrà erigersi in Roma; 
ma per non r i t a rda re più ol tre u n a solen-
n i tà , che sta a cuore di t u t t i , è s tato deciso 
di eseguirla al più presto, e possibilmente 
nel giorno della festa nazionale . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S t a t o per la grnzia e giustizia an-
nuncia di aver da to r isposta scr i t ta alla in-
ter rogazione p r e s e n t a t a da l d e p u t a t o Mor-
purgo « per sapere se i n t e n d a di r ipresen-
t a r e il disegno di legge 27 novembre 1909, 
o di p re sen ta rne a l t ro analogo, per la isti-
tuz ione di Collegi di probivir i per l ' agr i -
col tura , l ' indus t r ia e il commercio ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . « Questo Ministero 
di grazia e giust iz ia non ha a lcuna diffi-
co l tà ad associarsi a l l ' in iz ia t iva che quello 
del l 'agr icol tura , nella sua maggior compe-
tenza , volesse p rendere per la r ipresenta-
zione del p roge t to del 28 novembre 1909 o, 
di un al t ro analogo, per la i s t i tuzione dei 
Collegi dei probivi r i per l ' agr ico l tura , l ' in-
dus t ra e il commercio . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegre ta r io di S ta to per la grazia e giu-
stizia annunc ia di aver d a t o r isposta scr i t ta 
alla in te r rogaz ione p r e s e n t a t a dal d e p u t a t o 
Sandulli , « sui cri teri con i quali si appl ica 
l 'ar t icolo 39 delle disposizioni t r ans i to r i e 
per l ' a t tuaz ione del codice penale , nei ri-
guardi dei c o n d a n n a t i a pena pe rpe tua , 
secondo l ' ab roga to codice penale , e sulla 
necessità di p ropor re , in sede di grazia, la 
commutaz ione per coloro il cui caso sia 
s ta to n e g a t i v a m e n t e risoluto dal le Sezioni 
di accusa e che abb iano già sconta to o l t re 
t r e n t a ann i di pena, raggiungendo la classe 
di mer i to ». 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « Sulla in te rp re ta -
zione del l 'a r t icolo 39 delle disposizioni t r a n -
sitorie per l ' a t t uaz ione del Codice penale 

la g iur isprudenza della Corte di cassazione, 
dopo le pr ime dubbiezze, si è ormai da 
t e m p o recisamente e c o n s t a n t e m e n t e af-
f e r m a t a nel r i tenere che, por farsi luogo 
alla commutaz ione della pena perpe tua , 
app l ica ta , sot to l ' impero delle precedent i 
legislazioni, sia necessario, in ogni caso, 
che il del i t to , pe l qua l e ha a v u t o luogo la 
c o n d a n n a , sia represso dal Codice a t t ua l e 
con pena t emporanea , e negando il de t to 
benefìcio t u t t e le vol te che il de l i t to com-
messo impor t i , anche secondo il nuovo Co-
dice penale, l 'ergastolo, t u t t o c h é pel con-
corso di c i rcostanze a t t e n u a n t i , a l l ' e rga 
stolo sia sost i tui ta la reclusione per t r e n t a 
ann i . 

« Tale g iur i sprudenza si a t t i ene ad una 
in t e rp re t az ione le t t e ra le e molto rigorosa 
della disposizione di legge in esame, e si 
basa, p r inc ipa lmente , sulla considerazione 
che il primo capoverso del l 'ar t icolo 39 con-
t iene una seconda ipotesi da r iannodars i a 
quel la fondamenta le , di cui al pr imo com-
ma, della quale, p e r t a n t o , so t t in tende t u t t e 
le premesse, p rec i samente quella che, pel 
f a t t o definito nella sentenza di condanna , 
il nuovo Codice stabilisca u n a pena tem-
poranea . 

« Si oppone da l l ' a l t ra pa r t e non essere 
equo g u a r d a r e al solo t i to lo del rea to , senza 
t ene re in conto alcuno le circostanze, che 
lo accompagnano , e che, secondo l ' a t t u a l e 
legislazione penale, h a n n o l 'efficacia di ri-
dur re la pena da p e r p e t u a in t e m p o r a n e a , 
dovendosi invece considerare il f a t t o non 
in a s t r a t t o per dedurne la n a t u r a del de-
l i t to puni to , ma in concreto, così come è 
a v v e n u t o , e cioè, con t u t t e le cont ingenze 
ogget t ive e sogget t ive emergent i dalla sen-
tenza stessa, ed, ispirandosi più che alla 
l e t t e r a della legge, alla vo lon tà del legi-
slatore. Si osserva che l 'ar t icolo 39 è s ta to 
senza dubbio d e t t a t o allo scopo di esten-
dere ai c o n d a n n a t i alla più dura pena del 
ca rce re pe rpe tuo il beneficio sancito, per i 
giudicabili, dal l 'ar t icolo 2 u l t imo comma 
del Codice penale , facendol i f ru i re delle più 
benigne disposizioni della nuova legisla-
zione penale . 

« Secondo questi concet t i dovrebbero 
perciò essere res t i tu i t i alla società civile, 
dopo un certo tempo più o meno lungo, 
t u t t i coloro che, pu r essendo s ta t i condan-
na t i a pene p e r p e t u e sot to l ' impero di 
a l t re leggi, sarebbero s t a t i invece passibili 
solo di pena t e m p o r a n e a , se, per lo stesso 
f a t t o , fossero s ta t i g iudica t i secondo la 
nuova legislazione ; e di questa seconda 
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tendenza si sono già precedentemente resi 
interpreti in seno al Parlamento l'onorevole 
Pala e l'onorevole Incontri . 

« Rispose al primo nella tornata del 23 
maggio 1909, l'onorevole Orlando, guarda-
sigilli del tempo, accennando alla giurispru-
denza rigorosa della Corte di cassazione, e 
non nascondendo il dubbio che tale giuri-
sprudenza potesse essere stata ispirata ad 
un concetto di carattere politico-sociale, 
quello cioè del pericolo di rimettere in li-
bertà parecchie centinaia di veterani della 
delinquenza. Aggiunse, peraltro, che, rite-^ 
nendo la t si contraria del tutto destituita 
di fondamento, si riserva di esaminare di 
volta in volta, le singole domande presen-
ta te da condannati che si fossero trovat i 
nelle condizioni previste dall'articolo 39, 
per provvedere, in via di grazia, alla loro 
liberazione. 

« All'onorevole Incontr i rispose invece 
nella tornata del 13 giugno 1913 l'onorevole 
Gallini, allora sottosegretario di Stato per 
la giustizia, il quale, dopo essersi richia-
mato alle surricordate dichiarazioni del-
l'onorevole Orlando, assicurava l'onorevole 
interrogante che, negli ultimi due anni, 
erano stati graziati ben 158 condannati ap-
partenenti alla schiera di coloro che ave-
vano riportato condanne perpetue ai sensi 
delle leggi preesistenti, ed aggiungeva che 
si sarebbe continuato ad esaminare le do-
mande che fossero in seguito pervenute, 
per proporre la grazia Sovrana in favore 
di coloro, la cui liberazione, secondo le in-
formazioni ricevute dalle competenti auto-
rità, non fosse apparsa pericolosa alla so-
cietà. 

« E questa promessa venne mantenuta, 
essendosi continuato ad esaminare con la 

-maggiore possibile benevolenza le domande 
di grazia degli ergastolani, cui fosse appli-
cabile la più benigna interpretazione del-
l 'articolo 39 surricordato ; tanto che, da 
allora fino ad oggi, e cioè in meno di un 
anno, furono accolte altre 45 di tali istanze. 
Questa cifra, poi, non apparirà per nulla 
inferiore alla media delle grazie concesse 
precedentemente per lo stesso titolo, quando 
si consideri che, sia per effetto delle libe-
razioni già avvenute, sia per il decesso di 
non pochi condannati, il numero totale 
degli ergastolani, che potrebbero ancora 
fruire del benefìcio per loro invocato dal-
l'onorevole interrogante, trovasi notevol-
mente ridotto. 

« La via tracciata dall'onorevole Or-
lando, sarà fedelmente seguita, ricono-

scendola equa e perfettamente rispondente 
all'indole ed agli scopi della Sovrana pre-
rogativa, giacché contempera il rigore della 
giurisprudenza con le esigenze pratiche 
della vita civile, e favorisce in un giusto 
limite (quale deve ritenersi quello di evi-
tare l'uscita dal carcere di elementi repu-
tat i pericolosi), la restituzione alia libertà 
dei condannati, che sarebbero già stati 
scarcerati se la legge fosse stata, nei loro 
riguardi, più benignamente interpretata. 

« II sottosegretario di Stato 
« O H I M I E N T I ». 

P R E S I D E N T E . La prima interrogazione 
iscritta nell'ordine del giorno d'oggi è del-
l'onorevole Andrea Finocchiaro-Aprile, al 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio « per conoscere i motivi che hanno 
impedito l'istituzione del Circolo d'ispetto-
rato del lavoro a Palermo ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere. 

COTTAFAYI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. La de-
liberazione per la sede dell'ispettorato del 
lavoro in Sicilia, è st at a presa in seguito 
a parere del Consiglio superiore del lavoro,, 
del quale fanno parte anche i rappresen-
tanti siciliani. Venne scelta la città di Ca-
tania, data l ' importanza di questa città 
come centro industriale, sia per numero di 
industrie che per numero di operai. Inoltre? 
e di ciò si tenne particolarajente conto, 
occorreva dare all' ispettorato la sede nel 
centro topografico della giurisdizione del 
circolo, la quale comprende anche le Pro-
vincie di Catanzaro e di Reggio Calabria. 
Ora in queste condizioni si trova certamente 
la città di Catania. Ciò però non impedisce 
che una sezione dell ' ispettorato possa sta-
bilirsi in Palermo, ogni qualvolta se ne fac-
cia domanda, e vi siano i requisiti che la 
legge prescrive. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Andrea Fi-
nocchiaro-Aprile ha facoltà di dichiarare 
se sia sodisfatto. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A . 
Ho presentato questa interrogazione, pur 
conoscendo le ragioni per le quali è stato 
istituito a Catania il Circolo d'ispettorato 
del lavoro e della industria, che ha giuris-
dizione sulla città di Palermo. 

Le ragioni di questa istituzione sono 
due: la prima, ricordata or ora dall'ono-
revole sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura, l'industria e il commercio, è che a 
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Catania esisterebbe un maggior numero d i 
operai che a Pa le rmo; la seconda che d a l 
Circolo d ' i spet tora to del lavoro di Catania 
si è voluto anche far dipendere, non so se 
in t u t t o o in par te , anche la Calabria. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to h a 
det to che è stato all 'uopo interpellato il 
Consiglio superiore del lavoro, che ha d a t o 
parere favorevole; ma io ho for t i motivi per 
dubi tare che gli elementi di f a t t o prospet -
t a t i al suddet to consesso non corr ispon-
dano alla precisa e speciale condizione del le 
cose. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
anche soggiunto, per dare maggior valore 
al parere del Consiglio superiore del lavoro, 
che di esso fanno par te alcuni rappresen-
t an t i siciliani ; ma questo è per me un ri-
lievo superfluo, del quale non mi occupo. 

Io non sollevo qui una questione Jdi cam-
panile, ed è lungi dal mio pensiero di de-
plorare che Catania, verso cui f a t a l m e n t e 
si avviano le correnti economiche di t u t t a 
la Sicilia, con inevitabile danno di Palermo, 
sia s ta ta scelta come sede del Circolo. Mi 
lamento che, ment re le maggiori ci t tà i ta-
liane hanno t u t t e un proprio Circolo d'ispet-
tora to del lavoro, soltanto Palermo non 
debba averlo, quando appun to a Palermo è 
meno r i spe t ta ta che al trove t u t t a quella 
serie di provvidenze sociali v o t a t e dal Par -
lamento in questi ultimi anni, prima f ra 
t u t t e la legge sul riposo festivo. 

Mi permetto anche di osservare all 'ono-
revole Cottafavi che nella provincia di P a -
lermo, escluso il capoluogo per cui non ho 
potuto avere esat te notizie, esistono 2,482 
opifìci industriali , come ho letto in una sta-
tistica delle industrie pubbl icata da quella 
Camera di commercio. 

Orbene, quando al numero di opifìci te -
sté r icordato si aggiungano quelli della 
città di Palermo, egli altri di Trapani e di 
Marsala, che pure sono fìorentissimi; quando 
si ponga mente a l l ' impor tanza del l ' indu-
stria zolfìfera nelle provincie di Girgenti e 
di Caltanisset ta, industr ia che si svolge in 
una zona di terr i torio che è molto più vi-
cina a Pa le rmo che a Catania, e per la quale, 
come mi ha avver t i to il collega Cabrini , 
non è sufficiente l 'opera del l ' I spet tora to 
delle miniere, che ha scopi ben diversi ; 
quando si tenga presente t u t t o ciò, si ve-
drà come un ufficio, che ha per giunta un nu- ; 
mero molto l imitato di funzionari , come il 
Circolo di Catania, non potrà mandare util-
mente i propri funzionari a fare le ispe- 5 

zioni nei molti e distanti luoghi dove sono 
necessarie. 

Gli impiegati adde t t i a questo servizio, 
che, per compiere il loro dovere dovranno 
par t i re da una sede lontana, o non f a r a n n o 
le ispezioni o le faranno in modo non cor-
r ispondente al pensiero del legislatore, che 
volle creati tal i uffici di vigilanza e di t u -
tela, e alle esigenze giustissime della classe 
lavoratr ice . 

Per queste ragioni non posso dichiararmi 
sodisfatto della risposta datami da l l ' ono-
revole sottosegretario di S ta to per l ' agr icol -
tu ra , l ' industria e il commercio, al quale ri-
volgo viva preghiera di volere r iesaminare 
la possibilità della istituzione a Palermo 
non di una semplice sezione del Circolo di 
Catania, che eviterebbe solo in piccola 
pa r t e gli inconvenienti da me segnalati, ma 
di un nuovo Circolo d ' I spe t to ra to del la-
voro per la Sicilia occidentale ; istituzione 
che è richiesta insistentemente dalle rap-
presentanze operaie, e che il Governo non 
dovrebbe negare per un sent imento di vera 
giustizia distr ibutiva. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Gambaro t t a , ai ministri di 
agricoltura, industria e commercio e delle fi-
nanze « per sapere se, a favorire il maggior 
consumo di un a l imentopopolar e, sano e nu-
tr i t ivo quale il riso, ed a favor i re nel tempo 
stesso la risicoltura che di alcune nostre re-
gioni è precipua fon te di ricchezza quando 
non sia come ora in periodo di crisi, non 
credano utile equ ipara re il riso ai farinacei, 
dai quali non differisce nell 'uso, esten-
dendo ad esso il beneficio dell 'esenzione dai 
dazi comunali ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
l 'agricol tura, industria e commercio ha fa-
coltà di r ispondere. 

COTTAFAVI, sottosegratario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L 'onore-
vole Gambaro t t a desidera un provvedi-
mento che, quando potesse venire adot-
t a to , certo non dispiacerebbe ad alcuno ; 
ma un tale provvedimento non è di compe-
tenza del Ministero di agricoltura, industr ia 
e commercio, il quale cer tamente non du-
bita, assieme coli' onorevole in ter rogante , 
che la agevolezza invocata possa efficace-
mente contr ibuire ad estendere il consumo 
del riso fra le classi popolari, con beneficio 
della produzione nazionale del de t to ce-
reale. Ma, per gli effet t i che una riduzione 
dei dazi pot rebbe produrre sulle en t ra te 
comunali, il Ministero di agricoltura deye 
r imettersi alle dichiarazioni che al riguardo 
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f a r à il ministro delle finanze, pure inter-
roga to . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di r ispon-
dere l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
per le finanze. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Come ha g iu s t amen te accenna to il 
collega per l ' agr ico l tura , indus t r ia e com-
mercio, t u t t i gli uomini di cuore augurano 
che il p ranzo del povero non sia t a s sa to e 
che si possano abol i re i dazi sui generi 
di pr ima necessità. Il riso, poi, come av-
ve r t ì l 'onorevole i n t e r rogan te , per il suo 
consumo popolare e per il suo valore nu-
t r i t ivo , e f f e t t i vamen te pa r e pa ragonab i l e a 
quei far inacei , per i quali si consent i rono 
gli esoneri con la legge del 1902. Ma l 'ono-
revole collega G a m b a r o t t a sa meglio di me 
che cosa significhi oggi par la re di u n a po-
l i t ica di sgravi, nelle a t t ua l i condizioni 
della finanza pubbl ica . Ce r t amen te qualora 
sia a f f ron t a t a - e lo si dovrà - la r i forma t r i -
bu ta r i a , certo deve pene t r a r e benefica-
m e n t e nelle Provincie e nei comuni a mo-
dif icare i t r i bu t i locali ; allora senza dubbio 
si avrà la maggiore a t tenzione , la più decisa 
t e n d e n z a verso l 'esonero che, anche per giu-
ste ragioni di p roduzione agrar ia , ora si 
chiede. Che le speranze possano t r a d u r s i 
p res to in rea l tà è nel voto di t u t t i : di que-
sto consenso, del comune desiderio, confido 
che l 'onorevole i n t e r rogan te si mos t re rà so-
d is fa t to . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole G a m b a r o t -
t a ha faco l tà di d ich iarare se sia sodi-
s f a t t o . 

G A M B A R O T T A . Ringrazio i due ono-
revol i so t tosegre ta r i di S ta to per le rispo-
s te da temi . 

Li inv i to però a considerare che il pro-
b lema da me oggi sollevato per la prima 
vo l t a nella Camera, da dieci anni a lmeno 
occupa il Paese, o almeno occupa quelle 
regioni che più d i r e t t a m e n t e si sentono in-
tè ressa te in quest ioni di r i s icul tura . 

È dal 1903 che ogni congresso risicolo 
che si sia t e n u t o in I t a l i a ha e m a n a t o vot i 
pe rchè questo esonero del riso dai dazi co-
munal i avvenisse. Così il congresso di Mor-
t a r a , del 1903, e così l ' u l t imo, di Vercelli, 
nel 1912. 

La ques t ione del riso interessa le popo-
lazioni di t u t t a I t a l i a , perchè, come hanno 
r i l eva to t a n t o il sot tosegretar io di S t a t o per 
l ' agr ico l tura quan to quello per le finanze, il 
riso è a l imento popolare . 

No t ino i due r a p p r e s e n t a n t i del Go-
verno che i dazi ora g r a v a n t i su ta le con-

sumo sono così elevat i che in alcuni luoghi 
riescono di ben poca efficacia fiscale perchè 
sono a d d i r i t t u r a proibi t ivi . " 

E mi spiego. Q u a n d o voi vede te tassa to 
il riso, che ha un valore di 30 o 40 lire al 
qu in ta le , con sei o se t te lire al quinta le , 
voi c o n s t a t a t e questo fenomeno, che nelle 
c i t t à in cui quest i dazi esistono, come 
Pisa, Salerno, Bar i , Napol i , Lucca, gli abi-
t a n t i consumano due chilogrammi, un chi-
log ramma o meno di un chi logramma di 
riso a l l ' anno. 

Cosicché voi vede te che in quest i co-
muni essendo quasi pro ib i to l ' ingresso del 
riso gli erar i comunal i non r icavano alcun 
van tagg io dalle ta r i f fe gravose da t a l i co-
muni imposte. Men t r e nei comuni che si 
sono a c c o n t e n t a t i di una minore tassa, 
come Venezia, Verona, Pav ia , Cremona, la 
media del consumo annuo per ogni abi-
t a n t e è di 16, 17, 20 chi logrammi. 

Credo perciò che il Governo, quando 
credesse in un proge t to di legge di parifi-
ca re le condizioni dei consumator i di riso 
a quelle dei consumator i di grano o degli 
a l t r i far inacei , non a n d r e b b e incontro a un 
g rande gravame. Perchè , r ipe to , le c i t t à 
che hanno ' imposto fo r t i dazi, hanno a v u t o 
in cont raccambio così esigue e n t r a t e che a 
ben piccolo indennizzo dovrebbero in quel 
caso andar sogget te . 

La quest ione poi interessa par t i co la r -
m e n t e noi delle regioni p rodu t t r i c i di riso, 
in ques t ' epoca in cui, come è no to a t u t t i , 
e in specie al l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o per l ' agr ico l tu ra , l ' indust r ia del riso 
subisce una fo r t e crisi. Noi siamo in con-
correnza coi merca t i esteri , che ci mandano 
del riso da Brema e da Amburgo a prezzi 
quasi eguali alla m e t à del prezzo del no-
s t ro riso, sebbene no to r i amen te quelle qua-
l i tà sieno inferiori di molto alle nostre. 

Grand i p r o d u t t o r i noi siamo, ma piccoli 
consumator i a l l ' in te rno . Invoch iamo quindi 
da l Governo p rovv idenze ta l i che m e n t r e 
agevolino e r endano possibile a t u t t o il po-
polo d ' I t a l i a il consumo di questo a l imento , 
r endano anche meno gravosa la crisi della 
quale noi ci l ament iamo. 

P R E S I D E N T E . Segue 1' in ter rogazione 
del l 'onorevole Altobelli al minis t ro d 'agr i -
col tura , industr ia e commercio, « per sa-
pere se e quando i n t e n d a p resen ta re il di-
segno di legge per la cost ruzione di case 
popolar i ed economiche, presentaz ione resa 
u rgen t e dalla leg i t t ima, in tensa agi taz ione, 
che in Napol i da più mesi si man t i ene viva 
e p r e o c c u p a n t e ». 
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C O T T A F A V I , sottosegretario di Stato "per 
l'agricoltura, industria e commercio. Chiedo 
che ques t ' in te r rogaz ione sia rimessa a sa-
b a t o prossimo. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Ca-

pi tanio , al ministro di agr ico l tura , indu-
s t r ia e commercio, « per sapere se e come 
i n t e n d a p rovvedere allo s tudio delle cause, 
che cost i tu 'scono la crisi olearia m pro-
vincia di Bar i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' agr ico l tura , indust r ia e commercio ha fa-
col tà di r ispondere. 

C O T T A P A Y I , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. Al-
l 'onorevole Capi tanio dovrei dare la mede-
sima r isposta che diedi, a lcuni giorni or j 
sono, a l l 'onorevole Grassi. 

Il Ministero d 'agr ico l tura si è preoccu-
p a t o v ivamen te delle condizioni degli uli-
ve t i nelle provincie di Bar i e di Lecce, ed 
ha f a t t o procedere a dil igenti inchieste per 
a cce r t a r e le cause della i m p r o d u t t i v i t à del-
l 'u l ivo in quelle provincie e della conse-
guen te crisi olearia. Le ragioni per cui gli 
u l ive t i periscono e dànno un raccol to pres-
soché insignificante, le dissi già ; ma, pu r 
t e m e n d o di f a r perdere t e m p o alla Camera, 
le r iassumerò. Anz i tu t t o , gli ul ivet i non 
sono mai s t a t i r i n n o v a t i ; quindi , annos i t à 
delle p i an te . Secondar iamente , il suolo non 
viene conc ima to in modo a d a t t o , e quindi 
viene reso poco ferace. I n te rzo luogo, non 
s'è p rocedu to a p o t a t u r e razional i che per-
met tessero alle p ian te di r innovarsi . L 'un ica 
cosa da farsi è di procedere in modo diverso 
a quello in cui s'è p roceduto finora. 

Non avre i a l t ro da dire, se non che as-
sicurare l ' i n t e r r o g a n t e che il Ministero, allo 
scopo di a d d i t a r e agli agr icol tor i il modo 
prat ico secondo cui essi po t r anno g r a d a t a -
men te r i condur re i loro oliveti allo s ta to 
di p r o d u t t i v i t à normale , ha già dispo-
sto che in zone a d a t t e vengano i s t i tu i te 
prove d imost ra t ive , ed ho fiducia che, quan-
do av ranno cons t a t a to che, con la r iprodu-
zione degli ul ivet i , con la p o t a t u r a razio-
nale e con la concimazione, s 'avrà un pro-
do t to in t e m p o r e l a t i v a m e n t e breve, gli 
agricoltori si pe r suade ranno che ques ta 
p i an t a così proficua deve essere c u r a t a e 
non può essere lasciata in abbandono . 

R iguardo alla m a l a t t i a così d e t t a brusca, 
si sono presi i p rovved imen t i entomologici 
«he la scienza ha suggerito a t u t t ' o g g i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Capi tanio 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sodisfa t to . 

C A P I T A N I O . Ringrazio v ivamen te l 'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to , per la 
fo rma cortese con la quale ha risposto alla 
mia in te r rogazione ; e devo anche r ingra-
ziare per le buone in tenzioni che ha dimo-
s t ra to di avere il Governo ed anche delle 
promesse, sebbene abbas tanza incerte , che 
ha volu to dare . Sarò ben lieto se, insieme 
col collega Grassi, il quale svolse giorni 
or sono analoga in terrogazione, riuscirò a 
fa r pene t ra re nella coscienza del Governo, 
l ' impor tanza grandiss ima della quest ione 
olearia. Nella provincia di Bari , abb iamo 
estesissimi t e r r i to r i i quali hanno perfino 
l'85 per cento di col t ivazione olearia. E , 
come il p r o d o t t o dell 'ul ivo viene a man-
care da mol t i anni, così le condizioni eco-
nomiche nostre d iven tano disastrose ; poi-
ché cent inaia di milioni vengono s o t t r a t t i 
alla locale economia. I l so t tosegre tar io 
ha pa r l a to d ' i m p e r f e t t a colt ivazione, di 
p o t a t u r a i r razionale e della necessità di 
r icost i tuire gli u l ive t i ; io gli osservo che 
non esiste provincia del regno dove il culto 
per l 'ul ivo sia a r r iva to a ta l pun to , da non 
richiedere a l t ra possibile perfezione. Noi 
col t iviamo questa p ian ta , perchè vi siamo 
educat i ; e la col t iv iamo in modo come non 
è facile immaginare . Se poi vogliamo tor-
na re indie t ro alla r icost i tuzione di queste 
p i an te secolari le quali hanno visto perfino 
il passaggio d 'Orazio e r icordano i t empi 
di Cicerone, al lora andremo die t ro una 
ch imera lontaniss ima per raggiungere la 
quale la v i ta nos t ra non bas te rà certa-
mente , men t re poi perdiamo di vista i pro-
blemi più u rgen t i che ora s ' impongono. 

Io ho con v iva sodisfazione preso a t t o 
di quelle promesse che l 'onorevole sottose-
gre ta r io di S ta to ha c redu to di fa re in 
quan to al l ' is t i tuzione di stazioni sperimen-
tal i . Come è d imos t ra to , la p a r t e più im-
p o r t a n t e che devesi s tud ia re sono le ma -
l a t t i e delle p iante , perchè ques ta è la que-
stione g rave che s ' impone, ed è questo che 
invoco e rec lamo dalla competenza r i saputa 
del l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o . 

Ma q u a n t o a queste stazioni io mi per-
m e t t o di f a re delle osservazioni: che quest i 
campi sperimenta-i ci siano s ta bene, ma è 
necessario che siano pe rmanen t i , perchè 
non si v a d a incont ro ad inconvenien t i al-
t r e vol te l a m e n t a t i ; che si cerchi un per-
sonale a d a t t o che agisca al di fuor i di ogni 
t imore di compet iz ioni locali ed al di fuo r i 
di ogni possibile gelosia, come p u r t r o p p o 
a l t re vo l te è a v v e n u t o , e che s o p r a t t u t t o 
ques to personale non cerchi di in t ra lc ia re 
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le in iz ia t ive p r iva te , che spesso sono s t a t e 
a n c h e c o n t r a s t a t e ; perchè , onorevol i col-
leghi, a l t r e vo l te . . . , 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cap i t an io , 
veda di conc ludere . 

C A P I T A R I O . ...sono a v v e n u t e cose che 
io ch iamere icur iose . Le m a l a t t i e che d i s t rug-
gono il nos t ro prcrdotto sono il r inghise e la 
mosca o lear ia . 

P e r il ringhise, si deve alle risorse pr i -
v a t e e locali se si è r iusci to a t r o v a r e il 
r imedio che ha r i d o n a t o a quelle popo la -
zioni laboriose e p a t r i o t t i c h e cen t ina i a di 
milioni, m e n t r e dai g r a n d i en tomolog i si 
a n d a v a in quel la stessa epoca pubb l i cando 
e p red icando che, per po te r a l l o n t a n a r e 
ques to flagello, b i sognava spa lmare i t r o n -
chi annosi dei nos t r i o l ivet i con il c a t r a m e 
o con del b i t ume , d imen t i cando che n o n 
b a s t e r e b b e t u t t o il c a t r a m e che esiste in 
commercio per spa lmare i t r o n c h i delle 
cent ina ia di mil ioni di p i a n t e di olivo, 
q u a n t e se ne c o n t a n o in I t a l i a e special-
m e n t e nel la nos t r a regione . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Cap i t an io , 
ella par la da nove minu t i . I o debbo ap-
pl icare U r e g o l a m e n t o ; e perciò la inv i to 
n u o v a m e n t e a conc ludere . 

C A P I T A R I O . Per la mosca olearia è 
a v v e n u t o che i s is temi che al l 'es tero vanno 
con nomi nos t r i e n o r m e nos t re non sono 
s t a t i s t ud i a t i e sper imenta t i , m e n t r e si è 
a n d a t o e spe r imen tando me tod i c o n d a n n a t i 
da u n t r e n t e n n i o . 

I n v o c o t u t t a u n a serie di p rovved i -
men t i , di disposizioni e t u t t a una pol i t ica 
in tesa a r isolvere la g rave e v i t a le que-
st ione. 

P R E S I D E N T E . Onorevo le Capi tan io , lo 
r i ch i amo a l l 'o rd ine . E l l a non ha più fa-
col tà di pa r l a r e . Ordino agli s tenograf i d i 
non raccogl iere le sue parole . 

Segue 1' i n t e r rogaz ione dell ' onorevo le 
Vincenzo Bianchi al ministro- di graz ia e 
giust izia e dei cul t i « sulle ragioni che 
h a n n o i n d o t t o il p re to re del m a n d a m e n t o 
di S. Giorgio- la Molara a ch iedere l 'a l lon-
t a n a m e n t o del cancel l iere da quel la pre-
t u r a ». 

N o n essendo p resen te l ' onorevole Vin-
cenzo Bianch i , ques ta in te r rogaz ione s ' in-
t e n d e r i t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione del l 'onorevole B i-
gnami , ai minis t r i dei l avor i pubb l i c i e del 
tesoro « per sapere se, anche per il cont i -
nuo inc remento degli incar ichi o rd ina r i e 
s t r ao rd ina r i che vengono af f ida t i al Corpo 
del Genio civile, non c r edano o p p o r t u n o 

di p rocede re a un organico r i o r d i n a m e n t o 
del Corpo stesso, m e d i a n t e appos i to p ro -
g e t t o di legge, in c o n f o r m i t à agli aff ida-
m e n t i p iù vol te d a t i ; r i o r d i n a m e n t o inteso 
al mig l io ramento economico e mora le del 
Corpo stesso, al fine di m e t t e r l o nelle iden-
t i che condizioni in cui si t r o v a n o a l t r e am-
minis t raz ioni dello S t a t o >>. 

VISOCCHI , sottosegretario di Stato peri 
lavori puhbici. Chiedo che ques t a in t e r ro -
gaz ione sia rimessa al 27 co r r en t e . 

P R E S I D E N T E . S t a bene . 
Segue la in t e r rogaz ione de l l 'onorevole 

Casalini ai min is t r i de l l ' i s t ruzione pubbl ica 
e del tesoro « per sapere se e q u a n d o in-
t e n d a n o p re sen t a r e al la Camera il ruolo 
organico del pe rsona le delle B ib l io teche , 
t a n t o necessario sia nel l ' in teresse del pub-
blico servizio q u a n t o ne l l ' in teresse di u n a 
ut i le e benemer i t a ca tegor ia di funz io -
na r i ». 

L 'onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la pubbl ica i s t ruz ione ha f aco l t à di r i spon-
dere . 

ROSA DI , sottosegretario di Stalo per l'i-
struzione pubblica. È ques ta la t e r z a in ter-
rogazione che in pochi giorni è s t a t a svol ta 
sullo stesso a rgomen to ; a l t r a si t r o v a nel-
l ' o rd ine del giorno d 'ogg i ; a l t r e in quello 
dei giorni successivi. Ciò d imos t r a che ora-
ma i dif fusa a p p a r e nella Camera l 'op in ione 
della r iconosciuta o p p o r t u n i t à e u rgenza di 
d a r e finalmente asse t to al personale delle 
b ib l io teche , non solo nel l ' in teresse di que l 
personale e per giust izia ad esso d o v u t a , 
ma a n c h e nel l ' in teresse di un pubbl ico ser-
vizio, in cima al qua le s ta l ' in te resse della 
co l tu ra genera le . I n ques ta opinione con-
corda p i e n a m e n t e il Minis tero del l ' i s t ru-
zione e da t e m p o , perchè già da t e m p o h a 
a p p r o n t a t o un disegno di legge con cui è 
r icos t i tu i to l ' o rgan ico per il personale delle 
b ib l io t eche ; e che p o r t a u n a maggiore spesa 
di 364,000 lire. 

Se non fosse per ques ta spesa, la r i fo rma 
sarebbe già compiu t a . Nel le condiz ioni a t -
t ua l i da l bi lancio si è d o v u t o differire l ' a -
d e m p i m e n t o eli questo desiderio, di ques to 
d o v e r e dei Minis tero, e, poiché il collega 
ed amico Casalini ha a v u t o la p rovv ida idea 
di ch i amare in causa anche il mio carissimo 
amico il so t tosegre ta r io del tesoro , ques t i 

| gli dov rà dire q u a n d o v e r r à il t e m p o in cui 
i il tesoro, presso cui sì t r o v a in esame l 'or -

ganico, p o t r à lasciarlo p o r t a r e all ' apj j ro-
vaz ione del P a r l a m e n t o . 

Io per p a r t e mia e nella r a p p r e s e n t a n z a 
e nel l ' in teresse del Ministero del l ' i s t ruzione, 
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a f f r e t t o , al par i del l 'onorevole Casalini e dei 
colleghi amici, il giorno, in cui ques ta ri-
f o r m a , che o rama i è m a t u r a nella coscienza 
del P a r l a m e n t o e ne l l 'opera del Ministero, 
d i v e n t i finalmente un f a t t o compiu to , {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sottosegre-
t a r io di S t a t o per il tesoro ha f aco l t à di 
r i spondere . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Ho già a v u t o occasione di dichia-
ra re alla Camera , r i spondendo ad a l t re in-
ter rogazioni , che l 'onorevole Credaro, mini-
s tro della pubb l ica is t ruzione, aveva pre-
sen ta to un disegno di legge per la r i fo rma 
deì l 'organico delle bibl ioteche, e che il mi-
nistro del tesoro del t empo non a v e v a 
creduto di darv i corso per gli oneri finan-
ziari, che esso impor t a . 

I l mio collega, onorevole Rosadi , ha 
de t t o che si t r a t t a di 364,000 lire", le quali 
si r ipar t i scono prec i samente così: 272,700 
per s t ipendi al personale; 67,706 per collo-
camen to a riposo del personale, r icono-
sciuto non idoneo; 24,300 per m a n t e n e r e in 
servizio i f a t t o r i n i presso le b ib l io teche go-
verna t ive . 

Ciò premesso non posso che r ipetere al-
l 'onorevole Casalini le dichiarazioni , già da 
me f a t t e in ques ta Camera, e cioè che il 
ministro del tesoro è persuaso, al par i del 
ministro della pubbl ica is truzione, della 
necessità di p rovvede re al r iguardo , e che 
si r iserva di far lo appena il Pa r l amen to 
abbia fo rn i to gli u l te r ior i fondi , che il Go-
verno richiede. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Casalini ha 
faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

C A S A L I N I . Ho p resen ta to questa in ter-
rogazione essenzialmente perchè, avendo do-
v u t o occuparmi del problema, avevo sa-
puto che il Ministero dell ' istruzione rite-
neva indispensabile la sistemazione del per-
sonale delie biblioteche, sia nell ' interesse 
del personale, sia nell ' interesse del servizio, 
ma che il p roge t to re la t ivo si era a r ena to 
al Ministero del tesoro, dove era a n d a t o a 
finire ne l l ' a rchiv io dei passi pe rdu t i , dove 
molti p roge t t i a r r ivano e donde pochi ri-
to rnano . 

Questa è la rag ione per cui, p resen tando 
l ' in ter rogazione alla Camera, io mi sono 
visto cos t re t to ad aggiungere a l l 'onorevole 
sot tosegretario di S t a t o per la 'pubbl ica 
is truzione, anche l 'onorevole so t tosegre ta-
rio di S ta to per il tesoro. 

Oggi ho a v u t o u n a g rande f o r t u n a ; ho 
avuto cioè aggiunta alia mia in ter rogazione 

la firma de l l ' onorevole R o s a d i : però è 
m a n c a t a la firma del l 'onorevole Basimi, il 
quale , in fondo , mi ha d e t t o quello che mi 
era già s ta to de t to p r e c e d e n t e m e n t e : mi 
ha de t to che il Ministero del tesoro è per-
suaso della necessità della cosa; ma che 
però non. d a r à i danar i , o a lmeno da rà i 
d a n a r i il giorno in cui il Pa r l amen to a v r à 
da to a sua vo l ta i dana r i al Ministero del 
tesoro stesso. 

Ora , sia lecita u n a d o m a n d a . Noi siamo 
in proc in to di discutere dei mezzi finan-
ziari. Orbene : coi p rovved imen t i finanziari 
che voi ci a v e t j p r e s e n t a t o , sarete final-
m e n t e in grado di risolvere cogli al tr i im-
prorogabili anche questo prob lema ì Io 
credo di no, perchè i mezzi finanziari che 
ave te chiesto non bas tano alla s is temazione 
finanziaria del nostro bilancio. E allora, f a -
tevi coraggio, se non volete toccare le spese 
sulle quali sarebbero possibili vistose econo-
mie, d o m a n d a t e qualche cosa d ' a l t ro perchè 
il p rob lema che r i gua rda le bibl ioteche, 
come ha ben r i levato l 'onorevole sottose-
gre tar io di S t a to per la pubblica is t ruzione, 
è uno di quelli che r ichiedono una u rgen t e 
sis temazione. 

Bast i , a dimostrazione, questo rilievo 
solo : in dieci anni il bilancio della pub-
blica istruzione, come t u t t i gli a l t r i bilanci, 
si è più che r a d d o p p i a t o ; invece la p a r t e 
che r iguarda le bibl ioteche dello S ta to è 
a u m e n t a t a di assai poco, e ciò t a n t o nei 
r iguard i della s is temazione del personale 
q u a n t o della dotaz ione delle b ibl io teche. 
Ancor di più. Dopo dieci anni di movi-
mento v e r a m e n t e vorticoso nella v i t a civile 
del paese, abb iamo avu to , non un aumen to , 
ma u n a d iminuzione nella do taz ione dell® 
biblioteche. 

D i f a t t i dieci anni fa per le b ib l io teche 
si avevano 475 mila lire di dotaz ione. Dal-
l 'u l t imo consunt ivo r isul ta una spesa di 
367 mila lire, cioè di circa 100 mila lire di 
meno per d o t a r e le bibl ioteche dei mezzi 
d ' is t ruzione. 

La soluzione del p rob l ema è d u n q u e in-
dispensabile. Mai come in questo caso, d è 
mos t ra to urgente il p rovvedere . 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B A S L I N I , sottosegretario di Stato per il 

tesoro. L 'onorevole Casalini crede che i 
p rovved imen t i finanziari presenta t i dal Mi-
nistero non siano sufficienti. 

Dichiaro al l 'onorevole Casalini che non 
manche rà certo al Governo il coraggio d i 
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chiedere nuovi fondi al Parlamento, qua-
lora ciò si dimostri necessario. 

Vedremo se il Parlamento avrà pari co-
raggio nel votarli. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Casalini, al ministro delle po-
ste e dei telegrafi, « per sapere se non 
creda equo modificare l'articolo 19 del re-
golamento speciale per il personale di terza 
categoria allo scopo di non rinnovare l'in-
giusto trattamento fin qui fatto nell'oc-
casione di concorsi di fattorini telegrafici». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi ha facoltà di rispondere. 

M A R C E L L O , sottosegretario di Staio per 
le poste e i telegrafi. Non è chiaramente detto 
quali riforme intenda proporre l'onorevole 
Oasalini, e quale sia l'ingiusto trattamento, 
che sarebbe fatto nella occasione di con-
corsi per fattorini telegrafici. Ma suppongo 
che, colla sua interrogazione, tenda ad otte-
nere che il regolamento di cui trattasi venga 
modificato nel senso che il servizio di avven-
tiziato costituisca sempre titolo di prefe-
renza nei concorsi a fattorino telegrafico. 

La chiesta modificazione non sembra 
opportuna, perchè, ove essa fosse accolta, 
si potrebbero ledere legittimi interessi di 
terzi, con danno del servizio. E ciò perchè, 
richiedendosi per gli avventizi titoli infe-
riori a quelli che si esigono per la nomina 
a fattorino, ove si ammettesse l 'avventi-
ziato quale titolo di preferenza, si corre-
rebbe il sicuro rischio di reclutare fattorini 
privi dei requisiti ritenuti necessari, e sa-
rebbe pur facile dare adito ad abusi e fa-
vori a danno di giovani meglio forniti di 
titoli, i quali, per la preferenza data agli 
avventizi, si troverebbero esclusi dai con-
corsi. 

Conviene anche tener presente che il ser-
vizio di avventiziato è del tutto tempora-
neo, e, di regola, mai maggiore di due mesi 
continuativi. 

Ed è appunto perciò che i giovani as-
sunti in tale qualità vengono preventiva-
mente diffidati dell'assoluta precarietà del 
loro incarico; e si fa loro anzi rilasciare 
apposita dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Casalini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CASALINI . Io mi ero richiamato, nel 
testo della interrogazione, unicamente al-
l'articolo 19 del regolamento speciale- per 
il personale di terza categoria, inquanto-
chè già precedentemente avevo mandato 
speciale memoria al Ministero e sopra que-
sta memoria avevo avuto la fortuna di 

avere il parere favorevole del compianto 
ministro Calissano. 

Ad ogni modo la questione è assai sem-
plicemente chiarita. Si t ra t ta di questo : 
avviene nei concorsi ordinari dei fattorini 
telegrafici che, per ragione di età, e sol-
tanto per la differenza di uno, di due o di 
pochi giorni, si preferisca una persona e-
stranea che non abbia prestato alcun ser-
vizio all'Amministrazione. 

Ora pare a me, e pare a parecchi, che 
questo sistema non sia perfettamente giusto 
e non sia neanche nella linea direttiva del-
l'interesse dell'Amministrazione, perché si 
vengono ad assumere elementi che non 
hanno avuto nessun contatto con l 'Am-
ministrazione, ma perchè hanno avuto la 
fortuna di nascere qualche giorno dopo. 
Noi domandiamo semplicemente, non che 
sieno preferiti individui che abbiano titoli 
minori, ma che, a parità di titoli, venga 
data la precedenza sull'età a chi ha già 
prestato servizio all'Amministrazione. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
rilevato come l'assunzione degli avventizi 
sia precaria e come la precarietà sia ben 
precisata in una apposita dichiarazione che 
i fattorini assunti sono obbligati a rilasciare 
alla Direzione. 

Ciò è esatto ; ma essendo un provvedi-
mento di equità quello che io invoco, penso 
che questo non potrebbe essere escluso af-
fatto dalla precarietà, anzi parmi evidente 
che sia equo che allorché i fattorini hanno 
prestato sei mesi di servizio debbano essere 
preferiti a persone completamente estra-
nee all'Amministrazione. 

In questo modo credo che non si lede-
ranno gli interessi di nessuno. 

Confido quindi che la questione sarà be-
nevolmente riesaminata specialmente in 
rapporto alla lettera c) dell'articolo 19, nel 
senso che la preferenza sia data a parità 
di condizione, esclusa l 'età, a chi ha pre-
stato già servizio. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole La Pegna, al ministro della 
guerra, « per sapere se intenda dare per la 
promozione dei tenenti colonnelli a colon 
nelli valore decisivo alle deliberazioni della 
Commissione di avanzamento, anziché al 
giudizio parziale e limitato della Direzione 
delle manovre, che è chiamata soltanto ad 
esprimere un parere sugli esperimenti di 
manovre coi quadri, che possono essere de-
stinati ad accertare la capacità t a t t i c a dei 
tenenti colonnelli e non il complesso delle 
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qualità che sono necessarie al comando di 
un reggimento ». 

TASSONI, sottosegretario di Stato per la 
guerra. Chiedo che questa interrogazione j 
sia rimessa al 27 corrente. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. 
Segue l'interrogazione dell'onorevole La 

Pegna, al ministro dell'istruzione pubblica, 
«per sapere quando saranno compiuti gli 
studi sul progetto di ruolo organico per 
le Biblioteche, già presentato al Ministero 
dell'istruzione, e quando sarà portato alla 
discussione del Parlamento tale progetto, 
che mira ad assicurare un più perfetto 
funzionamento di istituti, che, accessibili a 
tutt i , sono organi indispensabili della cul-
tura nazionale >\ 

L'onorevole La Pegna non è presente... 
EOSADI , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. Chiedo di parlare. 
PEESIDEISTTE. Ne ha facoltà. 
E O S A D I , sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. L'onorevole La Pegna 
avrebbe desiderato che questa interroga-
zione fosse differita, ma poiché l'argomento 
è identico a quello dell'interrogazione del-
l'onorevole Casalini, credo che la risposta 
che ho data all'onorevole Casalini debba 
valere anche per l'onorevole La Pegna. 

P E E S I D E N T E . Questa interrogazione 
s'intende ritirata. 

Seguirebbe l'interrogazione dell'onore-
vole Treves, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere se di fronte ai nuovi disastri 
determinati dallo straripamento del tor-
rente Eavone non creda di disporre con 
urgenza per la sistemazione di detto tor-
rente, da tanto tempo promessa ed invano 
attesa »; ma l'onorevole Treves ha dichia-
rato di rinunziarvi. 

Non essendo presenti gli onorevoli in-
terroganti, s'intendono ritirate le interro-
gazioni seguenti: 

Gasparotto, al ministro delle poste e 
dei telegrafi, « sull'urgenza di provvedere 
alla sistemazione delle condizioni attuali di 
precarietà e di disag'o nelle quali versano 
i supplenti postelegrafici e sulla legittimità 
delle loro domande perchè siano loro rico-
nosciute la stabilità dell'ufficio e le provvi-
denze, quali il riposo periodico e 1' inscri-
zione alla Cassa Nazionale di previdenza, 
che sono oramai acquisite al patrimonio 
di quasi tutte le categorie di funzionari 
pubblici »; 

Lucci, ai ministro delle finanze, « sulla 
condizione fatta ai produttori di acque gas-
sose di Napoli in seguito all' aumentato ! 

dazio »; j 

Eindone, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere se non creda dove-
roso migliorare le condizioni veramente mi-
serevoli dei ricevitori, supplenti ed agenti 
rurali postelegrafici, facendo ad essi un trat-
tamento equamente proporzionato alle ac-
cresciute attribuzioni e responsabilità »; 

Toscano, al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, « per sapere quali prov-
vedimenti intenderà adottare per una mag-
giore diligenza e garenzia del diritto pub-
blico e privato nella procura generale di 
Messina, che rese possibile la pubblicazione 
per tre anni di un « ebdomadario », che, 
sotto la maschera umoristica, compiva le 
diffamazioni più temerarie e i ricatti più 
turpi, senza richiedere alcuno dei documenti 
di rito per le inevitabili responsabilità giu-

| ridiche ». 
Sono così esaurite le interrogazioni iscrit-

te nell'ordine del giorno d'oggi. 

Svolgimento di proposte di legge. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Di Eobilant per il distacco 
delle frazioni di Torrazza e Borgoregio dal 
comune di Yerolengo e costituzione di esse 
in comune autonomo. 

Se ne dia lettura. 
YALENZANI, segretario, legge: (Y. Tor-

nata del 7 febbraio 1914). 
P E E S I D E N T E . L'onorevole Di Eobilant 

ha facoltà di svolgerla. 
DI E O B I L A N T . Onorevoli colleghi, da 

più di trent'anni le frazioni di Torrazza e 
Borgoregio appartenenti al comune di Ye-
rolengo, aspirano al distacco dal capoluogo 
ed a costituirsi in comune autonomo. 

Non meschine gare locali, non interessi 
di parte, ma profondo convincimento del-
l'opportunità, della necessità del distacco 
delle due frazioni mi spinge a presentare 
questa proposta. 

Io non starò a illustrare le ragioni che 
gli Uffici prima, e la Commissione che da 
essi sarà nominata dopo avranno modo di 
vagliare. Ma sopra di un fatto mi permetto 
di richiamare la vostra attenzione, e cioè 
che già il Consiglio comunale di Yerolengo, 
a grande maggioranza e il Consiglio pro-
vinciale di Torino ad unanimità, hanno in 
questi ultimi tempi emesso parere favore-
vole al distacco delle frazioni di Torrazza 
e Borgoregio dal comune di Yerolengo ed 
alla loro costituzione in comuni autonomi. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
| il ministro delle poste e dei telegrafi. 
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RICCIO, ministro delle poste e dei tele-
grafi. I l Governo, con le consuete riserve, 
consente che sia presa in considerazione 
la proposta di legge dell'onorevole Di Eo-
bilant. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Di Ro-
bilant, si alzino. 

(È presa in considerazione). 

L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta di legge dell'onorevole Si-
ghieri per affrancazione della servitù della 
tassa di pedaggio dei ponti sull'Arno in 
provincia di Pisa. 

Se ne dia lettura. 
VALENZANI, segretario, legge: (V. Tor-

nata del 16 maggio 1914). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri ha 

facoltà di svolgerla. 
S I G H I E R I . Nella seduta parlamentare 

del 17 dicembre 1912, ebbi l'onore di svol-
gere un disegno di legge, presso a poco 
identico a questo che oggi mi onoro di sot-
toporre alla vostra considerazione. Quel 
disegno di legge doveva essere discusso 
'nella seduta mattutina del 5 giugno 1913, 
quando per un complesso di circostanze e 
per la imminenza della chiusura dei lavori 
parlamentari, ne fu rimandata ad altra 
epoca la discussione, però con esplicita di-
chiarazione del presidente del Consiglio, 
onorevole Giolitti, che alla riapertura della 
Camera sarebbe stato discusso. 

Questo- disegno di legge, modesto, ma 
importantissimo, servirà a rimuovere le 
cause di un grave disagio economico deri-
vante dalla tassa di pedaggio sui ponti tra-
versanti l'Arno; imperocché tale onere in-
fluisce a paralizzare lo sviluppo commer-
ciale e industriale delle popolazioni della 
Val di Nievole, del Val d'Arno Superiore 
e dei comuni tutt i della provincia di Pisa, 
posti sulla destra dell'Arno. 

Se questa legge, come io spero, sarà ap-
provata dal Parlamento italiano, sarà resa 
giustizia a quelle generose popolazioni, che 
nulla hanno risentito di bene dopo la uni-
ficazione della Patria, sebbene esse abbiano 
sempre risposto all'appello quando la Pa-
tria ha avuto bisogno del loro braccio. 

Già la nostra legislazione in materia di 
pedaggi (leggi 1865 e 1868), con sapienti di-
sposizioni ha circondato di minuziose cau-
tele simili concessioni, e ha stabilito che i 
pedaggi devano servire semplicemente a 
rintegrare le provincie e i comuni della 

spesa e degli interessi corrispondenti al va-
lore dell'opera costruita, e sempre che la 
concessione non superi il tempo di anni 
venti. 

Ora i ponti traversanti l'Arno nella pro-
vincia di Pisa, e pei quali seguita l'obbligo 
del pedaggio, furono costruiti da Società 
anonime nel 1835, 1844 e 1856. Certamente 
queste Società anonime, data l'epoca, con-
tribuirono a facilitare la viabilità e sarebbe 
cosa contraria all'equità e alla giustizia se 
fossero spogliate dei loro diritti senza com-
penso alcuno. 

Ma poiché dalla istituzione del Regno, 
sono state spese ingenti somme per costru-
zione di strade (leggi 1865,1868,1886, ecc.), 
sarebbe cosa ancora più ingiusta, lasciare 
por altri 80 anni le nostre popolazioni a sop-
portare l'onere di un pedaggio che grava 
sulle industrie, con danno non lieve delle 
classi lavoratrici. 

Onorevoli colleghi, il disegno di legge 
che ho presentato servirà a portare un alito 
di vita nuova al commercio ed all'industria 
di tutta la Toscana; e le popolazioni tanto 
della Val di Nievole, quanto del Val d'Ar-
no Superiore e quelle dei Colli Pisani, in-
nalzeranno un vero inno di gioia e di rico-
noscenza al Parlamento italiano che, dopo 
70 anni, le avrà liberate da questa odiosa 
tassa che è fonte di continui litigi e di con-
tinua depressione nella espansione dell'in-
dustria e del commercio. 

L'onorevole ministro Ciuffelli che ha la-
sciato tanti ricordi benevoli nella provincia 
di Pisa, e che conosce perfettamentel'impor-
tanza dell'onere di questi pedaggi che la 
Camera deve abolire, vorrà certamente 
prendere a cuore l'approvazione di questa 
proposta di legge. (Approvazioni) 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

I l Ministero dei lavori pubblici si è già oc-
cupato dell'argomento che è oggetto della 
proposta di legge ora svolta dall'onorevole 
Sighieri. Con le consuete riserve circa il 
merito delle disposizioni che contiene, con-
sento che la proposta stessa sia presa in 
considerazione. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Sighieri, 
si alzino. 

(È presa in considerazione). 
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L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
di una proposta di legge del deputato Co-
lonna di Cesarò sulla compilazione degli 
elenchi dei comuni danneggiati dal terre-
moto del 1908. 

Se ne dia lettura. 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Tor-

nata del 21 febbraio 1914). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Colonna di 

Cesarò ha facoltà di svolgerla. 
COLONNA D I CESARO' . Non intendo 

dilungarmi in uno svolgimento che sarebbe 
ozioso. Quando vi dica che Messina, centro 
urbano che dal terremoto del 1908 ha avuto 
danni superiori al 75 per cento e tanti co-
munelli rurali che hanno avuto un danno 
di appena il cinque per cento sono sog-
gètti alle stesse norme per le costruzioni 
antisismiche, credo di dire abbastanza per 
provarvi quanto sia ragionevole la nostra 
richiesta di un provvedimento legislativo 
che gradui la severità delle norme relative 
alla sismicità del terreno in cui si trovano 
i vari paesi colpiti dal terremoto. 

C I U E F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Con le consuete riserve, dichiaro di consen-
tire che sia presa in considerazione la pro-
posta di legge testé svolta dall'onorevole 
Colonna di Cesarò. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell'onorevole Colonna 
di Cesarò si alzino. 

(È presa in considerazione). 

Approvazione del disegno di legge : 
Modifiche alle disposizioni sulla leva di mare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine delgiorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modi-
fiche alle disposizioni sulla leva di mare. 

Se ne dia lettura. 
VALENZANI, segretario legge: (Y. Stam-

pato n . 95-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Procederemo ora alla discussione degli 
articoli: 

Art. 1. 

« I l capoverso dell'articolo 1 della legge 
18 luglio 1911, n. 765, è abrogato e sostituito 
dal seguente : 

« La ferma degli inscritti di leva marit-
t ima già rivedibili per una o per due leve, 
arruolati in prima categoria, è pure di tre 
anni ». 

(È approvato). 

Art. 2. 
D I S P O S I Z I O N E T R A N S I T O R I A . 

« La presente legge è applicabile anche 
agli inscritti di leva marittima delle classi 
1892 e 1893, dichiarati rivedibili, che con-
correranno con la classe 1894 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Gare na-
zionali di avviamento postale e di telegra-
fia in occasione dell' Esposizione Interna-
zionale di marina e di igiene che avrà 
luogo a Genova nel 1914. 

P R E S I D E N T E . L'ordine delgiorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Gare 
nazionali di avviamento postale e di tele-
grafìa in occasione dell' Esposizione inter-
nazionale di marina e di igiene che avrà 
luogo a Genova nel 1914 ». 

Se ne dia lettura. 
VALENZANI , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1 2 5 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Passeremo all'esame dell'articolo unico 

di cui do lettura: 
« È autorizzata l'assegnazione straordina-

ria di lire 35,000, da inscriversi ad uno spe-
ciale capitolo dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle poste e dei tele-
grafi per l'esercizio finanziario 1913-14, per 
provvedere alle spese di ogni genere ine-
renti alla gara nazionale di avviamento 
della corrispondenza postale e di telegrafia, 
da tenersi in Genova, in occasione dell 'E-
sposizione internazionale di marina ed igie-
ne, che avrà luogo nella detta ci t tà nel 
eorso dell'anno 1914 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto. 
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A pprovazicne de! disegno di legge : Rendi-
conto consuntivo della Colonia della 
Somalia italiane, per l 'esercizio finanzia-
rlo 1809-10. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Ren-
d icon to consuntivo della Colonia della So-
malia i ta l iana per l'esercizio finanziario 
1909-10. 

Se ne dia l e t tu ra . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge : {Y. Stam-

pato n. 49-A). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Chiedo all 'onorevole sottosegretario di 

S t a to per le colonie se accet ta la modifi-
cazione a p p o r t a t a dalia Commissione al-
l 'u l t imo comma dell 'art icolo 7. 

MOSCA GAETANO, sottosegretario di 
Stato per le colonie. L ' a c c e t t o . 

P R E S I D E N T E . Passiamo alla discus-
sione degli articoli: 

Art . 1. 
« Le en t r a t e ordinarie e s t raordinarie del 

bilancio della Somalia I ta l iana , acce r t a t e 
nell 'esercizio finanziario 1909-10, per la com-
petenza propria dell'esercizio medesimo, so-
no stabilite, quali r isultano dal conto consun-
t ivo della Colonia stessa, in . L. 4,003,973. 87 
delle quali furono riscosse . . » 3,999,544.67 
e rimasero da riscuotere . . L. 4,429. 20 

(È approvato). 
Art . 2. 

« Le spese ordinarie es t raordinar ie del bi-
lancio della Colonia p rede t t a , acce r t a t e nel-
l 'esercizio finanziario 1909-10, per la compe-
t enza propria dell'esercizio stesso, sono sta-
bilite in L. 4,021,043.45 
delle quali furono paga te . » 3,790,131. 97 
e r imasero da pagare . L. 230,911. 48 

(È approvato). 
Art . 3. 

« Le e n t r a t e r imaste da riscuotere alla 
chiusura dell'esercizio 1908-909 res tano de-
t e rmina t e in L. 3,009,117. 32 
delle quali furono riscosse . » 3,009,117. 32 
e rimasero da riscuotere . . L. » 

(È approvato). 

Art . 4. 
« Le spese r imas te da pagare alla chiu-

sura dell'esercizio 1908-909 restano determi-
na t e in . . L . 1,495,826. 05 
delle quali furono paga te . » 1,446,606. 90 
e rimasero da pagare . . . L. 49,219.15 

(È approvato). 
Art . 5. 

« I residui a t t i v i alla chiusura dell'eser-
cizio finanziario 1909-10 sono stabil i t i nelle 
seguenti somme : 

Somme r imaste da r iscuotere sulle en-
t r a t e accer ta te per la competenza propr ia 
dell'esercizio finanziario 1909-10 (articolo 1) 
in L. 4,429.20 

Somme rimaste da r iscuotere sui residui degli esercizi prece-dent i (ar t . 3) in » » 
Somme riscosse e non ver-sate » » 
Residui a t t iv i al 30 giugno 1910 L. 4,429.20 
(È approvato). 

Art . 6. 
« I residui passivi alla chiusura dell 'eser-

cizio finanziario 1909-10 sono stabilit i nelle 
seguenti somme : 

Somme r imaste da pagare sulle spese ac-
cer ta te per la competenza propria dell 'e-
sercizio finanziario 1909-10 (articolo 2) 
in L. 230,911.48 

Somme rimaste da pagare sui 
residui degli esercizi precedent i 
(ar t . 4) in . » 49,219.15 

Residui passivi al 30 giugno 1910 L. 280,130.63 
(È approvato). 

Art . 7. 
« È accer ta to nel conto finanziario della 

Somalia I ta l iana , alla fine dell 'esercizio 
1909-10, un disavanzo di lire 17,069.58, ri-
su l tante dai seguenti da t i : 

A T T I V I T À . 
« Fondo di cassa al 30 giugno 

1910 L. 1,100,104.91 
Crediti della Colonia : 

a) Pondi in via . . . . » 117,400.90 
b) Registro debitori e cre-ditori . » 446,828.23 

Somme da r iscuotere , al 30 giugno 1910 » 4,429.20 
Disavanzo della gestione. » 17,069.58 

L. 1,685,832.82 



Atti Parlamentari _ _ _ — 3139 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 3 MAGGIO 1 9 1 4 

P A S S I V I T À . 

« Debiti delia Colonia: 
a) Registro debitori e cre-

ditori L . 1,405,362.44 
b) Somma dovuta dalla Re-

sidenza di Merca a quella di 
Margherita per giro di fondi » 339.75 

Somme rimaste da pagare in 
conto competenza » 230,911.48 

Somme rimaste da pagare in 
-conto residui » 49,219.15 

L. 1,685,832.82 

« A colmare l'indicato disavanzo si prov-
vederà in sede di assestamento dello stato 
di previsione della Colonia della Somalia 
italiana per l'esercizio finanziario 1910-11 » 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione della convenzione addizionale 
a qtiell a di amicizia e buon vicinato del 
28 giugno 1897 tra il Regno d'Italia e la 
Repubblica di S. Marino, firmata in Roma 
il 10 febbraio 1914. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione della convenzione addizionale a 
quella di amicizia e buon vicinato del 28 
giugno 1897 tra il Regno d'Italia e la Re-
pubblica di S. Marino, firmata in Roma il 
10 febbraio 1914. 

Se ne dia lettura. 
V A L E N Z A X I , segretario, Ugge; (V. Stam-

pato n. 147-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico di cui do lettura. 

« Piena e intera esecuzione è data alla 
convenzione addizionale a quella di ami-
cizia e buon vicinato del 28 giugno 1897 
fra il Regno d'I tal ia e la Repubblica di 
San Marino, firmata in Roma il 10 febbraio 
1914, le cui ratifiche furono scambiate in 
S o m a addì 

« Con decreto del ministro del tesoro ver-
ranno portate negli stati di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per gli 

250 

esercizi 1913-14 e 1914-15 le variazioni di 
stanziamento necessarie per 1' esecuzione 
dell'articolo 2 della convenzione ». 

Si dia lettura della Convenzione annessa 
a questo disegno di legge. 

VALENZANI, segretario, legge : 

Convenzione addizionale a quella di buon vi-
cinato ed amicizia del 28 giugno 1897, 
conclusa fra il Regno d'Italia e la Repub-
blica di San Marino, in aggiunta a quelle 
stipulate addì 16 febbraio 1906 e 14 giu-
gno 1907. 

Sua Maestà il R e d'Ital ia e la Serenis-
sima Repubblica di San Marino, deside-
rando apportare, nell'interesse delle buone 
relazioni esistenti fra i due Stati , alcune 
aggiunte e modificazioni alla convenzione 
di amicizia e di buon vicinato fra loro sti-
pulata il. 28 giugno 1897 ed alle successive 
convenzioni addizionali succitate, hanno 
nominato a tale effetto per loro plenipoten-
ziari: 

SUA M A E S T À I L R E D I T A L I A : 

Sua Eccellenza il marchese Antonino di 
San Giuliano, suo ministro segretario di 
Stato per gli affari esteri; 

LA R E P U B B L I C A D I SAN M A R I N O : 

I l commendatore Olinto Amati, mem-
bro del Consiglio Grande e Generale, i quali, 
dopo essersi comunicati i pieni poteri, tro-
vati in debita forma, sono convenuti nelle 
stipulazioni che seguono : 

Agli articoli 38, 39 e 40 della conven-
zione di buon vicinato e di amicizia del 28 
giugno 1897, modificati rispettivamente dal-
le convenzioni addizionali 16 febbraio 1906 
(articolo 1) e 14 giugno 1907 (articolo 5), 
sono sostituiti i seguenti : 

ART. 1. — I l contingente delle monete 
assegnate alla Repubblica di San Marino 
rimane fissato, per la durata della presente 
convenzione addizionale, entro il l imite 
non superabile delle coniazioni già eseguite, 
di lire novantamila in scudi di argento da 
lire cinque, di lire centoventimila in mo-
nete divisionali di argento, e di lire cento-
diciannovemila in monete di bronzo. 

Le monete coniate dalla Repubblica di 
San Marino continueranno ad aver corso 
legale nel Regno d'Italia. 

I l Governo della Repubblica di San Ma-
rino, per la durata della presente conven-
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zione, r inunz ia ad ogni u l te r io re coniazio- ? 
ne di scudi, di mone t e divisionali di ar-
gento e di mone te di nichelio e di qualsiasi 
m o n e t a erosa, e si impegna al t res ì : 

1° a non e m e t t e r e nè d i r e t t a m e n t e , 
nè per mezzo di enti o di i s t i tu t i nazional i 
od esteri, bigl iet t i di banca o di S t a to , o 
su r roga t i mone ta r i di qualsiasi specie ; 

2° a r inunciare , per la d u r a t a della 
presente convenzione, ad ogni suo d i r i t to 
di t r ans i to , sul te r r i tor io i ta l iano, per a r -
ticoli coloniali, merci ed a l t r i generi desti-
na t i alla Repubbl ica di San Marino, come 
pu re ad ogni suo d i r i t to sul p r o d o t t o delle 
tasse i n t e rne di f abbr icaz ione ; 

3° a non pe rme t t e r e , pei.- la d u r a t a 
della p resen te convenzione, l 'esercizio in 
qualsiasi f o r m a di c o n t r a t t i di sorte , f a t t a 
eccezione per piccole tombole o lo t t e r i e 
per scopo di beneficenza nel t e r r i t o r io della 
Eepubb l i ca di San Marino, e a non pren-
dere qualsiasi p r o v v e d i m e n t o finanziario 
clie possa d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e , 
o in qua lunque modo e misura, influire sul 
regime t r ibu ta r io e sulla circolazione mo-
ne ta r i a del Eegno d ' I t a l i a . 

ART. 2. — I l Governo di Sua Maestà il 
E e d ' I t a l i a , a d a t a r e dal 1° gennaio 1914, 
corr isponderà al Governo della Eepubb l i ca 
di S a n Marino la somma a n n u a di lire t r e -
centosessantami la da pagarsi io. r a t e t r ime-
stral i pos t ic ipa te . 

ART. 3. — Ees t a inteso che la conven-
zione di amicizia e di buon vic inato del 
28 giugno 1897, modif ica ta dal le precedent i 
convenzioni addizional i 16 febbra io 1906 e 
14 giugno 1907, e dalla presente conven-
zione, nonché dalla dichiarazione del 9 gen-
naio 1901, r imar rà in vigore sino a t u t t o 
l ' a n n o 1934 (mi l l enovecen to t ren taqua t t ro ) , 
e che, se non sarà denunc ia t a sei mesi pri-
ma della scadenza, con t inuerà , anche dopo, 
ad avere effe t to di anno in anno per t a -
ci ta proroga , fino a denunc ia da not i f icars i 
sei mesi p r ima della scadenza annua l e . 

ART. 4. — La presente convenzione sarà 
ra t i f i ca ta , e le ra t i f iche saranno scambia te 
non appena r i p o r t a t a l ' approvaz ione del 
P a r l a m e n t o i ta l iano. 

I n fede di che, i p len ipotenz ia r i r ispet-
t iv i h a n n o so t toscr i t to la presente e vi han-
no appos to i loro sigilli. 

F a t t a a E o m a , in doppio originale, add ì 
10 febbra io 1914. 

( L . 8.) A . D I S A N G I U L I A N O 
(L. 8.) A M A T I O L I N T O . 

P E E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
pa r la re , questo disegno di legge sarà poi 
v o t a t o a scrut inio segreto. 
Approvazione del disegno di legge: Nuove e 

maggiori assegnazioni di lire 250,000 al 
bilancio della marina per le spese inerenti 
all'esercizio delle stazioni radiotelegra-
fiche nelle colonie. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno re-

ca la discussione del disegno di legge : 
Nuove e maggiori assegnazioni di lire 
250,000 al bilancio della mar ina per le spese 
inerent i all 'esercizio delle s tazioni radiote-
legrafiche nelle colonie. 

Se ne dia l e t tu ra . 
V A L E N Z A N I , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 96-A). 
P E E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-

ta r io di S t a to per le colonie, acce t t a il di-
segno di legge della Commissione 1? 

MOSCA G A E T A N O , sottosegretario di 
Stato per le colonie. L ' a c c e t t o . 

P E E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a . 

Nessuno chiedendo di pa r la re e non es-
sendovi ora tor i inscri t t i , dichiaro ch iusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell 'ar t icolo 
unico di cui do l e t tu ra : 

« È au to r i zza t a la maggiore assegnazione 
di lire 250,000 per ciascuno degli esercizi 
finanziari dal 1913-14 al 1915-16 e di 200,000 
lire per il 1916-17 e successivi, in aggiunta 
alla spesa a t t u a l m e n t e inscr i t ta nello s t a to 
di previsione del Ministero della mar ina per 
l 'esercizio delle stazioni radio te legraf iche 
ne l l 'E r i t r ea e nella Somalia I t a l i a n a . La 
spesa complessiva per l 'esercizio delle sta-
zioni medesime sarà inscr i t ta , a par t i re da! 
1914-15, nello s ta to di previs ione del Mini-
stero delle colonie. 

«È inoltre au to r i zza ta , a pa r t i r e dal 1914-15 
per l 'esercizio delle stazioni radiote legraf iche 
costiere della Tr ipol i tania e della Cirenaica, 
l 'assegnazione ordinaria di lire 200,000, da 
inscriversi per me tà nello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della mar ina e per 
m e t à in quello del Ministero delle colonie. 

« Le conseguent i variazioni al bilancio per 
gli esercizi finanziari 1913-14 e 1914-15 sa-
r a n n o a p p o r t a t e con decret i del Ministero 
del tesoro ». 

Nessuno chiedendo di par lare , questo 
disegno di legge sarà poi v o t a t o a scruti-
nio segreto . 
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Approvazione dei disegno di legge : Appro-
vazione di eccedenze dì impegni per la 
somma di lire 24,236,802.78 verificatesi 
stille assegnazioni di alcuni capitoli del 
bilancio di previsione dell'Amministrazione 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 e coperte per lire 18,050,58 7 
e centesimi 15 da economie e da maggiori 
entrate. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 24,236,802.78 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
di previsione dell'Amministrazione ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1907-908 e coperte per lire 18,050,587^15 da 
economie e da maggiori entrate. 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 1-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli : 

Art. 1. 

« È approvata l'eccedenza d' impegni di 
lire 524,881.32, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 2 « Spese generali » dello 
stato di previsione della spesa dell'azienda 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 ». 

(È approvato). 

Art. 2 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 1,033,354.53, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 3 « Spese del servizio man-
tenimento e sorveglianza » dello stato di pre-
visione della spesa dell'azienda ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio 1907-908 », 

(È approvato). 

Art. 3. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 9,979,872, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 4 « Spese del servizio di tra-
zione ed officine » dello stato di previsione 
della spesa dell'azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio 1907-908 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 
« E approvata l'eccedenza d'impegni di 

lire4,770,476.31, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 5 « Spese del servizio movi-
mento e traffico » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio 1907-908 ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 52,319.33, verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 6 « Spese per la navigazione 
dello stretto di Messina » dello stato di pre-
visione della spesa dell'azienda ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio 1907-908 ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 2,487,440.20, verificatasi sull' assegna-
zione del capitolo n. 8-ter « Rinnovamento 
della parte metallica dell'armamento - Detto 
da sostenersi col ricavo del materiale fuori 
uso » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio 1907-908 ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 2,218,537.69, verificatasi sull' assegna-
zione del capitolo n. 10 « Annualità dovuta 
al Tesoro per interessi ed ammortamento del 
valore del materiale rotabile e d'esercizio con-
segnato alle Ferrovie di Stato » dello stato di 
previsione della spesa dell'azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio 1907-908 ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di 
lire 1,679,331.16, verificatasi sull' assegna-
zione del capitolo n. 12-bis « Interessi sulla 
somme pagate dal Tesoro coi mezzi ordinari 
di tesoreria per liquidazioni ferroviarie ed 
altre spese straordinarie per le ferrovie dello 
Stato ai termini dell' articolo 1 della legge 25 
giugno 1905, n. 261, e 30 dicembre 1906i 

n. 638 », dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio 1907-908 ». 

(È approvato). 
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Art. 9. 
« È approvata l'eccedenza d'impegni di 

lire 1,490,590.24 verificatasi sull'assegnazione 
del capitolo n. 20 « Spese per studi, dirigenza 
e sorveglianza delle costruzioni » dello stato 
di previsione della spesa dell'azienda fer-
roviaria dello Stato per l'esercizio 1907-908 ». 

(È approvato). 

In altra seduta si procederà alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge : Appro-
vazione di eccedenze di impegni per la 
somma di lire 52,814,209, verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilan-
cio dell'Amministrazione ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziano 1909-10. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Appro-
v azione di eccedenze d'impegni per la som-
ma di lire 52,814,209, verificatesi sulle asse-
gnazioni di alcuni capitoli del bilancio del-
l'Amministrazione ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1909-10. 

Se ne dia lettura. 
DE AMICIS, segretario, legge : (V. Stam-

pato n. 2-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessu-

no chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. i : 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 200,990.04 (lire duecentomilanoveeento-
novanta è centesimi quattro) sull'assegna-
zione del capitolo n. 3 « Approvvigionamenti 
e magazzini - Personale » dello stato di pre-
visione della spesa dell'azienda ferroviaria 
dello Stato per l'*.sercizio finanziario 1909-
1910 ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 153,580.01 (lire centocinquantatremila-
cinqueceniottanta e centesimi uno) sull'as-
segnazione del capitolo n. 4 « Approvvigio-
namenti e magazzini - Forniture, spese ed 
acquisti » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
p?r l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 3. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 1,203,205.94 (lire un milione duecentotre-
miladuecentocinque e centesimi novanta-
quattro) sull'assegnazione del capitolo n. 5 
« Servizio del movimento e traffico - Perso-
nale » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art, 4. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 3,422,585.30 (lire treinilioniquattrocento-
ventiduemilacinquecentottantacinqne e cen-
tesimi trenta) sull'assegnazione del capitolo 
n. 6 « Servizio del movimento e traffico - For-
niture, spese ed acquisti » delio stato di previ-
sione della spesa dell'azienda ferroviaria del-
lo Stato per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

. (È approvato). 
Art. 5. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 39,565.64 (lire trentanovemilacinquecen-
tosessantacinque e centesimi sessantaquat-
tro) sull'assegnazione del capitolo n. 8 « Ser-
vìzio commerciale e controllo prodotti - Perso-
nale » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'eser-
cizio finanziarlo 1909-10 ». 

{È approvato). 
Art. 6. 

<< È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 51,953.90 (lire cinquantunmilanovecento-
cinquantatre e centesimi novanta) sull'asse-
gnazione del capitolo n. 9 « Servizio commer-
ciale e controllo prodotti - Personale » dello 
stato di previsione della spesa dell'azienda 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 7. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 1,881.224.02 (lire unmilioneottocentottan-
tunmiladuecentoventiquattro e centesimi 
due) sull'assegnazione del capitolo n. 10 
« Servizio della trazione e del materiale rota-
Mìe - Personale » dello stato di previsione 
della spesa dell'azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

{È approvato). 
Art. 8. 

« E approvata l'eccedenza di impegni di 
• lire 3,737,730.01 (lire t remi l ion i s e t t e c e n t o -
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trentasettemilasetteeentotrenta e centesimi 
uno) siili' assegnazione del capitolo n. 11. 
« Servizio della trazione e elei materiale rota-
bile - Forniture, spese ed acquisti » dello 
stato di previsione della spesa dell'azienda 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 9. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 7,893,216.34 (lire sette milioni ottocento 
novantatremiladuecentosedici e centesimi 
trentaquattro) sull'assegnazione dei capitolo 
n. 12 « Manutenzione del materiale rotabile» 
dello stato di previsione della spesa dell'a-
zienda ferroviaria dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 10. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 952,530.24 (lire novecentocinquantadue-
milacinquecentotrenta e centesimi venti-
quattro) sull'assegnazione del capitolo n. 13 
« Servizio del mantenimento e della sorve-
glianza - Personale » dello stato di previ-
sione della spesa dell'azienda ferroviaria del-
lo Stato per l'esercizio finanziario 3909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 11. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 195,030.07 (lire centonovantacinquemila-
trenta e centesimi sette) sull'assegnazione 
del capitolo n. 14 « Servizio del m antenimento 
e della sorveglianza - Forniture, spese ed ac-
quisti » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art, 12. . 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 2,182,257.22 (lire due milioni centottanta-
duemiladuecentocinquantasette e centesi-
mi ventidiie) sull'assegnazione del capitolo 
n. 15 « Manutenzione della linea » dello stato 
di previsione della spesa dell'azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 13. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 5,527.92 (lire cinquemilaciuquecento 
ventisette e centesimi novantadue) sull'as-

"fs'É I S ^ÍT" r 8 

segnazione del capitolo n. 17 « Navigazione 
dello Stretto di Messina - Forniture, spese 
ed acquisti » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 14. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 442,040.70 (lire quattrocentoquaranta-
duemilaquaranta e centesimi settanta) sul-
l'assegnazione del capitolo n. 19 « Spese ge-
nerali dell' Amministrazione - Forniture dei 
magazzini» dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 15. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 111,874.88 (lire centoundicimilaottocen-
tosettantaquattro e centesimi ottantotto) 
sull'assegnazione del capitolo n. 20 « Im-
poste e tasse » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 16. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 525,225.90 (lire cinquecentoventicinque-
miladuecentoventicinque e centesimi no-
vanta) sull'assegnazione del capitolo n. 21 
« Contributo al fondo pensione e sussidi » dello 
stato di previsione della spesa dell'azienda 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1909 10 ». 

(È approvato). 

Art. 17. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 1,422,550.81 (lire un milione quattrocento-
ventiduemilacinquecentocinquanta e cente-
simi ottantuno) sull'assegnazione del capi-
tolo n. 22 « Spese per assegni e indennità di-
verse al personale P dello stato di previsione 
della spesa dell' azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1909 10 ». 

(È approvato). 
Art. 18. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 205,065.81 (lire duecentocinquemilases-
santacinque e centesimi ottantuno) sull'as-
segnazione del capitolo n. 27 « Spese giudi-
ziali e contenziose » dello stato di previsione 
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della spesa dell'azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 19. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 88,586.72 (lire ottantottomilacinquecen-
tottantasei e centesimi settantadue) sull'as-
segnazione del capitolo n. 28 « Affìtto, adat-
tamento e riparazione di locali privati per uso 
di ufficio e di magazzino » dello stato di 
previsione della spesa dell'azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1909-10 ». 

(È approvato). 

Art.20. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 733,941.23 (lire settecentotrentatremila-
ìiovecentoquarantuno e centesimi ventitre) 
sulla assegnazione del capitolo T I . 29 « In-
dennizzi per danni alle persone ed alla pro-
prietà a causa dell'esercizio od inseguito ad 
infortuni » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 21. 

« E approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 392,716.14 (lire trecentonovantaduemila-
settecentosedici e centesimi quattordici) 
sulla assegnazione del capitolo n. 30 «Prov-
vigione alle agenzie italiane ed estere per la 
vendita di biglietti di viaggio » dello stato di 
previsione della spesa dell'azienda ferrovia-
ria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1909-10 ». 

(È approvato)'. 

Art. 22. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 20,464.21 (lire ventimilaquattrocento-
sessantaquattro e centesimi ventuno) sul-
l'assegnazione del capitolo n, 31 « Spese per 
la sorveglianza dei trasporti » dello stato di 
previsione della spesa dell'azienda ferrovia-
ria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 23. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 287,472.95 (lire duecentottantasettemila-
quattroeentosettantadue e centesimi novan-
tacinque) sull'assegnazione del capitolo n.32 

« Contributo nelle spese delle stazioni e dei 
tronchi di uso comune di altre Amministra-
zioni » dello stato di previsioae della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art, 24. 
« È approvata 1' eccedenza di impegni di 

lire 2,691,991.35 (lire due milioni seicentono-
vantunmilanovecentonovantuno e centesimi 
trentacinque) sull'assegnazione del capitolo 
n. 34 « Spese eventuali » dello stato di pre-
visione dell'azienda ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

{È approvato). 

Art. 25. 

« È approvata 1' eccedenza di impegni di 
lire 56,610.13 (lire cinquantaseimilaseicento-
dieci e centesimi tredici) sull'assegnazione 
del capitolo n. 35 « Servizi accessori ad im-
presa od in economia » dello stato di previ-
sione della spesa dell' azienda ferroviaria 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1909-10». 

(È approvato). 

Art. 26. 
« È approvata 1' eccedenza di impegni di 

lire 705,891.23 (lire settecentocinquemilaot-
tocentonovantuno e centesimi ventitré) sul-
l'assegnazione del capitolo n. 36 a Servizi 
speciali marittimi di Venezia (Traghetto -
Magazzini generali - Tiraggio - Puntofranco 
- Manipolazioni merci - Officina elettrica) e 
della gestione marittima di Genova, Molo 
Vecchio (Manipolazioni e servizi diversi per 
conto terzi) » dello stato di previsione della 
spesa dell'azienda ferroviaria dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1909-10». 

(È approvato). 
Art. 27. 

« È approvata 1' eccedenza di impegni di 
lire 257,823.92 (lire duecentocinquantasette-
milaottocentoventitrè e centesimi novanta-
due) sul!' assegnazione del capitolo n. 42 
« Annualità dovuta al Tesoro per interessi ed 
ammortamento » dello stato di previsione 
della spesa dell' azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 
Art. 28. 

« È approvata l 'eccedenza di impegni di 
lire 887,656.19 (lire ottocentottantasettemila-
seicentocinquantasei e centesimi diciannove) 
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sull'assegnazione del capitolo n. 4:7 bis « Re-
stituzione di multe per ritardata consegna di 
materiali o per ritardala ultimazione di la-
vori » dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 ». 

(E approvato). 

Art. 29. 

« È approvata 1' eccedenza di impegni di 
lire 7,348.37 (lire settemilatrecentoquaran-
totto e centesimi trentasette) sull' assegna-
zione del capitolo n. 52 « Spese di primo im-
pianto dell' Amministrazione centrale e dei 
dipendenti servizi » dello stato di previsione 
della spesa dell' azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 30. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 19,705,829.79 (lire diciannovemilioniset-
teeentocinquemilaottocentoventinove e cen-
tesimi settantanove) sull'assegnazione del 
capitolo n. 54 « Acquisto di materiale rota-
bile * dello stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art, 31. 

« È approvata l'eccedenza di impegni di 
lire 1,679,351.50 (lire un milioneseicentoset-
tantanovemilatrecentocinquantuno e cente-
simi cinquanta) sull'assegnazione del capi-
tolo n. 55 « Acquisto di galleggianti per lo 
Stretto di Messina » dello stato di previsione 
della spesa dell'azienda ferroviaria dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 32. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

lire 448,059.59 (lire quattrocentoquarantotto-
milaeinquantanove e centesimi cinquanta-
nove) sull'assegnazione del capitolo n. 61 

Spese per la costruzione e Vacquisto del 
materiale navale (prima parte dell' articolo 20 
della legge 5 aprile 1908, n. Ili) » dello stato 
di previsione della spesa dell'azienda ferro-
viaria dello Stato per l'esercizio finanziario 
1909-10 ». 

(È approvato). 

Art. 33. 
« È approvata l'eccedenza di impegni di 

tire 224,310.93 (lire duecentoventiquattromi-

latrecentodieci e centesimi novantatre) sul-
l'assegnazione del capitolo n. 62 « Noleggio 
di materiale rotabile per insufficienza di do-
tazione » delio stato di previsione della spesa 
dell'azienda ferroviaria dello Stato per l'e-
sercizio finanziario 1909 .10 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge: Appro-
vazione di eccedenze d'impegni per la som-
ma di lire 26,260,758.24 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1912-13. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Appro-
vazione di eccedenze d'impegni per la som-
ma di lire 26,260,758.24 verificatesi sulle as-
segnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
dell'Amministrazione ferroviaria dello Stato 
per l'esercizio finanziario 1912-13. 

Se ne dia lettura. 
D E AMICIS, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 18-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« È approvata l 'eccedenza d'impegni di li-
re 17,009,888.20 (lire diciasettemilioninovemi-
1 aottocentottantotto e centesimi venti) sul-
l'assegnazione del capitolo n. 17 «Servizio 
trazione, forniture, spese ed acquisti » dello 
stato di previsione della spesa dell'azienda 
ferroviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« È approvata l'eccedenza d'impegni di li-
re 637,713.46 (lire seicentotrentasettemilaset-
tecentotredici e centesimi quarantasei) sul-
l'assegnazione del capitolo n. 18 « Manuten-
zione locomotive ed automotrici » dello stato 
di previsione della spesa dell'azienda fer-
roviaria dello Stato per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 ». 

(È approvato). 
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A r t . 3. 
« È a p p r o v a t a l ' eccedenza d ' impegn i di 

l ire 355,359.55 (lire t r e c e n t o c i n q u a n t a c i n -
q u e m i l a t r e c e n t o c i n q u a n t a n o v e e centes imi 
e i n q u a n t a c i n q u e ) sul l ' assegnazione del ca-
p i to lo n. 51 « Interessi sulle somme pagate 
dal Tesoro con mezzi ordinari di Tesoreria 
(articolo 3°, capoverso ultimo della legge 23 
dicembre 1908, n. 638) » dello s t a t o di p rev i -
sione della spesa de l l ' a z i enda f e r rov ia r i a del-
lo S t a t o per l 'esercizio finanziario 1912-13 ». 

(È approvato). 
A r t . 4. 

« E a p p r o v a t a l ' eccedenza d ' i m p e g n i di 
lire 4,005,338.70 (lire qua t t romi l i on i s e i een to -
c i n q n e m i l a t r e c e n t o t r e n t o t t o e cen tes imi set-
t a n t a s e i ) sul l 'assegnazione del cap i to lo nu-
mero 57 « Restituzione di multe inflitte per 
ritardata consegna di materiali o per ritar-
data ultimazione di lavori » dello s t a to di 
p rev is ione della spesa de l l ' az ienda fe r rovia-
r ia dello S t a t o per l 'esercizio finanziario 
1912-13 ». 

(E approvato), 
A r t . 5. 

« È a p p r o v a t a l ' e ccedenza d ' i m p e g n i di 
l ire 1,700,000 (lire unmi ì i onese t t ecen tomi l a ) 
su l l ' assegnazione del capi to lo n. 04 « Acqui-
sto di materiale rotabile » dello s t a to di p rev i -
sione della spesa d e l l ' a z i e n d a fe r rov ia r i a del • 
lo S t a t o per l 'esercizio finanziario 1912-13 ». 

(È approvato). 
A r t . 0. 

« È a p p r o v a t a l ' e ccedenza d ' i m p e g n i di 
lire 252,458.27 (lire d u e c e n t o c i n q u a n t a d u e -
m i l a q u a t t r o e e n t o c i n q u a n t o t t o e cen tes imi 
v e n t i s e t t e ) sull ' a s segnaz ione del cap i to lo 
n . 05 « Acquisto di galleggianti » dello s t a to 
di p rev is ione del la spesa de l l ' az ienda fer-
rov ia r i a dello S t a t o per l 'esercizio finanzia-
rio 1912-13 ». 

(È approvato). 
A r t . 7. 

« È a p p r o v a t a l ' eccedenza d ' impegn i di 
lire 1,700,000 (lire unmi ì ionese t t ecen tomi l a ) 
su l l ' assegnazione del capi to lo n. 68 « Lavori 
in conto patrimoniale » dello s t a to di previ-
s ione del la spesa de l l ' a z i enda f e r r o v i a r i a del-
lo S t a t o per l 'esercizio finanziario 1912-13 ». 

(È approvato). 
Ques to disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrut in io segreto in a l t r a s e d u t a . 

Approvazione del disegno di legge: Modifi-
c azione dei diri t t i di magazzinaggio in 
dogana. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : Modifi-
cazione dei d i r i t t i di magazz inagg io in do-
g a n a . 

Onorevo le min i s t ro delle finanze, ac-
c e t t a il t e s to p ropos to dalla Commiss ione? 

E AVA, ministro delle finanze. L ' a c c e t t o . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a del di -

segno di legge. 
D E AMICIS , segretario legge: (Yedi Stam-

pato n. 63-A-1303). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione genera le . 
N o n essendovi o r a t o r i i scr i t t i , e nessuno 

ch i edendo di pa r l a r e , d ich ia ro chiusa la di-
scussione genera le . 

P a s s i a m o ora a l la discussione de l l ' a r t i -
colo unico di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico, 
« Al l ' a r t i co lo 20 delle disposizioni prelimi-

na r i alla t a r i f f a dogana l e - t es to unico ap-
p r o v a t o con Regio decre to 28 luglio 1910 f 

n. 577 - è sos t i tu i to il seguente : 
Art. 20. P e r t u t t e le merci , t a n t o in t em-

poranea cus tod ia , q u a n t o nei magazz in i 
so t to d i r e t t a cus tod ia del la dogana , sieno 
esse in colli o alla r in fusa , ò riscosso il di-
r i t t o di magazz inaggio nelle misure se-
g u e n t i : 

a) per le merci nei magazzini sotto di-
retta custodia della dogana : t r e centes imi 
per ogni giorno di g iacenza e per ogni quin-
t a l e o f r az ione di q u i n t a l e ; 

b) per le merci in temporanea custodia: 
1° per i pr imi c inque giorni di gia-

cenza t r e centes imi per ogni giorno e per 
ogni qu in ta l e o f raz ione di qu in t a l e ; 

2° per i g io rn i di g iacenza ol tre il 
qu in to , quattro cen tes imi per ogni giorno e 
per ogni q u i n t a l e o f r az ione di qu in t a l e . 

3° per i g iorni di giacenza ol t re il 
te rzo dopo quello in cui sia s t a t a c o m p i u t a 
la vis i ta delle merci per l 'usc i ta dalla do-
g a n a , dieci cen tes imi per ogni giorno e per 
ogni q u i n t a l e o f r az ione di qu in ta l e . 

P e r la l iquidazione del d i r i t to di magaz-
zinaggio non si t ien con to in a lcun caso del 
giorno di e n t r a t a e di quello di usci ta delle 
merci dal la d o g a n a e per le merci es tere in 
t e m p o r a n e a cus tod ia neanche dei pr imi t re 
g iorn i complet i di g iacenza ». 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
scrut in io segreto in a l t r a s e d u t a . 
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Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del Regio decreto 4 agos to 
1913, ti. 1134, concernente la p ro roga per 
l 'anno 1914 a favore dei comuni de! Mez-
zogiorno continentale e delle isole di Si-
cilia e di Sardegna., pel concorso gover-
nat ivo a pareggio dei bilanci, consenti to 
con gli art icoli 5 della legge 24 marzo 1907, 
11.116, e 6 della legge 14 luglio 1907, ti. 538, 
e nelle proporzioni di cui all 'articolo 3 
della legge 9 luglio 1908, n. 442. 

L ' o r d i n e del giorno reca la discussione 
del disegno i l egge : Convers ione in legge 
del Eegio dec re to 4 agosto 1913, n. 1134, 
c o n c e r n e n t e la p ro roga per l ' a n n o 1914 a 
f a v o r e dei comun i del Mezzogiorno conti-
n e n t a l e e delle isole di Sicilia e di Sarde-
gna , pel concorso g o v e r n a t i v o a pareggio 
dei bi lanci , consen t i to con gli ar t icol i 5 
della legge 24 marzo 1907, n. 116, e 6 della 
legge 14 luglio 1907, n. 538, e nelle propor-
zioni di cui a l l ' a r t ico lo 3 della legge 9 lu-
glio 1908 n. 442. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E AMICIS , segretario,legge: (V. Stam-

pato n. 69-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a su questo disegno di legge. 
Nessuno ch iedendo di pa r l a re , d ichiaro 

chiusa la discussione genera le . 
Pass iamo a l l ' e same del l ' a r t icolo unico, 

di cui do l e t t u r a : 

Articolo unico. 
« È conver t i to in legge il Eegio decre to 

4 agos to 1913, n . 1134, c o n c e r n e n t e la pro-
roga per l ' anno 1914 del concorso governa-
t i vo a f a v o r e dei c o m u n i del Mezzogiorno 
con t inen ta l e , della Sicilia e della Sardegna , 
consent i to con gli ar t icol i 5 della legge 
24 marzo 1907, n . 116 e 6 della legge 14 lu-
glio 1907, n . 538, e nelle p roporz ion i s ta-
bi l i te dal la legge 9 luglio 1908, n . 442 ». 

Nessuno ch iedendo di p a r l a r e , anche 
questo disegno di legge sarà v o t a t o a scru-
t in io segreto in a l t r a sedu ta . 

Discussione del disegno di legge : Convalida-
zione del Regio decreto § agos to 1910, 
n. 594, che ammet te al dazio di lire 4 il 
quintale l'olio di arachide des t inato alla 
fabbricazione del sapone e modifica una 
no ta del reper tor io per V applicazione 
della tar i f fa dei dazi doganali. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Conva-
l idazione del Eeg io decre to 9 agosto 1910, 

n. 594, che a m m e t t e al dazio di lire 4 il 
qu in t a l e l 'olio di a rach ide des t i na to al la 
f abbr i caz ione del sapone- e modif ica u n a 
n o t a del r eper to r io per l ' appl icaz ione del la 
t a r i f f a dei dazi dogana l i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E AMICIS , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 61-A-669). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a su ques to disegno di legge. ' 
L 'onorevo le Gi re t t i ha f aco l t à di pa r -

lare . 
G I R E T T I . Onorevo l i colleghi, nei bre-

vissimi rilievi che ver rò f acendo in to rno al 
disegno di legge in discussione è esclusa 
ogni censura a l l ' a t t u a l e Governo, il q u a l e 
non ha a l t r a responsabi l i tà che quella d i 
d o m a n d a r e a l la Camera che ra t i f i ch i legal-
m e n t e u n o s t a t o di f a t t o che esiste fino 
da l 9 agos to 1910. 

Le mie cr i t iche h a n n o un dupl ice scopo: 
p r ima , di deplorare , come ho già f a t t o 
a l t r a vo l t a in ques ta Camera , la c a t t i v a 
a b i t u d i n e invalsa , che io credo c o n t r a r i a 
ad ogni b u o n a n o r m a cost i tuzionale e par -
l amen ta re , di eseguire col sistema dei dec re t i 
reali , e come se si t r a t t a s s e di semplici mo-
dificazioni t ecn iche del r epe r to r io , delle ri-
f o r m e che sono vere e propr ie innovaz ion i 
del nos t ro reg ime dogana le . 

I n secondo luogo, i n t e n d o r i l evare il 
lungo ed ingius t i f ica to r i t a rdo , col qua le 
ques to disegno di legge viene p o r t a t o alla 
approvaz ione del P a r l a m e n t o . 

Nella re lazione del l 'ex min i s t ro delle fi-
nanze , come nella re lazione p a r l a m e n t a r e , 
si a t t r ibu i sce la causa di ques to r i t a r d o 
al la a v v e n u t a ch iusura della X X I I I legi-
s l a t u r a . 

Ma, n o t a t e onorevoli colleghi, il Eeg io de-
c re to in ques t ione f u emesso il 9 agos to 1910 ; 
esso venne p r e s e n t a t o a l l ' an t i ca Camera dei 
d e p u t a t i col d o c u m e n t o n. 669, il 2 d icembre 
1910 ; v e n n e discusso il 31 gennaio ed ap-
p r o v a t o il 1° f ebb ra io 1911; qu ind i passò 
al Sena to col documen to n.482, p resen ta to 
dal Governo del t e m p o il 15 febbra io 1911. 
D a quel giorno sino al 29 s e t t e m b r e 1913, 
d a t a dello scioglimento della Camera , pas-
sarono più di due ann i e mezzo, ed in t u t t o 
ques to per iodo il Governo non t r o v ò un 
m o m e n t o per f a r e ra t i f i ca re dal P a r l a m e n t o 
un decre to che non consis te so l t an to in 
una modif icazione del r epe r to r io , m a innova 
p r o f o n d a m e n t e il regime dogana le nos t ro 
nei r i g u a r d i di u n a indus t r ia naz ionale : 
quella del sapone. 
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Qui non voglio fa re la questione tecnica* 
se sia s ta to oppor tuno o no questo cam-
biamento del regime doganale dell ' indu-
s t r ia dei saponi in I ta l ia . 

Io faccio esclusivamente oggi la questione 
costi tuzionale ed affermo che la Camera 
non deve tol lerare più a lungo che un pro-
b lema così impor tan te , come è quello del 
regime doganale, che involve molteplici e 
spesso cont ras tan t i interessi di p rodut to r i 
e di consumatori , sia risoluto con decreti-
legge, senza l 'approvazione del Par lamento , 
perchè si sa che l 'approvazione a qua t t ro 
anni di distanza non può essere che una 
formal i tà di nessun valore. Io vorrei sapere 
dal ministro del tempo come egli giustifica 
ques to disegno di legge con parecchi al tr i 
ana logh i da lui emessi. So che una legge 
del 1902, r innovata nel 1909, dava una 
specie di pieni poter i al Governo in ma-
ter ia doganale. Sono anda to s tamane a ri-
leggere quella legge in biblioteca ed ho po-
t u t o accertarmi che essa non autor izzava 
il decreto-legge che siamo chiamat i a ra-
t if icare. 

Di fa t t i la legge del 25 luglio 1909, nu-
mero 574, che si compone di un solo arti-
colo, autor izzava solo il Governo a dare 
esecuzione con decreti reali da convertirsi 
in leggi (quindi immediatamente) agli ac-
cordi commerciali, che venissero s t ipulat i , 
o alle a l t re misure, che in mater ia di ta-
r i f fe doganali si rendessero necessarie in 
seguito a provvediment i presi da al tr i S ta t i 
a danno delle esportazioni i tal iane. Risul ta 
adunque che i pieni poteri erano l imitati 
dal la na tu ra dei provvedimenti , che non 
so no precisamente quelli presi col decreto 
del 9 agosto 1910. Qui non si t r a t t a v a per 
nulla di rispondere con altre ritorsioni alle 
eventual i rappresaglie esercitate da Governi 
esteri a danno di una nostra esportazione. 
Ma invece con quel decreto si è radical-
mente innovato il regime doganale pree-
sistente per la industria nazionale dei sa-
poni . 

Credo che anche in questo campo il Par-
lamento debba r i tornare alle buone tradi-
zioni. IsTon sarà inopportuno il r ammenta re 
che, se è vero che in I ta l ia è stato inven-
t a t o il sistema dei catenacci doganali e fi-
scali, in origine questi provvediment i ave-
vano un cara t te re p rofondamente diverso 
dal le degenerazioni, alle quali hanno dato 
luogo in seguito. Allora si t r a t t a v a uni-
camente di salvaguardare l 'erario da pos-
sibili frodi, ant ic ipando l'esazione di un 
dazio imposto o aumenta to sulle merci 

impor ta te , colla riserva che, se il Par la-
mento non avesse poi rat if icato il prov-
vedimento, il dazio indebi tamente perce-
pito sarebbe stato r imborsato. A questo 
modo si impediva che la speculazione in-
troducesse r i levant i quan t i t à di merci du-
r a n t e la discussione della legge. Ma si ri-
spe t tava il principio costi tuzionale pel quale 
nessuna imposta può essere riscossa senza 
l ' approvazione del Par lamento , che è l 'u-
nico potere che s t a tu t a r i amen te abbia fa-
coltà di tassare i contr ibuenti . 

Par lando di Costituzione e di Par la-
mento, viene a proposito di ci tare un esem-
pio classico del l ' Inghi l terra . Alcuni anni 
or sono un bilancio del cancelliere dello 
Scacchiere, Lloyd George, che compren-
deva, t r a le altre cose, un aumento del 
dazio sul thè, non aveva potu to essere ap-
provato in tempo ed era rimasto allo s ta to 
di « bill » di finanza, vale a dire di disegno 
di legge. Orbene, immedia tamente il can-
celliere dello Scacchiere diramò a t u t t i gli 
ufficiali di dogana una circolare, colla quale 
si prescriveva che il dazio non si sarebbe 
po tu to riscuotere che da quelli importa tor i 
di thè, i quali avessero consentito a pagarlo 
coll 'assicurazione di essere r imborsati qua-
lora il Par lamento non avesse poi sanzio-
nato il provvedimento. 

I l bello è che t u t t i o quasi t u t t i gli im-
por ta tor i di t hè si ada t ta rono volontaria-
mente a pagare il dazio in ta l i condiz ioni 

Voi mi di re te che questo è un esempio 
ammirevole di educazione civile che ha 
da to l ' Inghi l ter ra , ma che non potremmo 
aspet tarci in I ta l ia . Ed io rispondo che la 
differenza di educazione t r a i due paesi è 
dovuta in gran par te al f a t t o che il Go-
verno inglese, a differenza del nostro, si è 
sempre mostrato rispettoso e sollecito delle 
forme e delle garanzie costituzionali, e non 
ha mai applicato leggi che non fossero la 
r i su l tan te della volontà popolare libera-
mente deliberata a t t raverso alla discussione 
del Pa r l amen to . 

Sono questi esempi meravigliosi che noi 
dobbiamo ammirare e cercare di imi tare . 

C'è ancora un ' a l t r a ragione p e r l a q u a l e 
io ho desiderato di prendere la parola in 
questa occasione. 

Noi stiamo adesso rivedendo le nostre 
t a r i f f e doganali . Esiste una Commissione 
Eeale incar ica ta di ta le studio reso op-
por tuno dalla prossima scadenza dei t r a t t a t i 
di commercio. 

Io ho deplorato e deploro che in quella 
Commissione Eeale siano rappresenta t i con 
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-esagerazione gli interessi protezionisti dei 
produttori privilegiati, e non siano rap-
presentati a sufficienza gli interessi, pure 
rispettabili, anzi specialmente e maggior-
mente rispettabili, dei consumatori. 

Ma, ad ogni modo, dal momento che c'è 
una Commissione Eeale, la quale studia 
tut to il nostro regime doganale, noi dob-
biamo pretendere che almeno questa revi-
sione si faccia alla piena luce del sole, nella 
pubblica discussione, e che non sia il potere 
esecutivo, che, con subdole ed ipocrite mo-
dificazioni di repertorio, trasformi a suo 
talento, e subendo inevitabili influenze oc-
culte o non ben note, il nostro regime do-
ganale. 

Qui non è questione di tendenze libe-
xiste o di tendenze protezioniste : qui è 
questione di principio costituzionale e par-
lamentare. 

Insisto adunque perchè, qualunque deb-
bano essere le riforme doganali da attuarsi 
in I tal ia per la scadenza dei t ra t ta t i di 
commercio, esse siano il risultato non di 
compromessi oscuri, ma di una libera, se-
rena e aperta discussione nel Parlamento 
e nel paese ! 

Ed io spero che il ministro attuale, il 
quale, ripeto, non ha colpa, in questa pro-
posta di legge che oggi ci è fat ta , ci darà 
l'affidamento sicuro che con lui debba ces-
sare l'abuso deplorevole dei decreti reali, 
e che il Parlamento venga restituito all'e-
sercizio completo della sua specifica e do-
verosa funzione di discussione e di controllo 
su tut te le forme di spese e di tributi. 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle finanze. 

E A Y A , ministro delle finanze. L'onore-
vole Giretti, che s'è ormai costituito vigile 
custode delle questioni doganali, fa oggi, 
più che una questione di economia o di 
tecnica doganale una questione di diritto 
costituzionale, di diritto parlamentare. 

Prima di tutto mi dichiaro lieto di vedere 
che l'onorevole Giretti sta sempre sull'at-
tenti per tener dietro a tut te queste que-
stioni e leggine, anche quando hanno il 
modesto scopo di modificare un dazio ri-
spetto all'olio di arachide per facilitare la 
fabbricazione del sapone in Ital ia e farlo 
come si usa in Francia. 

I l progetto di legge è stato presentato 
dal mio egregio predecessore alla Camera 
nella passata legislatura, e converte in legge 
un Regio decreto del 3910. La Camera lo 
esaminò rapidamente per mezzo della sua 

Commissione del t rat tat i , lo votò e quindi 
passò al Senato. 

Al Senato si fermò due anni. Io non so 
perchè il Senato abbia fermato per due 
anni una leggina di sì modesta importanza. 
Gli onorevoli colleghi sanno che si t ra t ta 
solo di agevolare l 'entrata a mite dazio di 
un olio utile per la fabbricazione del sa-
pone, di facilitare quindi un'industria de-
gna di aiuto. 

È una cosa utile, ed è anche un pro-
gresso; ma l'onorevole Giretti non si è fer-
mato su questo, e ha voluto censurare il 
mio predecessore per l'indugio... del Senato. 

Veniamo al punto fondamentale. L'ono-
revole Giretti, che è un indagatore sotti-
lissimo, ha ricordato che la legge, che dà 
ampi poteri doganali al Governo, è una 
legge speciale che permetteva provvedi-
menti essenzialmente di difesa, quasi di ri-
torsione, se occorreva, per speciali interessi 
nostri offesi contro leggi estere che cercas-
sero, con t u t t e le sottili manovre che si 
usano ora, di modificare abilmente la por-
ta ta degli articoli e voci delle tariffe. Egli 
vuole applicare strettamente la legge del 
25 luglio 1909, e osserva che essa non dice 
che proprio tutti i decreti che modificano 
le leggi doganali si possono fare per opera 
del potere esecutivo. 

Senza voler fare questione sottile di in-
terpretazione di quella legge, che fu una 
necessità e fu, credo, votata quando non 
tutt i i t ra t ta t i di commercio dell 'Italia 
erano stati stipulati, e sopratutto per aver 
pronta un'arma di possibile difesa contro 
aggravi doganali che erano minacciati alle 
nostre esportazioni per parte di qualche pae-
se, io dirò all'onorevole Giretti, a parte la 
questione diversa delle leggi finanziarie di 
catenaccio, che non dissento dalla sua inter-
pretazione, e che io personalmente desi-
dero di non dover presentare decreti reali 
in materia doganale da convertirsi in legge, 
e la preferisco, quando non vi siano ragioni 
tali per cui debba assumermi questa respon-
sabilità, nel qual caso presenterò subito 
questi decreti al Parlamento, perchè credo 
che la via maestra sia quella esposta dal-
l'onorevole Giretti. 

Ma l'onorevole Giretti, che va, con oc-
chio di lince, scrutando tutt i i piccoli mo-
vimenti protezionisti delle industrie, sa che 
qualche volta conviene fare dei decreti e 
portarli subito al giudizio della Camera, 
anziché aspettare che si radunino Uffici 
speciali e Commissioni tecniche. L'onore-
vole Giretti, ^se vedesse sorgere qualche 
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oscillazione nelle azioni di società o qual-
che manovra di borsa potrebbe rendere re-
sponsabile il ministro che non ne avrebbe 
colpa. Però come linea di procedura par-
lamentare (anche perchè questa interpre-
tazione della legge doganale è utile agli 
interessi vitali che si connettono al pro-
blema doganale, che sarà sottoposto a voi 
tra non molto, perchè dovremo rinnovare, 
e non sarà cosa facile, i nostri trattat i di 
commercio), io, salvo le sue asprezze di 
forma, perchè sono un uomo dolce, con-
sento nella sua raccomandazione. 

In una sola cosa dissento da lei, e lo 
dico subito, onorevole Giretti, poiché amo 
la libera e franca discussione, e perchè im-
magino che altre volte dovrò discutere con 
lei, per ragioni del mio ufficio, non della 
mia persona. 

I l suggerimento col quale ella consiglia 
di presentare le proposte alla Camera, 
ha il mio pieno assenso. Certo lei ricor-
da che per decreti-legge relativi alle impor-
tazioni e.esportazioni temporanee, io, che fui 
relatore per la Giunta dei t rat tat i l'anno 
scorso, notai che si aspettava troppo, che 
bisognava presentarli subito alla Camera 
perchè il paese e il Parlamento devono giu-
dicarli. Orbene, da questo banco non ho che 
a ripetere quello che ho detto dal banco di 
relatore. 

D' altra parte convengo con 1' ono-
revole Giretti che se c'è un Consiglio su-
periore d'agricoltura e un Consiglio supe-
riore del commercio, il ministro debba 
sentire questi alti corpi consultivi, per-
chè è bene che la voce degli interessi e 
dei competenti di varia natura e anche 
degli studiosi di diversa scuola, intendiamoci 
bene, di diversa scuola, possa manifestare 
la sua opinione su questi ora modesti, ora 
complicati, ora gravissimi problemi. 

Non potrei però consentire nell'idea di pre-
sentare ormai le questioni, ogni volta che si 
presentano, come per esempio ora mi si 
chiede la lavorazione dell'olio in franchigia 
nei magazzini generali, alla Commissione 
Beale per lo studio delle tariffe doganali. E 
ciò dico non perchè io non abbia piena fi-
ducia in questa autorevole Commissione, 
ma perchè essa è una Commissione consul-
tiva incaricata dal potere esecutivo di rac-
cogliere notizie sullo stato delle industrie 
italiane... 

G I R E T T I . Dove, mancano i consuma-
tori. 

BAVA, ministro delle finanze, ...Non ho 
presente adesso l'elenco dei nomi perchè 

i non pensavo di discutere ciò su questa 
! legge; ma se io sottopongo a questa Com-

missione consultiva lo studio di una cosa 
che esce fuori dalla sua competenza ed essa 
me la rimanda come incompetente a deci-
dere, perdiamo tempo inutilmente. Creda 
a me, onorevole Giretti, e restiamo in que-
sto d'accordo, io accetto il suo consiglio 
sulle necessità di presentar subito, e non 
mi è difficile perchè questo fu il mio pen-
siero come relatore; ma facciamo i prov-
vedimenti che onestamente e lealmente in 
questa grave, delicata e poco conosciuta 
materia crediamo necessari; facciamo se 
occorre qualche decreto-legge, ma presen-
tiamolo immediatamente al Parlamento ; 
il Parlamento sente tutte le voci, tutte le 
opinioni, tut te le tendenze, le approva o 
le respinge, così non ci sono dubbii, non 
ci son > incertezze, non ci sono indugi che 
qualche volta nell'industria possono essere 
dannosi, anche per lo Stato. Quindi, ono-
revole Giretti, facciamo studio assiduo di 
queste questioni doganali con l'aiuto e l'ap-
provazione del Parlamento. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 

| generale. 
I Procediamo all'esame dell'articolo unico r 

! di cui do lettura : 
! 

j . Articolo unico. 
! 

« È convertito in legge il Eegio decreto 
! del 9 agosto 1910, n. 594, portante l'aggiunta 
j di una nota al testo unico della tariffa ge-
! nerale dei dazi doganali, e modificazioni 
i al repertorio per l'applicazione della tariffa 
| medesima ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta. 

Approvazione del disegno di legge ° Conva-
lidazione di decreti reali col quali furono 
autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste 
dell'esercizio finanziario 1913-14, durante 
il periodo di vacanze parlamentari dal 
22 dicembre 1913 al 2 febbraio 1914. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-
ca la discussione sul disegno di legge : 

Convalidazione di decreti reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme 
dal fondo di riserva per le spese imprevi-
ste dell'esercizio finanziario 1913-14, duran-

I te il periodo di vacanze parlamentari dal 
' 22 dicembre 1913 al 2 febbraio 1914. 
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Se ne dia lettura. 
VAL El i ZANI, segretario legge : (V. Stam-

pato N. 8 6 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Non essendovi oratori iscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura: 

Articolo unico. 
« Sono convalidati i Regi decreti coi 

quali furono autorizzate le prelevazioni 
descritte nella annessa tabella, dal fondo 
di riserva per le spese impreviste, inscritto 
al capitolo n. 139 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l'e-
sercizio finanziario 1913-14 ». 

Si dia lettura della tabella annessa al 
disegno di legge. 

VALENZANT, segretario, legge: 
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Tabella dei Decreti Reali coi quali vennero approvate prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, durante le vacarne parlamentari dai 22 dicembre 1913 al 2 febbraio 1914. 

Data 
dei 

Capitoli del bilancio 
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma 

Regi Decreti Numero Denominazione 
prelevata 

Ministero del tesoro. 

2 8 d icembre 1 9 1 3 75 Personale s t raordinario (Avvocatura erariale) 3 , 6 5 0 . » 
Id . 1 9 5 - / e r Re t r ibuz ion j al personale s t raordinar io in servizio tempo-

raneo presso le delegazioni del tesoro 

Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 

1 0 , 0 0 0 . » 

2 5 gennaio 1 9 1 4 7 Ministero - Fitto di locali, ecc. 

Ministero degli affari esteri. 

1 , 5 0 0 . » 

Id . 2 9 Assegni ed indennità s t raordinar ie di rappresentanza al 
personale delle Legazioni 2 8 , 0 0 0 . » 

Id . 3 7 Missioni politiche e commercial i , ecc 3 0 , 0 0 0 . » 
Id . 4 2 2 , 0 0 0 . » 

1 ° febbraio 1 9 1 4 67 
quinquies 

Partecipazione d e l Ministero delle colonie pe r l 'Er i t rea e la 
Somalia italia: a alla Mostra coloniale annessa all 'Espo-
sizione internazionale di Genova del 1 9 1 4 . . . . . 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

1 8 , 0 0 0 . » 

Id . 1 0 Ministero - Fitto di locali 1 , 7 5 0 . » 

2 8 d icembre 1 9 1 3 2 1 2 Scavi, lavori di scavo, di sistemazione, ecc 2 0 , 0 0 0 . » 
2 5 gennaio 1 9 1 4 300* Zer Somma dovuta alla s ignora Marcella Lanceìot-Croce, in se-

guito a sentenza del Pre tore del 2 ° mandamento di 
Roma, per r isarcimento delle avarie sofferte dalle sue 
sculture tornate danneggiate dalia Mostra di B u e n o s -
Avres, per r imborso delle spese di giudizio e per 
interessi di mora 1 , 1 5 0 . » 

Id. 3 3 2 
compel . 

Indenni tà all ' ispettore temporaneo di educazione fìsica, ecc. 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

1 , 4 6 0 . » 

2 8 dicembre 1 9 1 3 3 8 Mercedi agli agenti subal terni fuori ruolo, ecc y 1 4 , 0 0 0 . * 
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P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , anche questo disegno di legge sarà 
v o t a t o a scrutinio segreto in a l t ra sedu ta . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo alla vota-

zione segreta dei primi sei disegni di legge 
a p p r o v a t i testé per a lzata e seduta , e cioè: 

Modifiche alle disposizioni sulla leva 
di mare ; (95) 

Gare nazionali di avviamento postale 
e di te legrafìa in occasione dell 'Esposizione 
in ternazionale di mar ina e di igiene che 
avrà luogo a Genova nel 1914 ; (125) 

Rendiconto consuntivo della Colonia 
della Somalia i tal iana per l'esercizio finan-
ziario 1909 10 ; (49) 

Approvazione della Convenzione addi-
zionale a quella di buon vicinato e d'ami-
cizia del 28 giugno 1897 t ra l ' I t a l ia e la Re-
pubblica di S. Marino, firmata in R o m a il 
10 febbraio 1914 ; (147) 

Maggiori assegnazioni di lire 250,000 al 
bilancio della mar ina per le spese inerent i 
all'esercizio delle stazioni radiotelegrafiche 
ne l l 'Er i t rea e nella Somalia i t a l i ana ; (96) 

"" Approvazione di eccedenze d ' impegni 
per la somma di lire 24,236,802.78 verifica-
tesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del 
bilancio di previsione del l 'Amministrazione 
fer roviar ia dello S ta to per l'esercizio 1907-
1908 e coperte per lire 18,050,587.15 da eco-
nomie e da maggiori en t ra te . (1) 

Si faccia la ch iama. 
V A L E N Z A N I , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne. 
PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E M A R C O B A . 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finan-
ziario del i° luglio 1314 al 30 giugno 1915. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

11 seguito della discussione sul disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziar io dal 1° luglio 1914 al 30 giu-
gno 1915 (29). 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facol tà di par lare l 'onorevole Ar lo t ta . 

ARLOTTA. Onorevoli colleghi, superato 
ormai l ' ag i ta to periodo della guerra , credo 
doveroso di r iprendere la consuetudine di 

esaminare p o n d e r a t a m e n t e i più gravi pro-
blemi del nostro ordinamento m a r i n a r o . 
Por terò assai b revemente il mio modesto 
contr ibuto a questo esame, felicissimo di 
poterlo fare con la scorta di un documento 
pa r l amen ta re ve ramen te impor tan te e com-
pleto in t u t t e le sue par t i , quale è quello 
r e d a t t o dal relatore onorevole Di Pa lma , 
a cui sono felice di r innovare qui dent ro i 
ra l legrament i già fa t t ig l i nella Giun ta del 
bilancio, e che a lui invio, non avendo il 
piacere di vederlo presente . Similmente 
invio un saluto al for te marinaro cui sono 
affidate le sorti della nos t ra mar ina , e che 
oggi è assente appun to per assistere alla 
solenne inaugurazione della festa del lavoro 
mari t t imo. 

Seguendo 1' indirizzo o p p o r t u n a m e n t e 
da to dalla relazione, r ipar t i rò le mie os-
servazioni in due gruppi , uno r i g u a r d a n t e 
la mar ina militare, l ' a l t ro la mar ina mer-
canti le . E comincerò da ques t 'u l t ima . 

La mar ina mercanti le , che g ius tamente 
fu ch iamata la g rande Cenerentola dell ' in-
dustr ia i ta l iana, nella r icost i tuzione del l ' I -
ta l ia a nazione avrebbe dovuto occupare 
uno dei primi posti , il posto che t u t t o le 
indicava nel campo de l l ' a t t iv i tà nazionale: 
la nostra situazione geografica, il g rande 
sviluppo di coste e di isole, il numero di 
port i , le t radizioni più che millenarie della 
nostra popolazione mar ina ra . 

Orbene, o signori, è doloroso cons ta ta re 
che dopo un c inquantennio della nos t ra 
costituzione a nazione, le sorti di questa 
industr ia siano t u t t o r a incerte, se non si 
vogliono add i r i t tu ra ch iamare pericolose. 

Nessun confronto è possibile f ra il no-
stro sviluppo mercanti le mar i t t imo e quello 
di a l t re nazioni, veramente colossali, in 
questo campo, come l ' Inghi l te r ra , la Ger-
mania , la Franc ia . 

Ma anche facendo i debi t i conf ront i con 
nazioni secondarie, quali la Svezia, la Nor-
vegia, la Danimarca , l 'Olanda e financo la 
Grecia, noi occupiamo un posto proporzio-
na lmen te di gran lunga inferiore a questi 
paesi. 

E se si vogliono considerare le conse-
guenze che un cat t ivo assetto mar inaro 
può avere sulla v i ta l i tà di una nazione, 
noi non possiamo non preoccuparci di que-
ste deficienze. 

Bas te rebbe , a voler por ta re un paragone , 
ci tare l ' Impero o t tomano, che, pure essendo 
una nazione re la t ivamente forte , ricca di 
grandi t radizioni mil i tar i per lo stesso 
ist into del suo popolo, è anda to presso che 
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al la comple t a rov ina per la m a n c a n z a di 
u n a m a r i n a mi l i t a re e di u n a m a r i n a mer-
can t i l e . 

Ma qui v iene n a t u r a l e il ques i to : a b b i a m o 
noi m a i segui to u n a ve ra e p rop r i a po l i t i ca 
di m a r i n a m e r c a n t i l e ? I o credo che non solo 
n o n l ' a b b i a m o mai segui ta , m a c h e s iamo 
a n d a t i osci l lando f r a le più o p p o s t e t en -
denze . 

P r e m i di cos t ruz ione , p remi di nav iga -
zione, sovvenz ion i m a r i t t i m e , sovvenz ion i 
al la m a r i n a l ibera , leggi special i di p ro t e -
zione, t u t t o a b b i a m o e s p e r i m e n t a t o , m a in 
nu l l a siamo s ta t i cos tan t i , mai a b b i a m o se-
gu i to u n a linea n e t t a e precisa . 

I n f a t t i a v r e m m o d o v u t o scegliere f r a due 
vie, o c rea re u n a g r a n d e e p o t e n t e Società 
d i nav igaz ione a v a p o r e , la quale avesse 
r a p p r e s e n t a t o u n a g r a n fo rza po l i t i c a e 
commerc ia le pel nos t ro Paese , o p p u r e ri-
d u r r e al min imo possibile le sovvenzioni , li-
m i t a n d o l e ai servizi s t r e t t a m e n t e poli t ici , 
s t r e t t a m e n t e di p e n e t r a z i o n e commerc ia le , 
ed i n c o r a g g i a n d o so t to va r i a f o r m a la ma-
r i n a l ibe ra . 

I l s i s t ema S c h a n z e r e poi il s is tema 
B e t t ò l o , in ce r to modo , si a v v i c i n a v a n o al 
p r imo di ques t i conce t t i , va le a d i re quello 
di u n a Socie tà un ica e f o r t e , eppu re costa-
v a n o mol to di meno di quel lo c h e oggi si 
spenda , pe rchè , con ques to s is tema, si ve-
n i v a a spende re in t o t a l e un 17 milioni l ' anno 
in sovvenzioni , ed oggi se ne spendono 24 e 
p i ù , sbocconce l landol i in u n a serie di pic-
cole Soc ie t à , di piccoli servizi di scarsa o 
d u b b i a i m p o r t a n z a e che r a p p r e s e n t a n o 
p i u t t o s t o pass iv i t à allo S t a t o che ver i a iu t i 
al commerc io . 

E q u e s t e sovvenz ion i n o n f u r o n o coor-
d i n a t e ad a l cun c o n c e t t o compless ivo, ad 
a l c u n b e n p o n d e r a t o p r o g r a m m a di poli-
t i ca m a r i n a r a , ma, per essare sinceri, p iu t -
t o s t o e quas i u n i c a m e n t e a beghe di op-
p o r t u n i t à p a r l a m e n t a r e o a p re t e se neces-
s i tà locali, che in f o n d o a l t ro n o n e rano 
f u o r c h é necessi tà e l e t to ra l i ! 

Le sovvenzioni m a r i t t i m e present i , come 
ho a c c e n n a t o poco p r i m a , ascendono alla ci-
f r a n o n ind i f f e r en t e di lire 24,317,000. E 
q u e s t a m a r i n a s o v v e n z i o n a t a figura solo 
pe r il 3.70 per cen to sul m o v i m e n t o com-
plessivo del Regno ; pe l 7.80 pe r c e n t o sul 
m o v i m e n t o del la b a n d i e r a i t a l i ana e pe r 
1'11.70 per cen to sul m o v i m e n t o del cabo-
t agg io , come o p p o r t u n a m e n t e ci r i c o r d a la 
r e l az ione . S p e n d i a m o ino l t r e 2,300,000 lire 
in compens i di nav igaz ione al le n a v i di 
ca r ico naz iona le , ed a b b i a m o poi a l cune 

leggi f a t t e col lodevole i n t e n t o di f avo -
r i re la b a n d i e r a naz iona le , ma r i m a s t e 
c o m p l e t a m e n t e inesegui te . Pe r esempio, 
vi è il caso t ip ico della legge del 31 gen-
naio 1911, la qua l e p a r t i v a da u n con-
c e t t o giusto e ch ia ro , quel lo di r i s e rva re il 
t r a s p o r t o del c a r b o n e alla sola b a n d i e r a 
n a z i o n a l e . Noi, come ben sape te , s iamo t r i -
b u t a r i i n t e r a m e n t e a l l ' es te ro pel c a r b o n e che 
ci occorre e ques to n o n è u n p r o d o t t o v a r i a -
bile; come per esempio il g rano , che importia-» 
mo in q u a n t i t à m o l t o osci l lante, p e r c h è se 
in u n a a n n a t a il r acco l to nos t ro i n t e r n o è 
scarso, a b b i a m o bisogno di g r and i s s ima 

i q u a n t i t à di g r a n o da l l ' e s te ro , m a se v i ene 
u n a a n n a t a b u o n a o quas i b u o n a , c o m e è 
s t a t a q u e s t ' u l t i m a , la q u a n t i t à da i m p o r -
t a r e scema di mol to . 

I n v e c e il c a r b o n e r a p p r e s e n t a n o n solo 
u n e l e m e n t o di p r i m a necessi tà ma al t resì u n 
q u a n t i t a t i v o quas i cos t an t e , perchè, ci serve 
per a l i m e n t a r e le nos t re indus t r ie , t u t t e le 
nos t r e fe r rovie , la nos t r a m a r i n a da gue r r a 
e di commercio . Sano q u i n d i era il con-
c e t t o i n f o r m a t o r e di r i s e rva r e q u e s t a im-
p o r t a z i o n e pressoché u n i f o r m e a l l ' i ndus t r i a 
m a r i t t i m a naz iona le , senza essere piti t r i -
b u t a r i de l l ' e s te ro pel nolo r e l a t i v o . 

Or bene, a n c h e p a r t e n d o da u n c o n c e t t o 
così equo ed o p p o r t u n o , la legge è s t a t a 
c o n g e g n a t a in m o d o che, messo a l l ' a s t a il 
servizio, nessuno si è p r e s e n t a t o a concor-
re re ; nè b a s t a : i n d e t t e de l le t r a t t a t i v e 
p r i v a t e , nessuno si è p r e s e n t a t o a ques t e 
t r a t t a t i v e . 

Ciò vuol dire che le leggi si f a n n o in 
m o d o empir ico , che n o n c o r r i s p o n d e al la 
r e a l t à delle cose, e a l lora esse n o n possono 
d a r e i f r u t t i che la naz ione si a t t e n d e . 

I l min is t ro ci dice che s tud ia il m o d o d i 
p r o v v e d e r e ; noi non s a p p i a m o n a t u r a l m e n t e 
in che cosa cons i s t e ranno ques t i p r o v v e d i -
m e n t i , m a f o r m u l i a m o l ' augur io che essi 
s iano ta l i da co r r i sponde re allo scopo. 

E d i n t a n t o sol leci t iamo dal min i s t ro e 
da i corpi c o m p e t e n t i u n o s tudio b e n più 
i m p o r t a n t e e ben più esteso, quello cioè del la 
v ia che ci conve r r à scegliere pe r l ' a v v e n i r e 
della n o s t r a m a r i n a mercan t i l e . 

I n ques to m o m e n t o non sono f o r t u n a -
t a m e n t e in giuoco gli interessi m a t e r i a l i che 
per lo p iù si a g i t a n o in m o d o pauroso allo 
scadere delle convenz ion i ; in ques to mo-
m e n t o le passioni e le t to ra l i n o n m u g g h i a n o , 
come fa mar per tempesta, a l m e n o per il 
q u a r t o d 'o ra p r e s e n t e ; qu ind i sa rebbe ne-
cessario e p r u d e n t e m e t t e r e allo s tud io 
ques to g r a n d e p rob lema pe rchè la sua riso-



Alti Parlamentari — 3155 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. X X 1 Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 3 MAGGIO 1 9 1 4 

luzione non fosse poi affrettata o ispirata 
alle necessità parlamentari del momento, 
come è già avvenuto due o tre volte in 
questi ultimi cinque anni, ma possa essere 
una risoluzione ponderata e razionale quale 
i bisogni marittimi del nostro paese vera-
mente richiedono. 

Diceva che noi dobbiamo curare spe-
cialmente il lavoro di penetrazione com-
merciale laddove la nostra influenza più si 
deve far sentire. Evidentemente ci sono dei 
periodi nei quali i servizi marittimi diretti 
a questa finalità sono passivi, e sono i primi 
incerti periodi, quando le correnti del com-
mercio ancora non si sono sviluppate o raf-
fermate ; ed è in questi periodi che noi dob-
biamo sussidiare ed aiutare la navigazione. 

E quale deve essere nell'ora che volge 
il nostro maggiore campo di azione! Lo 
dico subito; essa deve essere prima di tutto 
diretta sull'altra sponda adriatica, quella che 
abbiamo di rimpetto alle nostre coste, in 
quella Albania oggi teatro di così gravi com-
petizioni, e poi, scendendo in giù, nel mare 
Egeo, sulle coste della Grecia, nelle isole 
dell'Arcipelago dove abbiamo già fatto ve-
dere la nostra bandiera, in quella grande 
via di comunicazione che è il Bosforo, nel-
l'Asia Minore, sulla vasta distesa di coste, 
dove i vari interessi europei oggi si com-
battono e cercano di sopraffarsi, in Egitto, 
attraverso il canale di Suez, su entrambe 
le rive del Mar Eosso. 

Questo è un campo degno di noi, è un 
campo dove il navigatore sorpreso ad ogni 
passo avverte le traccie di ciò che furono 
le glorie dei nostri padri, dove ogni capo, 
ogni rupe è sormontata da un castello pi-
sano o genovese, ogni porto è segnato 
da una sosta degli amalfitani o da un 
trionfo di Venezia, dove fino a qualche cen-
tinaio di anni or sono il nostro nome era 
rispettato e temuto, e dove bisogna assolu-
tamente che esso di nuovo si affermi. 

Sulle altre vie credo che la libera con-
correnza molto potrà fare, e già vediamo 
dei segni confortanti di un certo risveglio 
Marinaro. 

Fino a pochi anni or sono, cioè alla fine 
del 1912, il nostro materiale a vapore era 
ancora di una deficienza impressionante. 

Nessun nostro piroscafo raggiungeva le 
diecimila tonnellate, e ben pochi erano 
Quelli che vi si avvicinavano, quando già 
^ altre nazioni avevano piroscafi di 20, di 

di 30 mila tonnellate che attraversavano 
l'oceano. 

251 

. È confortante la notizia che tre piro-
scafi di 22 mila tonnellate sieno stati messi 
in cantiere dall'industria privata, dei quali 
uno in Ital ia, e due all'estero, e che altro 
materiale nuovo si vada costruendo. Ma 
questo primo passo non basta, perchè più 
volte abbiamo notato in questo cinquan-
tennio delle curve ascendenti e discendenti 
nei progressi della nostra marina, ma sven-
turatamente le curve discendenti hanno 
avuto spesso il sopravvento per cause as-
solutamente impreviste e imprevedibili, che 
hanno frustrato le migliori speranze. E se 
il privato fa qualche sforzo per raggiun-
gere un miglioramento, ohe cosa fa lo Stato , 
per secondare questi sforzi ì Presso che 
nulla, anzi in taluni casi peggio di nulla ! 

L'industria marinara presso di noi va 
incontro a difficoltà di esercizio eccezionali, 
ad oneri e pesi fiscali. Essa dovrebbe es-
sere in certo modo una industria estrater-
ritoriale, posta fuori i confini daziari dello 
Stato e in concorrenza con quella di tutto 
il resto del mondo. 

Eppure i maggiori gravami a carico 
della marina italiana sono : il più alto tasso 
del capitale, le maggiori spese di combusti-
bile e d'assicurazioni, le più alte tasse di 
ricchezza mobile, di bollo, di registro, di 
passaggio titoli e così via. 

Un tentativo nel senso di avere un più 
razionale riparto di questi oneri fu fatto 

! al tempo del secondo Gabinetto Sonnino. 
| L'onorevole Bettolo ne fece oggetto di pro-

poste in quel suo progetto, del quale pur 
troppo sono note le sorti non liete. 

Ma ora, o signori, a tante incertezze, a 
tanti pesi che allontanano il capitale dalla 
speculazione marinara se ne aggiunge uno, 
che è il più pauroso fra tutt i . Intendo par-
lare della frequente ricorrenza dello scio-
pero. Credo sinceramente che non esista 
alcuno qui dentro così dissennato da voler 
negare il diritto alla astensione dal lavoro, 
ossia allo sciopero. Dico anche di più: credo 
che nessuno di noi non saluti con una certa 
sodisfazione le legittime rivendicazioni delle 

| classi lavoratrici, che ne rialzano le condi-
| zioni morali e materiali e le rendono più 
1 degne delle funzioni che esercitano. Però, 
! o signori, non è possibile di non arrestarsi 
| pensierosi dinanzi alle lacune della nostra 
; legislazione di fronte ai possibili abusi di 
I questo diritto in tutto ciò che riguarda 
i gli interessi sommi della collettività deicit-
j tadini, vale a dire quegli interessi collet-
! t ivi che hanno il diritto di essere difesi dalla 
! legislazione di uno Stato civile. 
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I pubblici servizi occupano il primo po-
sto in questo campo; e la navigazione, che 
importa il r ifornimento continuo delle ma-
terie prime, e più ancora dell 'al imentazione 
delle popolazioni, certo non può non rap-
presentarvi una pa r te interessante. 

Credo che compito precipuo, se non di 
questa legislatura, di quella che seguirà, 
sarà di studiare norme concrete con le 
quali poter dirimere equamente i conflitti 
t r a il capitale ed il lavoro, in materia di 
pubblici servizi. 

Certo, è uno spettacolo desolante il ve-
dere, oggi che si inaugura la festa del la-
voro marinaro a Genova, t a n t e navi stare 
t r i s tamente inoperose nel porto che esse 
dovrebbero solcare di 'cont inuo e rallegrare 
col sibilo delle loro sirene. 

Io invio sinceramente l 'augurio che, nel-
l 'accorrere di t an t i personaggi, di t a n t i 
uomini di buona volontà nella bella Ge-
nova, si possa t rovare un componimento che 
faccia cessare un così increscioso stato di 
cose. 

II relatore ha avuto considerazioni molto 
oppor tune sopra i por t i , e specialmente 
sopra i grandi po r t i ; ed io lo ringrazio in 
modo part icolare per quel che egli ha det to 
circa lo sviluppo meraviglioso del porto di 
Napoli , sotto l 'aspet to del traffico. 

Queste considerazioni dovrebbero risve-
gliare l 'a t tenzione del Governo sulla ne-
cessità di fecondare questo aumento di 
traffico con quelle opere por tual i che, ogni 
giorno più, si rendono indispensabili. In 
un pun to però non posso consentire con 
l 'onorevole Di P a l m a ; ed è sulla sua sfidu-
cia verso i piccoli porti . 

Onorevole Di Pa lma , io credo che i pic-
coli por t i o, per meglio dire, i port i secon-
dari, abbiano la loro importanza nell 'orga-
nismo nazionale, così come l 'hanno i port i 
grandi. 

Quindi la nostra a t tenzione non può non 
esser rivolta anche a questi approdi, i quali, 
se non servono alla grande navigazione, 
servono però ampiamente al cabotaggio, 
che è p a r t e così impor tan te della vi ta na-
zionale. 

Per te rminare le mie osservazioni sulla 
marina mercantile, consentitemi di concor-
dare pienamente col relatore sul modo di-
sorganico come sono a t t ua lmen te impian-
t a t i i servizi ad essa relativi. Abbiamo mo-
dificato alcune cose; ne abbiamo create al-
cune altre; ma il t u t t o complesso che deve 
presiedere a questo grande movimento del-
l ' a t t iv i t à nazionale non esiste. I l ministro 

è evidentemente assorbito dalle cure della 
mar ina mil i tare; e i a stessa dislocazione to-
pografica dei vari uffici nella c i t tà di Roma 
è tale da toglier loro qualunque uni tà di 
concet to e di indirizzo. I l re la tore ha pro-
posto una specie di sot tosegretar ia to spe-
ciale ed unico per la marina mercant i le . 
Non so se questo rimedio possa essere as-
solutamente efficace per provvedere a t u t t i 
i mali; ma certo è degno di studio. Ad 
ogni modo, poiché, sempre, con insistenza, 
si sente a par lare di un Ministero delle co-
municazioni, il quale forse potrebbe assor-
bire anche i servizi della marina mercan-
tile, fo vot i perchè l ' important iss imo argo-
mento sia oggetto di studi seri da par te 
del Governo. 

Si diceva or ora nella Giunta del bilan-
cio, par lando della possibilità d ' una inchie-
sta ferroviaria, che la creazione del Mini-
stero delle sole ferrovie potrebbe sembrare 
forse una semplice duplicazione, cioè a dire 
una soprapposizione alla Direzione generale 
delle ferrovie; ma se si venisse nel concetto 
di riunire in un solo organismo t u t t e le 
comunicazioni, sia di t e r ra che di mare, 
forse la marina mercantile potrebbe tro-
varvi degna par te . 

Ed ora vengo brevemente alla marina 
militare. Io non mi occuperò di personale 
di nessuna categoria, perchè l 'ha f a t t o già 
degnamente il rappresentante di Spezia, 
l 'onorevole Ollandini; 1' ha f a t t o il relatore 
nel suo lavoro, e cer tamente lo fa ranno pa-
recchi al tr i degli oratori iscr i t t i ; io quindi 
restringerò le mie osservazioni quasi esclu-
sivamente alle costruzioni ed agli organi-
smi che a queste costruzioni devono prov-
vedere ; ho det to agli arsenali. 

Non si spaventino gli onorevoli colleghi: 
io non parlerò dell 'arsenale di Napoli; ne 
ha par la to ieri l 'onorevole Bispoli, che rin-
grazio di essersi occupato di una questione 
che non era proprio del suo collegio; ma 
devo dire che questa questione, e s s e n d o 
ormai giunta al suo stadio acuto, ha fat to 
oggetto di speciali interpellanze di deputati 
di Napoli inscri t te all 'ordine del giorno; 
quindi dichiaro anche a nome dell'onorevole 
Altobelli> che nel lasciare Roma me ne h a 

dato incarico, ed a nome pure di al tr i colle-
ghi, che noi intendiamo r imandare la piena 
t r a t t az ione di questo problema, che non pu° 
soffrire più indugio, ad una sede speciale? 
quella delle interpellanze sull 'argomento, e 

parlerò degli arsenali in genere. 
Io sono un antico e convinto fautori 

degli arsenali di S ta to ; le mie relazio» 1 
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stanno là a provare il mio asserto. Credo 
che gli arsenali di Stato valgano a far fronte 
ad nn grande servizio statale di prima ne-
cessità, quale è la difesa marittima del 
paese e quindi che lo Stato non possa as-
solutamente spogliarsi in tutto dell'esercizio 
diretto di questo servizio senza correre i 
più gravi pericoli. 

L'industria di Stato camminerà paralle-
lamente all'industria libera, ma non deve 
mai cessare dall'esistere per la semplice 
ragione che diversamente si metterebbe lo 
Stato in balìa di tutte le possibili sopraf-
fazioni industriali, che contro di esso si vo-
lessero esercitare; quindi non soppressione 
degli arsenali, ma il loro riordinamento, 
ma soppressione delle cause di malessere 
che da tanto tempo si deplorano e che pur-
troppo non accennano ancora a cessare. 

Io ho voluto fare un parallelo fra le cose 
che opportunamente ha scritto nel 1914 il 
mio amico onorevole Di Palma e quelle che 
10 ebbi occasione di scrivere nel 1902 nella 
mia prima relazione sullo stesso argomento. 
Ebbene con dolore bisogna constatare che 
gli inconvenienti sono oggi dopo dodici anni, 
gli stessi che si deploravano allora e taluni 
di essi si sono anche aggravati. 

Ieri l'onorevole Ollandini con molto spi-
rito e molto garbo ci mostrava quella carta 
relativa al giro che doveva fare una pra-
tica nell'Arsenale prima di giungere all'ef-
fetto desiderato ed egli lo chiamava il 
giuoco dell' oca accompagnando il nome 
con tutta quella sua descrizione spiritosa. 

Orbene, ho ritrovato che, nel 1902, un 
uomo di grandissima competenza marinara, 
11 generale del Genio civile Sigismondo, a 
riposo, descriveva le operazioni necessarie 
per calafatare un punto della coperta di 
una nave, sul quale era impiantato un can-
none e sotto il quale erano impiantati dei 
fili di trasmissione elettrica. Il buon gene-
rale elencava diciassette operazioni buro-
cratiche che si dovevano compiere per ar-
rivare a questo miracoloso risultato di to-
gliere il cannone ed i fili, calafatare la co-
perta e rimettere fili e cannone al loro posto. 
Sono queste lungaggini burocratiche am-
ministrative, che ad ogni costo converrebbe 
eliminare, o, per lo meno, alleggerire. 

L'onorevole ministro ci annunzia di aver 
nominato una apposita ed autorevole Com-
missione, presieduta, se non vado errato, 
dall'ammiraglio segretario generale al Mi-
nistero della marina. Faccio voti che que-
sta Commissione possa nel più breve tempo 
possibile dare i l suo responso, che questo 

responso non si limiti a semplici raschia-
ture e modifiche di forma, e, specialmente, 
che non comprenda alcun aumento di per-
sonale, poiché non ci sarebbe iattura più 
grande di questa, che, per diminuire gli in-
granaggi, si creasse qualche nuovo ufficio 
con nuovi impiegati, conseguenza che si è 
avuta quasi sempre a notare quando si sono 
toccate simili questioni. Mi auguro che la 
Commissione venga con proposte risolutive. 
Vi sono questioni, che si agitano da moltissi-
mi anni, e che gli uomini competenti hanno 
riconosciute giuste, come, per esempio, la sop-
pressione della duplicità della direzione in 
taluni arsenali, la moltiplicità delle officine 
per compiere gli stessi lavori e i sistemi 
burocratici, eccessivamente lunghi. 

Ebbene io mi auguro che la Commis-
sione presenti delle proposte, che pongano 
una buona volta fine a questi inconvenienti., 
i quali non riflettono soltanto la spesa, ciò 
che già sarebbe grave, ma anche le lungag-
gini. Se esaminiamo il quadro comparativo* 
del tempo, occorrente alla costruzione di 
una identica nave in un arsenale di una 
potenza vicina o negli arsenali nostri, giun-
giamo alla sconfortante conclusione che da 
noi occorre una volta e mezza, qualche 
volta due, e qualche volta perfino il triplo 
del tempo, che si impiega altrove. Ciò vuol 
dire che il difetto sta nei congegni, perchè 
si sa che non stà nelle maestranze o nelle 
menti inspiratrici delle costruzioni. 

L'anno scorso tutta la discussione del 
bilancio si imperniò principalmente, anzi 
quasi esclusivamente, sui ritardi nelle costru-
zioni e furono i lamenti, che da molte parti 
si udirono, che determinarono la crisi mi-
nisteriale della marina, verificatasi poco 
tempo dopo. 

Il ministro Millo, di cui tutti conoscono 
l 'attività, la fibra e il carattere, farà in 
modo, me lo auguro, che i risultati che da 
lui si attendono non si facciano troppo 
aspettare. 

Saluto con gioia l'entrata in squadra 
della Giulio Cesare e della Leonardo da Vinci, 
due superbe unità, che si vengono ad ag-
giungere alla Dante Alighieri. Abbiamo così 
una divisione di tre dreadnougts, che fanno 
rinascere la fiducia nella nostra efficienza 
navale. 

Ma sarebbe ben poca cosa il fermarsi a 
questo risultato. Occorre che il Conte di 
Cavour a nessun patto sia pronto dopo la 
fine del 1914, epoca che ci è indicata ; e 

! occorre che il Duilio e VAndrea Doria pos-
1 sano entrare in squadra entro il 1915. 



Atti Parlamentari — 3158 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 1 4 

Io sono sicuro di dividere l 'opinione di 
molt i miei colleghi, anzi di molti c i t tadin i 
italiani, sollecitando con t u t t e le forze, con 
t u t t i i voti, l 'al lest imento di queste un i tà . 

E veniamo alle nuove navi . Mi dispiace 
di dover usare un termine non della lingua 
i tal iana: « superdreadnoughts », ma non ab-
biamo assolutamente il termine corrispon-
dente. Ora, dalle notizie che sopra questo 
nuovo t ipo di mostri navali , noi abbiamo in 
un modo non proprio ufficiale, ma racimolan-
dole f r a i dat i contenut i nella relazione ed 
a l t r i documenti , sembra ormai accer ta to 
che si vogliano costruire qua t t ro di queste 
navi, che sarebbero non inferiori a 31 mila 
tonnel la te ciascuna, a rmate ognuna di o t to 
cannoni del nuovo calibro 381; e, t a n t o per 
completare , di un costo approssimativo di 
95 milioni ognuna. 

Si è molto discusso f ra tecnici in torno 
alle carat ter is t iche di queste navi; ed io, 
non tecnico, non mi permet te rò cer tamente 
di por tare dei giudizi; ma credo che anche 
dei semplici studiosi possano affermare che 
nel compromesso che costituisce l 'uni tà di 
ba t tagl ia , sia uti le di star fermi al l 'ant ica 
t radizione della nostra marina, *che dà la 
preferenza alle al te velocità. 

Io non giungo a spiegarmi come vi pos-
sano essere stat i dei critici i quali abbiano 
de t to che l 'al ta velocità non è oppor tuna 
pel nostro paese. 

Io credo che sia d iametra lmente l 'opposto 
che bisogna affermare. Con la distesa gran-
dissima delle nostre coste, con la modestia 
relat iva del numero dell^ nostre navi, è di 
una oppor tuni tà immensa, e che non si può 
disconoscere che le nostri navi possano ar-
rivare nel minor tempo possibile là dove 
si presenta il bisogno, vale a dire là dove 
appa re la possibilità di un a t tacco nemico. 
Quindi, l 'aver da to a queste nuove navi la 
velocità massima raggiungibile in uni tà di 
quel tonnellaggio, almeno secondo i pro-
gressi della tecnica moderna, di 25 nodi al-
l 'ora, mi pare che sia s ta ta una cosa essen-
zialmente oppor tuna , e così l 'aver dato 
loro una fo r te corazza tura , un ' impor t an te 
raggio di autonomia, e di averle provviste 
sopra t tu t to di bocche di fuoco u l t r apo ten t i 
di grande calibro (Segni di diniego del depu-
tato Tosti)... (mi dispiace forse di dissen-
t i re da un valoroso ufficiale di marina come 
quello che mi sta di f ronte ; ma io credo che 
in questi casi bisogna dire come il marchese 
Colombi ; le cose si fanno o non si fanno); 
e dal momento che le maggiori nazioni mi-
l i tari hanno ado t t a to gli altissimi calibri, 

noi non potevamo r imanere indietro, a 
mezza s t rada . 

Del resto, io ho qui, sotto gli occhi, un 
brano di discorso pronunzia to dal primo 
Lord dell 'Ammiragliato, Churchill, alla Ca-
mera dei Comuni il 17 marzo 1914. Egli di-
ceva : « Una delle più impor t an t i decisioni 
f ra quan te l 'Ammiragliato ne ha prese in 
molti anni, è s tato l ' aumento del calibro 
massimo, da 343 mill imetri a 381. 

« Due anni fa al tre marine avevano preso 
deliberazioni simili e cominciato ad effet-
tuar le . USTel tipo Queen Elisabeth r icercam-
mo una velocità eccezionale, senza diminu-
zione di potenza offensiva e di protezione, 
e senza esagerare il dislocamento. 

« Dovemmo perciò r inunciare a una delle 
cinque tor r i per far luogo all 'accresciuta 
appara to generatore, e per mantenere la 
potenza offensiva aumen tammo il calibro, 
e ne a d o t t a m m o quindi ot to da 381 in 
luogo di dieci da 343. 

«La differenza di costo non fu, sotto que-
sto r iguardo, forte; ma ciò che va no ta to 
è che mentre gli a l t r i discutevano noi agi-
vamo. 

« Ordinavamo t u t t i i cannoni da 381 per 
le navi del programma 1912-13, senza nem-
meno un esperimento, facendo intero affi-
damento sulla scienza, sul sistema e sull'in-
dustr ia nazionale. Quando un anno fa fu 
provato il primo cannone così costruito i 
r isultat i balistici corrisposero e sa t t amen te 
ai calcoli, ciò che a un profano può recare 
maraviglia. È la migliore a rma che mai ab-
biamo avu ta , è la più precisa a t u t t e le di-
stanze, r iproduce su più vasta scala i pregi 
t u t t i del 343 e la pressione massima cui va 
soggetta nel t iro è compresa in limiti ta l i 
da assicurare al cannone lunga vi ta ». 

Questo dice chi è alla tes ta della prima 
marina del mondo. Io voglio augura rmi 
che la nostra indus t r ia , oppor tunamen te al-
leata alla industr ia inglese, possa darci dei 
prodot t i non meno pregevoli di quelli che 
Churchill v a n t a v a con parole così lusin-
ghiere innanzi al Pa r l amen to del suo paese. 

Onorevoli colleghi, secondo il nostro con-
cetto la marina nei suoi due termini inti-
mamente collegati t ra loro, il mercanti le 
e il mili tare, rappresenta la più a l ta e la 
più pura espressione del l 'a t t iv i tà nazionale; 
la bandiera che sventola sui mari a poppa 
dei piroscafi, alla maestra dei velieri o al 
picco delle navi guerresche, è il simbolo 
de l l ' a t t iv i tà commerciale, della prosperità 
economica, della vi tal i tà materiale e intel-
le t tuale di 40 milioni di uomini giustamente 
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assistiti e copert i dalla forza. La mar ina 
è il carbone per l ' industr ia , il grano p e r l a 
gran massa di c i t tadini , il mezzo pia sicuro 
e po ten te di t r a sme t t e r e l ' a t t iv i t à e il pen-
siero dei popoli dal l 'uno a l l ' a l t ro emisfero 
a t t raverso agli oceani. Ammiro gli entu-
siasmi dei giovani e comprendo i loro scatt i 
generosi a ogni sopraffazione della quale è 
v i t t i m a la nostra gente, in qualunque po-
sto essa avvenga; ma vorrei che essi da 
lunga mano si preparassero agli aspri ci-
ment i della lo t t a r ipetendo e m e t t e n d o in 
p ra t i ca il grido che fu il grido dei nostr i 
pad r i : al mare ! al m a r e ! (Vivissime ap-
provazioni — Molti deputati vanno a con-
gratularsi con Voratore). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E N T E . Inv i to gli onorevoli 

Giovanelli e Fal le t t i a recarsi alla t r i buna 
per presentare a lcune relazioni. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giun ta generale del bilancio mi onoro 
di presentare alla Camera le relazioni sui 
seguenti disegni di legge: 

Rendiconto consuntivo dell 'Ammini-
strazione delle Fer rovie di S ta to per l'eser-
cizio finanziario 1908-909 (3); 

Rendicon to consuntivo del l 'Ammini-
strazione delle Ferrovie di S t a to per l 'eser-
cizio finanziario 1909-10 (4); 

Rendiconto consuntivo dell ' Ammini-
strazione delle ferrovie di S ta to per l'eser-
cizio finanziario 1910-11 (3); 

Assegnazione s t raordinar ia di 70,000 
lire, da iscriversi nello s tato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l 'esercizio finanziario 1914-15 per spese 
ed assegni spe t tan t i al Commissario ed al 
personale i tal iano adde t to alla Commissione 
internazionale di controllo per l 'Albania 
(186); 

Conversione in legge del Regio decreto 
23 o t tobre l9 l3 , n. 1284, recante un 'aggiun ta 
all 'art icolo 6 del vigente testo unico delle 
leggi su l l 'o rd inamento del Regio esercito 
(104); 

N o t a di variazioni al rendiconto gene-
rale consuntivo del l 'Amministrazione dello 
S ta to per 1' esercizio finanziario 1911-12 
(9-bis)] 

Assegnazione s t raordinar ia dilire29,354 
e centesimi 26 da inscriversi nello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1913-
1914 per provvedere al pagamento d i inden-

j n i tà a r r e t r a t e spe t t an t i a t a lun i funz ionar i 
I e diplomatici (176); 

Provvediment i per gli appl icat i delle 
Amministrazioni militari dipendenti , gli uf-
ficiali d 'ordine dei magazzini mil i tar i e gli 
assistenti del Genio mili tare (57). 

F A L L E T T I . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui seguenti di-
segni di legge : 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
s tanziamento su ta luni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1913-14 
(140); 

Maggiori e nuove assegnazioni su ta-
luni capitoli dello s ta to di previsione della 
spesa del Ministero degli affari esteri per 
l 'esercizio finanziario 1913-14(174); 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su ta luni capitoli dello 

i s ta to di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1913-14 (175); 

Modificazione all 'articolo 3 della legge 
9 giugno 1907 sul r iordinamento delle car -
riere del Ministero degli affari esteri (98); 

P R E S I D E N T E . T u t t e queste relazioni 
saranno s t ampa te e distr ibuite; e meri ta 
ve ramente lode la Giun ta del bilancio che 
lavora così a lacremente . (Approvazioni). 

Si riprende la discussione del bilancio 
della marina. 

P R E S I D E N T E . Riprendendos i la di-
scussione del bilancio della mar ina , ha fa-
col tà di par lare l 'onorevole Musat t i . 

MUSATTI . Onorevoli colleghi, il g ruppo 
pa r lamenta re socialista cont inua na tu ra l -
men te anche in questa discussione la pro-
pria funzione specifica, esponendo i p ropr i 
convincimenti , la propr ia volontà e l ' inte-
resse del p ro le ta r ia to che crede l ' interesse 
stesso della civiltà, contro i convincimenti , 
la volontà e gli interessi dei pa r t i t i politici 
della borghesia. Ba t tag l ia pe rdu ta , se si 
abbia considerazione all 'esito immediato,, 
positivo della presente discussione; b a t t a -
glia feconda per l 'avvenire, se le nos t re con-
siderazioni giungano ad avere un'eco nel 
paese pel quale da questa t r i b u n a parl iamo, 
e se le nost re considerazioni riescano a co-
s t i tu i re un a v v e r t i m e n t o per le maggio-
ranze di oggi, per quelle di ieri e per quelle 
di domani . E per l 'ufficio delicatissimo al 
quale mi chiama in questo momento il 

I g ruppo par lamenta re socialista, debbo fare 
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appello alla vostra tol leranza per dire al-
cune cose che po t ranno forse riuscire osti-
che ai più ma non più ostiche di quan to 
riescano a noi molte cose che quot idiana-
mente sono de t t e in quest 'aula dai più. 

E la tol leranza non vi sarà molto pe-
sante, sia per i limiti di tempo, sia perchè 
non po te te ignorare quali sono i convinci-
ment i nostr i r iguardo al p roblema degli ar-
mament i , nè quali sono i nostr i impegni di 
f r o n t e al pa r t i to socialista ed alle masse 
elet toral i , nè la forza ve ramente poderosa 
che rappresen t iamo in questa Assemblea. 

I n questa Assemblea che, r innova ta re-
centemente dal suffragio al largato è già 
s tanca, già esauri ta nei d ibat t i t i , nel l 'anta-
gonismo pel potere da pa r t e di uomini che 
pur rappresen tano le medesime idee ed i 
medesimi indirizzi e che si palleggiano e-
spressamente o t a c i t a m e n t e le responsabi-
li tà, che t u t t i li accomunano nelle medesime 
colpe. 

L 'onorevole Sonnino, che mi dispiace di 
non veder presente in questo momento , in 
una recente discussione a m m e t t e v a che la 
adesione al nostro p rogramma (e come a-
vrebbe po tu to contestarlo?) da par te degli 
elettori , ha raccolto un milione di suffragi, 
ma aggiungeva che questo milione non rap-
presenta in fin dei conti che meno di un 
qua r to degli e le t tor i che hanno vo ta to . Io 
non accennerò al numero degli e let tori che 
non par tec iparono alle elezioni, nè al nu-
mero dei c i t tadini che ancora sono esclusi 
dal d i r i t to del voto, nè ai dodici milioni 
e mezzo di donne di età superiore all 'ado-
lescenza, pur esse escluse, e de l l 0 quali sette 
milioni e mezzo sono lavoratr ic i , p rodut -
trici della ricchezza sociale; ma chiederò 
al l 'onorevole Sonnino (anche se non è pre-
sente alla discussione) quale pa r t i to abbia 
mai po tu to raccogliere in torno al proprio 
p rogramma un milione di adesioni univoche 
e solidali, in torno ad un solo programma. 
E chiederò anche a lui, t enace oppositore 
alle corrut te le ed alle violenze elettorali , 
se non creda che il nostro milione di vot i 
sarebbe di gran lunga aumen ta to , ove non 
si fossero verificate quelle violenze e corru-
zioni che hanno un pallido riflesso nel con-
venzionalismo delle discussioni par lamen-
tar i , ma che sono ben note nella real tà e 
nella sincerità dei nostr i corridoi. 

Comunque, è per lo meno un milione di 
« le t tor i che, a mezzo nostro, pro tes ta con-
t r o i maggiori a rmament i che sono propo-
sti con lo s ta to di previsione che ora si 
discute. 

E, qua lunque siano i vostri convinci-
menti , dovrete per lo meno riconoscere che 
nel richiedere una diminuzione di spese per 
l 'esercito e la mar ina , il pa r t i to socialista 
è il solo logico, perchè coloro che propu-
gnano e seguono una politica di espansione 
coloniale e di predominio sulle a l t re na-
zioni e chiedono diminuzioni di spese mi-
l i tari , ev identemente non fanno che della 
demagogia, come ne fanno anche coloro i 
quali sostengono (e mi duole di non veder 
presente l 'onorevole pres idente del Consi-
glio), che gli a rmamen t i non devono su-
perare la potenzial i tà economica del paese. 
Chi segnerà i l imiti di questa potenzia l i tà! 
Chi e quando li segnerà, ment re proprio 
nel momento critico del maggior disagio 
del paese, si chiedono nuovi s tanz iament i 
per nuovi armamenti '? 

Nella recente discussione del bilancio 
del l ' interno, non r ammen to quale oratore 
n o t a v a che l ' I t a l i a ha l 'u l t imo posto t r a 
le nazioni per l 'assistenza del l ' infanzia. Ma 
quant i mai ultimi posti non ha l ' I t a l i a ?... e 
per l ' analfabet ismo e per la disoccupazione 
e per l 'emigrazione e per la vas t i tà delle 
ter re incolte, e per al t r i t i toli?. . . 

Ora se il Paese non ha in sè le risorse 
per r iscat tars i da t a n t e inferiori tà, se pro-
prio al momento del maggior disagio, do-
vuto ad una crisi generale, ma dovu to an-
che alle conseguenze dell ' impresa libica, 
ment re se questo disagio ha espressioni così 
efficaci verso il Governo da pa r t e dei suoi 
funzionar i di ogni grado, alti e bassi, di t u t t a 
la burocrazia, dai ferrovieri ai catastal i , 
dai postelegrafici ai lavorator i del tabacco, 
dagli amanuensi e uscieri e port ier i di t u t t i 
i Dicasteri, ai funzionar i perfino di pub-
blica sicurezza per i quali è s ta ta v o t a t a 
pochi anni or sono una legge che assegna 
loro una indenni tà di residenza, che vice-
versa essi ancora non hanno, se il Paese, 
dico, si t rova in tali condizioni e si chie-
dono ugua lmen te degli aument i di a rma-
ment i , questa sembra a noi la migliore e 
più efficace dimostrazione che la proposi-
zione per la quale le spese mil i tari e gli 
a rmament i non devono superare la poten-
zialità economica del nostro Paese, è una 
frase re t tor ica priva di contenuto e che la 
corsa delle nazioni agli a rmament i non ha 
assolutamente alcun l imite, che è una follia 
innazionale contro la quale non pot rà met-
ter f reno che la in ternazionale socialista. 

E ciò per una semplicissima ragione, 
perchè il p ro le ta r ia to non sente alcun mo-
t ivo di inimicizia t r a popolo e popolo, così 
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che il pensiero e la volontà nostra sono 
egualmente espressi in piazza e nel Par la-
mento, sono egualmente espressi nel Parla-
mento i tal iano come in t u t t i gli altr i Par-
lament i dove la forza socialista è riuscita 
a fa r pene t ra re i propri dirett i rappresen-
tan t i . 

La relat ivi tà , il rappor to f ra potenzia-
lità economica del Paese e a rmament i è 
cosa non vera, t a n t o che, seguendo il si-
s tema che ha culminato sotto la guida del-
l 'onorevole Tedesco e che è s tato commen-
t a to così efficacemente ieri nel suo discorso 
dal l 'onorevole Ollandini, i bilanci sono di-
venut i così confusi, involut i e ingannator i 
che non ci si capisce assolutamente più 
niente, quando. . . non ci si capisca t roppo. 

Più sincero cer tamente l 'onorevole Di 
Pa lma, re la tore della Giunta del bilancio, 
il quale afferma che 1' efficienza navale 
deve essere proporzionata agli obbiett ivi 
della politica estera. 

In tenz iona lmente più sincero l 'onore-
vole Di Pa lma , in quan to che ciò che egli 
afferma non è vero che parzia lmente , per-
chè gli obbiett ivi della politica internazio-
nale sono incert i e mutevoli , e se noi fac-
ciamo t u t t e le varie ipotesi di complica-
zioni, combinazioni e di pericoli, ai quali 
pure accennava ieri, nel suo discorso l 'ono-
revole Del Balzo, e vi accennano altri con 
scritti e discorsi, dovremmo venire alla con-
clusione che ogni spesa è inefficace, che nes-
suna spesa noi dovremmo fare . 

Ma l 'onorevole di Pa lma continua, pre-
cisamente a pagina 12 della sua relazione, i 
con queste a f fermazioni : ' 

« I nd ipenden temen te dagli impegni che 
possono derivarle (al l ' I tal ia) dal t r a t t a t o 
di alleanza con le potenze centrali . . .» 

Dunque, pr ima ragione di maggiore spesa 
negli a rmament i noi la riscontriamo negli 
obblighi che derivano al Paese dalla Tri-
plice alleanza. 

Ora noi, no tando l ' impor tanza del f a t to , 
che ciò sia registrato in un documento uf-
ficiale quale è la relazione della Giunta 
del bilancio, dobbiamo protes tare ancora 
una volta perchè il Paese è t e n u t o all'o-
scuro degli impegni che si t raducono per 
esso in maggiori aggravi. 

Ma l 'onorevole Di Palma, escludendo 
ogni velleità offensiva verso nazioni vicine 
o lontane, esclude pure che le gare degli 
armament i si facciano fra i due maggiori 
gruppi di nazioni, ossia Triplice intesa e Tri-
plice alleanza. I n f a t t i la complessiva spesa 

per la marina della Triplice intesa è di due 
miliardi e 224 milioni. 

Quella degli S ta t i della Triplice alleanza 
è di un miliardo e quat t ro milioni. Evi-
dentemente non vi è proporzione nè possi-
bilità di gara f ra i due aggruppament i , ma 
la gara, c'insegna l 'onorevole Di Palma, 
« è individualizzata f ra nazione e nazione, 
allo scopo di conservare determinate posi-
zioni di equilibrio e di potenza in deter-
minat i mari ». 

Inde la situazione nel Mediterraneo e la 
necessità per la nostra flotta di garant i re 
l 'equilibrio a t tua le . 

Io vorrei che il relatore del bilancio 
chiedesse un po' a certe corrent i guerra-
fondaie, a quelle correnti guerrafondaie che 
hanno influito e che, è vano negarlo, in-
fluiscono talora sulle diret t ive politiche del 
Governo, se si accontentano del suo obiet-
tivo o se, per avventura , non ne abbiano 
altri ; non abbiano, ad esempio, quello di 
una minaccia verso la al leata nazione vi-
cina o, per avventura , anche verso la Fran-
cia, dove (ia maggior tempo e più energi-
camente serpeggiano correnti similia quelle 
che inquinano l 'opinione pubblica del no-
stro paese. 

E aggiungiamo, seguendo sempre gli in-
segnamenti del nostro Di Palma, gli ac-
cenni suoi a pericoli minori, ma pur consi-
derevoli, di flotte che si vanno rinvigo-
rendo, come quelle della Grecia, della Tur-
chia e della Spagna. 

E d allora ci chiediamo : quali e quant i 
sono gli obbiet t ivi della politica in terna-
zionale ? Quali e quant i sono i pericoli con-
t ro i quali dobbiamo armarci ? Perchè, 
quando si fa questione di proporzione di 
forze, numero di navi, numero di cannoni, 
potenzial i tà e via dicendo, e si p repara una 
forza che superi t u t t e le altre, per qual-
siasi pericolo, qualunque sforzo si faccia, è 
inefficace e nullo. 

L'amico personale onorevole Di Palma, 
colla cortesia della forma e colla elevatezza 
dell 'animo che lo distinguono, nella sua re-
lazione, riconosce la nobil tà dei nostri 
ideali. 

Si afferma e si cont rappone che « la gara 
verso i maggiori a rmament i è ormai diven-
t a t a così impetuosa che nessuna forza po-
litica, almeno per ora, può resisterle e ri-
durla a più miti consigli », e di ciò si fa una 
dimostrazione così efficace, vorrei dire così 
in ternazionalmente sovversiva, che sarei 
t e n t a t o di invi tare Costantino Lazzari a 
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r ip rodur l a in uno speciale opuscolo di pro-
p a g a n d a an t imi l i t a r i s ta . 

La sintesi di questa d imost raz ione è la 
seguente : 

I l mondo che, nel 1901, des t inava alla ma-
rina da guer ra meno di un mil iardo e 900 
milioni, le des t ina nel 1914 ben cinque mi-
l iardi (Commenti — Interruzioni) e ci si 
p r e p a r a ad a m m a z z a r e e d is t ruggere con 
gli s t rumen t i più raff inat i . I n I t a l i a sia-
mo a r r iva t i alle superdreadnoughts a r m a t e 
di o t to cannoni da 381, e con u n a veloci tà 
di 25 nodi, che possono t i ra re con preci-
sione ad una dis tanza di ol tre 10 mila me-
tr i , pe r fo rando corazze di 30 cent imetr i , 
m e n t r e il siluro - ci a v v e r t e pu re il com-
petent iss imo Di P a l m a - ha r agg iun to un 
g rado di eccezionale perfezione. 

Ora se quest i rilievi possono essere di 
confor to per le elassi dir igenti , per t u t t i 
coloro, i ta l iani e stranieri , che speculano 
sulla guerra e sulla così d e t t a pace a r m a t a , 
per coloro che forniscono armi e cannoni 
(mi dicono, per esempio, che il rappresen-
t a n t e di u n a casa f rancese forni t r ice di 
cannoni Depor t , abbia sot toscr i t to 145 mila 
lire di azioni per il nuovo giornale nazio-
nal is ta) , se questi rilievi possono acconten-
t a r e l ' indus t r ia p r i v a t a alla quale pure dob-
biamo se i nostr i arsenal i p roducono meno 
e sono in decadenza, per coloro invece che 
non vedono nè ragione nè possibilità di 
conflagrazioni, per coloro che l avorano e 
che producono , t u t t i quest i rilievi non rap-
p re sen tano che uno sforzo pazzesco p a g a t o 
col loro sudore e con i loro sacrifici. 

Vedete, onorevoli colleghi, queste poche 
considerazioni vado offrendo a t u t t i coloro 
che desiderano r i cavarne degli spunti per 
p i s to lo t t i pa t r io t t i c i che p o t r a n n o riscuo-
te re i grandi applausi della maggioranza . 
Ma a d imost ra re che la ver t ig ine degli ar-
m a m e n t i si vergogna di appalesarsi in ter-
mini precisi e genuini , viene in buon p u n t o 
lo s ta to di previsione del quale noi discu-
t iamo, così come ci viene p resen ta to dal 
Governo, con i suoi artifici contabi l i . 

Questo s ta to di previs ione si p resen ta 
con una spesa di circa 9 milioni in meno 
di quella del p receden te esercizio: ma si 
deve no ta re che la spesa di lire 29,432,560 
che doveva soppor t a r e il p reven t ivo 1914-
1915 venne già r iversa ta nel bilancio 1913-
1914 di modo che i 29 milioni e mezzo pos-
sono considerarsi già spesi. 

Di più, la spesa ordinar ia al capitolo 128 
(mate r ia le per la costruzione di nuove nav i 
e manu tenz ione delle nav i esistenti) da 80 

milioni viene e levata a 90; e ancora : con 
l 'u l t imo capoverso del l 'ar t icolo 3 del dise-
gno di legge, « è d a t a facol tà al min i s t ro 
del tesoro di disporre, quando se ne rico-
nosca il b ' sogno, che dalle assegnazioni 
s t raordinar ie au to r izza te a carico dell 'eser-
cizio 1915-16 dalle leggi 27 giugno 1909, nu-
mero 384, e 2 luglio 1911, n. 630, sia t r a spor -
t a t a e inscr i t ta nei capi tol i numer i 129 e 
130 del presente s ta to di previsione una som-
ma non superiore a lire 30 milioni ». 

D u n q u e 10 più 30, sono 40 milioni che 
elevano la spesa per la mar ina a circa 290 
milioni. 

Ma il sistema delle ipoteche sull 'avve-
nire, combina to con quello di farsi ant ici-
pa re i fondi degli esercizi f u tu r i , in modo 
che gli s ta t i di previsione non rappresen-
t ino più la ver i tà , non si a r res ta qui. 

Sono 240 milioni per nuove costruzioni 
che sa ranno v o t a t i col presente disegno di 
legge; 240 milioni da r ipar t i rs i a t u t t o l'e-
sercizio 1919-1920 ; 240 milioni da aggiun-
gersi agli a l t r i 240 milioni v o t a t i l ' anno 
scorso e da r ipart i rs i a t u t t o l 'esercizio 
1921-22. I n due anni quindi circa mezzo 
mil iardo. Quel mezzo mil iardo che deve in 
q u a t t r o anni darci le nuove q u a t t r o navi 
di l inea e il navigl io sussidiario re la t ivo , 
consolidando la spesa s t raord inar ia in or-
dinar ia per 120 milioni a l l ' anno, in modo 
da poter costruire dopo il quadr iennio una 
super dreadnought a l l ' anno . 

Ora, per a t t u a r e questo p r o g r a m m a 
(consenti to, n a t u r a l m e n t e , dalla potenzia-
l i tà economica del paese!) io vi invi to a 
g u a r d a r e la relazione Di Pa lma a pagina 28, 
dove t rove re t e la mora le di t u t t o ciò. La 
morale è questa : che dall 'esercizio in corso 
al 1921-22 si spendono un mil iardo e 277 mi-
lioni di nuove costruzioni. Ora l 'onorevole 
Di P a l m a si compiace. . . 

D I PALMA, relatore. Sono ot to anni . . . 
MUSATTI . . . .Nove anni . 
D I PALMA, relatore. T a n t o meglio. 
MUSATTI . L 'onorevole Di Pa lma si 

compiace che, seguendo il sistema tedesco, 
germanico, di u n a g rande nave al l 'anno, 
si abbia alfine quello cui egli aspi rava da 
t a n t o tempo, un principio di p rogramma, 
ma appena un principio. . . 

D I P A L M A , relatore. Ma io parlo, come 
organico, non come efficienza. Par lo di or-
ganici tà nella r iproduzione del naviglio. 

MUSATTI . ... non è ancora il program-
ma che egli vagheggia poiché nell 'ordine 
della potenz ia l i tà delle o t t o mar ine mag-
giori da guerra , l ' I t a l i a ha il set t imo posto, 
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e arrischia di lasciarselo portar via dal-
l'Austria- Ungheria, che ha l 'ottavo, men-
tre la Grecia, la Turchia e la Spagna fanno j 
i maggiori sforzi per entrare anch'esse j 
nella nobile giostra della corsa agli arma- J 
menti. j 

E d allora chiediamo un'altra cosa. Asse- ) 
stato, secondo j propositi del Governo, se- ! 
condo le spiegazioni e le dilucidazioni del 
relatore, l 'ancora per lui modestissimo pro-
gramma di nuove costruzioni (un miliardo 
e 277 milioni in un novennio) se è vero il cri-
terio del relatore stesso, il quale, come ri-
cordavo, afferma che la gara fra nazione 
e nazione ha lo scopo di conservare deter-
minate forze di equilibrio in determinati j 
mari, naturalmente, e immediatamente, le j 
altre nazioni si affretteranno a nuovi au- | 
menti, a maggiori stanziamenti per gli ar- j 
mamenti. Sicché prima ancora che siano i 
costruite le quattro dreadnoughts, chi in- s 
sistesse per una nave all'anno sarebbe tac-
ciato di antipatriottismo, mentre si conti-
nuerà a dire... che le spese sono proporzio-
nate, debbono essere proporzionate alla 
potenzialità economica del paese ! 

Alle nostre critiche, alle nostre proteste 
si ha una risposta che dice molto, dice tutto 
e al tempo stesso non dice niente : « si t ra t ta 
della difesa del Paese ! ». 

E noi vi replichiamo in primo luogo che 
bastano i rilievi che abbiamo fatti per di-
mostrare che a questa difesa voi non rie-
scite, e che la nostra inferiorità (il settimo 
posto nelle otto grandi marine da guerra), 
non è superabile se non ad una condizione: 
a quella che le altre marine s'arrestino nella 
gara degli armamenti. 

Ma vi diciamo pure che la nostra fede 
nella civiltà è assai più sicura e profonda 
della fede vostra. E o i crediamo che, mal-
grado la corsa folle agli armamenti di tutte 
le nazioni, che ridesta i pruriti barbarici 
della violenza e delle sopraffazioni, il paese 
il quale sapesse avere la grande forza mo-
rale d'assidersi inerme a profondere ogni 
sua risorsa all'incremento d'ogni att ività 
civile, e ad arricchire sè stesso di com-
merci, di cultura e d'elevazione morale, 
materiale ed intellettuale dei propri citta-
dini, incuterebbe tale rispetto agli altri po-
poli, da essere veramente il paese intangi-
bile, più forte di tut t i gli altri paesi, ed a j 
tut t i maestro glorioso di sapienza e pro- ] 
sperità. 

D I PALMA, relatore. Non ne avrebbe 
il tempo, collega Musatti ; non glielo lasce- i 
r ebb ero. 

M U S A T T I . La nostra fede non è la vo-
stra. (Interruzioni a destra ed al centro). 

D I PALMA, relatore. È la storia che l'in-
segna ! 

M U S A T T I . È la fede di milioni e milioni 
di uomini. Udite, onorevoli colleghi, quello 
che un nostro compagno, il deputato Wen-
del, diceva, pochi giorni or sono, al Bei -
chstag germanico : « I milioni d'uomini che 
stanno dietro di noi, i milioni in nome e 
per incarico dei quali io parlo qui, sono, in 
fin dei conti, l'ultima ratio d'ogni politica 
estera. Le classi dominanti possono imper-
versare con la sciabola ; ma la classe ope-
raia tedesca grida più forte di prima la sua 
volontà di pace verso la Francia e se fu 
detto nel X V I I I secolo : Non ci sono più Pi-
renei, così nel X X secolo si dirà forse : non 
ci sono più Yosgi come barricate di divi-
sione tra la Francia e la Germania. Poiché 
in entrambi i paesi, le masse sono incrol-
labilmente compenetrate della concezione 
che ciò che ci divide, null'altro è che un 
paio di pali dipinti che si possono abbat-
tere in un minuto, mentre nessuna forza del 
mondo ci può strappare ciò che ci unisce : 
cioè il sentimento della solidarietà inter-
nazionale dei due grandi popoli civili. In 
questo senso, nel senso della « sacra alleanza » 
dei popoli, per la quale si entusiasmava Hen-
ry Heine, la Francia del lavoro, della pace, 
dell'intelligenza, risponderà : Viva la Ger-
mania !, se io grido : Viva la Francia ! ». 

E la Francia, del lavoro, della pace, 
dell'intelligenza, risponde all'invito; perchè 
quel sentimento di solidarietà, del quale 
così nobilmente parlava il compagno Wen-
del nel Beichstag germanico, quel senti-
mento di solidarietà ingigantisce, ogni 
giorno più, dovunque ; perchè quel senti-
mento di solidarietà internazionale è la 
maggiore energia morale del mondo, di 
fronte aFa quale le superdreadnougìits con 
otto cannoni da 381 e con 25 nodi di ve-
locità, sono condannate a discendere al 
livello delle barchette di carta ; perchè quel 
grande sentimento di solidarietà interna-
zionale si sviluppa in tut t i i popoli; perchè 
quel sentimento di solidarietà internazio-
nale non si sprigiona da astrazioni ideali, 
ma risponde alle realtà della storia che noi 
stessi viviamo. 

Vi resistano pure i partiti politici della 
borghesia ; noi votiamo ogni nostro pen-
siero, ogni nostra energia ad accelerare il 
trionfo della solidarietà internazionale. ( V i -
ve approvazioni — Applausi — Congratula-
zioni all'estrema sinistra). 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Bianchini 
lia facoltà di parlare. 

(Non è presente). 
Non essendo presente perde il suo turno. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Po-

scari. 
(Non è presente). 
Anche l'onorevole Foscari perde il suo 

turno. 
L'onorevole Tosti ha facoltà di parlare. 
DI PALMA, relatore. L'onorevole Tosti 

ha ceduto il suo turno all'onorevole Gi-
retti. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Giretti, il quale 
svolgerà anche il seguente ordine del giorno 
da lui presentato : 

« La Camera invita il Governo a studiare 
e proporre provvedimenti, i quali, assicu-
rando agli scopi della difesa nazionale la 
piena efficienza dei bilanci militari permet-
tano di ridurre il carico di questi entro 
limiti meglio proporzionati all'attuale po-
tenzialità economica del paese ». 

G I R E T T I . Onorevoli colleghi, io com-
prendo perfettamente che le circostanze, 
nelle quali la Camera sta svolgendo i suoi 
lavori, sono poco propizie ad una discussione 
profonda ed esauriente delle spese militari. 
Eppure ad una tale discussione bisognerà 
presto venire, perchè la questione delle 
spese militari è il più grave dei problemi 
politici del giorno. 

Aggiungo subito, per non esser? frain-
teso, che la soluzione definitiva di tale que-
stione non può essere che internazionale. 
Ma ciò non impedisce che i deputati, i quali 
seggono su questi banchi (sinistra), divisi da 
idee, da finalità diverse, abbiano una grande, 
doverosa funzione da compiere in comune 
pel mandato che hanno ricevuto dai loro 
elettori, di esercitare un severo controllo 
su tutte le spese pubbliche e soprattutto 
sulle spese militari. 

Io credo di non scandalizzare nessuno in 
questa Camera se affermo che oggi il pro-
blema delle spese militari non è soltanto 
un problema di difesa nazionale, cosa nella 
quale possiamo essere tutti d'accordo, an-
che coloro tra noi che per le decise ten-
denze pacifiste sono spesso accusati e vitu-
perati come colpevoli di tepido patriotti-
smo ; ma involge altresì la sollecitudine di 
interessi che non riguardano affatto la difesa 
della patria, della libertà, della indipen-
denza ed integrità del territorio nazionale. 

Troppe volte nei bilanci militari si ap-
piattano interessi che non sono precisa-
mente quelli del paese, che sono anzi con-
trari agli interessi del paese, come quando si 
tratta di difendere i dividendi di società 
protette, di gruppi privilegiati di appalta-
tori e fornitori dello Stato. 

Io non incolpo nessuno di atti delittuosi 
0 dell'intenzione malvagia di fare volonta-
riamente il pubblico danno. So che alla de-
plorevole confusione tra gli interessi dello 
Stato e quelli privati concorre in molta parte 
il pregiudizio, purtroppo ancora largamente 
diffuso, che le spese militari servano effica-
cemente allo sviluppo dell'economia nazio-
nale. 

50 che tratto un argomento delicato, e 
perciò mi sono provveduto di atti ufficiali 
e, per non abbondare di citazioni, mi limi-
terò a poche prove del pregiudizio che ho 
ricordato. 

Precisamente durante la discussione del 
bilancio della marina nel 1898 l'onorevole 
Angelo Valle così si esprimeva : 

« I milioni spesi per la flotta per tre 
quarti sono impiegati in acquisto di mate-
riali e in salari di operai; quindi spesi in 
casa e ripartiti per tutte le regioni d'Ita-
lia ». E continuava: « Sono, quindi, danari 
che restano in paese e dànno da vivere a 
migliaia di famiglie di operai. Sarà tutto 
al più uno spostamento di ricchezza nazio-
nale, il quale però dà sicurezza alla patria. 
In realtà, quindi, il sacrifizio è più appa-
rente che reale ; il danaro dei contribuenti 
esce, è vero, dalle casse dello Stato, ma 
semplicemente per espandersi nel lavoro 
nazionale. Non è sottrazione di ricchezza, 
bensì una circolazione potente di capitale 
e di lavoro che si attiva. I milioni dalle 
casse dello Stato passano in quelle dei co-
struttori di navi, di macchine e di cannoni, 
1 quali, a lor volta, fanno capo a mille altri 
industriali. La vena d'oro si suddivide in 
rigagnoli che fecondano tutta la vita eco-
nomica del paese ». . 

Per citare un altro documento più recente 
prenderò quello che mi offre l'ultima rela-
zione finanziaria dell' onorevole Tedesco, 
presentata in questa Camera il 20 dicem-
bre 1913. 

51 legge in quella relazione che « si può 
dimostrare che l'erario dello Stato non as-
sorbe improduttivamente il danaro, che at-
tinge all'economia nazionale, ma in non 
piccola parte alla stessa economia lo rende 
in breve tempo e per mille rivoli, distri-
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buendolo sotto molteplici forme t r a le varie 
regioni ». 

« Chi non vede che le industr ie meccani-
che t rovano nei bilanci delle Amministra-

" zioni mil i tar i e delle Ferrovie dello S ta to 
uno dei più validi sostegni della loro, a t t i -
vi tà ? » 

Se non fosse un paragone volgare, direi 
che questo modo di esprimersi r icorda il 
caso di quel cane af famato che si manteneva 
in v i ta mangiandosi la coda. Questa confu-
sione t r a ricchezza e lavoro è la ragione, 
per cui i popoli di Europa si sono a d a t t a t i 
a bilanci militari , che sarebbero a l t r iment i 
insopportabili , perchè ciascun c i t tadino in 
fondo a l l ' anima sua spera o si illude di ri-
fars i in p a r t e sulle spese mil i tari del sacri-
fizio t r ibutar io che deve sostenere per gli 
a rmamen t i . 

I n u n ' a l t r a occasione si è sent i ta in 
ques ta Camera la voce di un onorevole 
r app resen tan te della Calabria, che faceva 
un bel discorso per dimostrare gii enormi 
benefìzii che i suoi elet tori ed il paese in-
tero avrebbero r icavat i sosti tuendo nel 
rancio del soldato l 'o t t imo olio d 'ol iva al 
lardo che, acquis ta to al di là dell 'Oceano, 
faceva migrare il nostro capitale in Ame-
rica, arr icchendo quei lontani a l levator i di 
maiali. 

Passo ora al l 'a l t ro formidabi le argomento 
col quale si cercano di giustificare i grossi 
e sempre crescenti bilanci militari. 

Lo abbiamo sentito r ipetere pu r ieri dal-
l 'onorevole Del Balzo, il quale disse che le 
spese militari , per quanto esagerate, sono un 
premio di assicurazione contro il malanno 
t a n t o più terribile della guerra . 

Tale a rgomento , comunemente espresso 
col de t to • « Si vis pacem, para bellum », è 
s tato confu ta to o t t imamente sin dal 1850 
dai primo ministro inglese sir Rober t Peel, 
il quale affermò che mai era caduta dalla 
bocca dell 'uomo una massima più cont ra 
di t tor ia e che debba venire acce t ta ta con 
maggiori riserve. Sir R o b e r t Peel met-
teva anche in guardia i suoi concit tadini 
contro gli uomini d 'armi , i quali in tendono 
in t empo di pace assicurare comple tamente 
il paese da ogni rischio di guerra e soste-
neva che è meglio correre in pace qualche 
par te di rischio, p iu t tos to che morire sof-
focati dagli a rmament i schiaccianti ed ec-
cessivi. Io domando : dal 1850, in poi, è 
così aumen ta to nel mondo civile il rischio 
di guerra da giustificare gli spaventosi au-
menti dei bilanci mili tari ? Se cons ideró le 
condizioni a t tua l i del mondo e le conf ron to 

" con quelle di sessanta o q u a r a n t ' a n n i ad-
dietro, devo dire assolutamente che da al-
lora in poi il rischio di guerra non è aumen-
ta to , ma è diminui to. 

Se prendiamo per pun to di par tenza l 'ul-
t ima grande guerra europea, la guerra Rus-
so-Turca del 1878, constat iamo che dopo 
quella guerra c'è s tato un lungo periodo 
di pace non in te r ro t ta t r a le potenze eu-
ropee. Ebbene, è proprio in questo lungo 
periodo di pace non t u r b a t a , che i bi-
lanci militari sono enormemente cresciuti. 

1 Si d ice : è successa poi l 'u l t ima guerra bal-
canica, e questa ha dimostrato che senza 
il f o r t e aumento delle spese militari l ' i n -
cendio, che si è po tu to f o r t u n a t a m e n t e li-
mitare e localizzare, sarebbe indubb iamente 

¡ degenerato in una grande conflagrazione 
europea. No : la ult ima guerra balcanica 
prova sol tanto il fa l l imento della polit ica 
mil i tare del l 'Europa. 

Uno dei canoni fondamenta l i di quella 
politica è s ta to sempre che occorreva sa-
lassare a esaurimento di sangue i contri-
buent i dei var i paesi europei allo scopo di 
assicurare l ' in tegr i tà dell ' Impero o t tomano 
impedendo alle popolazioni della Penisola 
balcanica di darsi il governo che volevano. 

Orbene, cotesta poli t ica è fa l l i ta com-
ple tamente . Non è la pace a rma ta , che im-
pedisca la guerra oggi t ra le Potenze euro-
pee, ma è la paura a rma ta . È questa una 
frase, che ricordo volentieri, avendola udi ta 
pronunziare da uno straniero illustre che mi 
pe rme t t e r e t e di nominare in questa Camera, 
perchè è s ta to uno dei più bri l lant i cava-
lieri delle nostre epiche schiere garibaldine 
ed ha servito con affe t to e con valore l ' I -
ta l ia sua pa t r i a d 'adozione, il generale Ste-
fano Türr . 

E che cosa è questa paura a r m a t a ? Non 
è un sent imento immaginario, ma è la con-
vinzione che ormai è pene t ra ta e domina 
anche nei capi degli S t a t i più militaristi , 
che quello di essi, che a cuor leggero pro-
vocasse la guerra, sarebbe t ravol to dalla 
r ivoluzione che f a t a l m e n t e ne seguirebbe. 

E che cosa è questa convinzione dei 
capi degli S ta t i , se non la prova migliore che 
si va de te rminando sempre più nel mondo 
civile una nuova coscienza collett iva, in 
armonia con quella universale in terdipen-
denza di rappor t i che è des t ina ta a dive-
nire la legge regolatrice di una società che 
vive di lavoro e di scambi pacifici ! 

Grazie a questa nuova coscienza si va 
fo rmando e stabilendo sempre più nel mon-
do civile, al disopra delle f ront ie re nazio-
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nali, quello S ta to economico che già era 
s ta to in t ravis to chiaramente da alcune delle 
ment i più lucide e poderose del secolo scorso, 
da Riccardo Cobden e da Gustave de Mo-
linari, e che ha oggi t rova to un propagan-
dista di primo ordine in Norman Angeli, 
i cui libri dal successo meraviglioso vanno 
diffondendo in Europa , in Asia, in America 
questa idea semplice e vera: che la forza 
e la violenza sono d iven ta te soluzioni an-
t i qua t e ed ine t te dei confl i t t i internazio-
nali e che coloro che f a ranno cessare la 
guerra dal mondo civile, ins taurando un 
regime di pace e di giustizia internazio-
nale non saranno gli umani ta r i del paci-
fismo," ma saranno gli uomini di affari, gli 
industr ial i , i banchieri , gli operai : insom-
ma t u t t a l 'enorme massa di quelli che vi-
vono non di privilegio e di rapina , ma di 
produzione logicamente e scientificamente 
organizzata . 

L ' internazional ismo oramai è in marcia 
e niente più varrà a t r a t t ener lo . Neppure il 
nostro nuovo pa r t i t o nazionalista*, 

Una cosa veramente s t rana e sintoma-
tica è che coloro i quali in I ta l ia e a l t rove 
si fanno i paladini del nazionalismo, co-
loro che predicano ed inculcano l 'odio dello 
straniero, coloro che vogliono met te re la 
finalità della pa t r ia al disopra del benessere 
dei singoli c i t tadini , e anche fuor i e al di-
sopra della nazione stessa, i nazionalist i , 
in fondo, sono i servitori dell ' interesse più 
in ternazionale che oggi esiste, l ' interesse 
dei f abbr i can t i di material i militari . (Ap-
provazioni all' estrema sinistra). 

Oramai, dopo le rivelazioni del do t to r 
Liebknecht al Eeichs tag tedesco, dopo i 
processi che ne sono seguiti, dopo le pub-
blicazioni del Delaisi sul patr iot t ismo « des 
plaques blindées », non c'è più dubbio che 
esista una s t re t ta colleganza internazionale 
d' interessi f ra i fabbr icant i di a r m a m e n t i . 

È s ta to d imost ra to che la celebre casa 
tedesca K r u p p ha degli accordi sociali col 
Creusot francese. È s tato d imost ra to che 
la casa K r u p p man teneva un proprio agente 
di nome B r a n d t allo scopo di corrompere i 
funzionar i del Ministero della guerra tede-
sco. È s tato dimostrato (e sono document i 
che si possono controllare) che per vie mi-
steriose i documenti segreti dello S ta to Mag-
giore tedesco andavano a finire nei forzieri 
di un certo von Dewitz sotto d i re t tore della 
casa Krupp . 

È s ta to dimostra to che un gran giornale 
i l lustrato di Lipsia p reparava , con la col-
laborazione dello S ta to Maggiore tedesco 

e dei forni tor i dei mater ia l i da guerra, un 
numero speciale per a f f r e t t a re il voto pei 
crediti militari , e quindi le nuove commis-
sioni di armi. 

I l d i re t tore della « Waffen und Muni-
tions Fabr ik » von Gontard pubbl icava 
nella Post delle d ia t r ibe violente contro la 
Francia e nello stesso tempo cercava di f a r 
pubblicare nei giornali francesi delle note 
inquie tant i sopra le nuove mitragl ia tr ic i 
francesi, perchè a questo modo provocava 
sicuramente il voto dei nuov i crediti mili-
t a r i tedeschi . 

L ' i ndus t r i a dei panici è d iventa ta la 
grande industr ia dei fabbr ican t i di mate-
riali da guerra . Bisogna creare, a intermit-
tenze stabili te, dei panici in t u t t i i paesi, 
perchè a questo modo si ot t iene il r i sul ta to 
dei nuovi con t ra t t i per a rmament i , i cui 
guadagni andranno f r a t e r n a m e n t e divisi f r a 
i fabbr icant i della Triplice intesa e quelli 
della Triplice alleanza. 

Ho già de t to che esiste una s t r e t t a col-
leganza commerciale t r a Krupp e Schnei-
der. Queste due .case, in unione con al t re , 
t r a cui la d i t ta Skoda austr iaca, sono as-
sociate alle famose officine Putiloff di Pie-
t roburgo. 

A questo proposito ricordo che, due anni 
or sono, t rovandomi per caso in Francia , 
lessi in t r eno un giornale, credo fosse il 
Matin, in cui era s t ampa ta con lusso di ca-
r a t t e r i tipografici una terribile notizia. La 
Germania era riuscita ad assicurarsi a t t r a -
verso alla al leata I t a l i a il segreto di fabbri-
cazione del cannone i n v e n t a t o dal colon-
nello francese Dépo r t ! E r a una di quelle 
notizie a sensazione dest inate a sconvolgere 
la pace europea e ad assicurare nuove for-
n i ture mili tari . 

Dopo si venne a sapere che di vero nella 
notizia c 'era che anche la Russia aveva 
acquistato il b revet to di fabbr icazione del 
cannone Dépor t e che i n u o v i cannoni russi 
venivano costruendosi nelle officine Putiloff 
ai cui tavoli lavorano gli ingegneri della 
casa K r u p p la to a lato con quelli della casa 
Schneider, in buona e cordiale alleanza. 

In I ta l ia le cose vanno come negli altri 
paesi. I n t a n t o sappiamo che l 'a l t ro con-
sorzio di armamenti tedesco, la casa Loewe, 
a mezzo della « Deutsche Waffen und Mu-
nitions Fabr ik », che è una sua filiale, con-
trol la queste varie fabbr iche d ' a rmi (dico 
soltanto quelle che a me risulta, ma c'è 
dell 'al tro), nel Belgio la « Fabr ique Natio-
nale d 'Armes de Guerre », in Franc ia la« Com-
pagnie Anonyme Française pour la Fabri-
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ca t ion des Roulements à Billes », in I t a l i a la 
« Società Metal lurgica Bresciana ». U n ' a l t r a 
Società d ipendente dalla Loewe, la d i t t a 
Kòhler , ha connessioni s t r e t t e coli 'Austr ia , 
col l ' I ta l ia , colla Gina, col Giappone, con 
t u t t o il mondo in ternaz ionale di fabbr i -
cant i di armi. 

Vengo a l l ' I t a l i a . Sono not i gli an t ich i 
r appo r t i che esistevano t r a la nost ra Terni 
e la casa K r u p p . 

Ora la Terni è lega ta f o r t e m e n t e ai \ 
cant ier i Orlando e Oderò, che hanno rap-
por t i in t imi col trust s iderurgico i ta l iano, 
che a sua vol ta è legato al trust tedesco 
dell 'acciaio allo scopo di a u m e n t a r e il prez-
zo delle ro ta ie alla nos t ra Amminis t raz ione 
s ta ta le delle ferrovie ; t a n t o ciò è vero che 
r isul ta dalla re lazione generale de l l ' az ienda 
s ta ta le delle ferrovie che d u r a n t e l 'eserci-
zio 1912-13 noi abb iamo paga to le ro ta ie in 
media 220 lire la t onne l l a t a , men t re il Go-
verno prussiano ha r i f iu ta to tes té l 'o f fer ta 

» sulla base di 118 marchi , che i a n n o circa 
147 lire. 

Ma la Terni , l 'Ansaldo e l 'Oderò si sono 
associate, insieme con la casa inglese « Yi-
ckers Bro the r s » per fondare la fabbr ica 
di ar t igl ier ia « Vickers-Terni » alla Spezia. 

C'è poi l ' a l t ro g ruppo del cant iere An-
saldo di Genova , che è s ta to legato fino a 
qualche a n n o casa Armst rong , la 
quale ha una succursale a Pozzuoli fino dal 
1885. Ora pare che si sia r o t t a ques ta al-
leanza, ma però si dice che la casa An-
saldo abbia f a t t o u n ' a l t r a a l leanza con la 
casa francese Schneider del Creusot. 

Ora c'è la casa Whi tehead di F iume, che 
sta s tab i lendo un silurifìcio a Napo l i colla 
« Società I t a l i a n a F e r r a m e n t a De Luca» , ed 
in questo silurificio si a f fe rma che ci siano 
fort i interessi di Arms t rong e di Vickers. 

C'è poi quello a cui ha accenna to il col-
lega Musa t t i , il g ruppo del cannone De-
port , le cui consegne si dice che siano assai 
a r r e t r a t e , t a n t o che il Governo sarebbe in 
dovere di appl icare gravi mul te . 

Ora sappiamo che gli uomini più in vista 
del g ruppo del cannone Depor t , cost i tui to 
dal l 'a l leanza della casa Terni con un con-
sorzio di D i t t e piemontesi, f igurano t r a i 
sot toscr i t tor i del capi ta le pel nuovo gior-
nale nazional is ta . 

E s t a to f a t t o il nome dell ' ingegnere 
Dan te Fer rar i s di Torino, il quale è preci-
samente a capo del gruppo Depor t nella 
sua qual i tà di p res iden te della « Società I t a -
l iana per la fabbr icaz ione di proiet t i l i » e ri-
veste, t r a le a l t re , queste cariche : D i r e t -

to re tecnico delle « Officine già Fra te l l i 
D i a t t o », v ice-pres idente della « F i a t », pre-
sidente delle « F o n d e r i e di acciaio r i un i t e », 
p res iden te delle « Indus t r i e meta l lurgiche » 
di Torino, p res iden te della « Società ano-
n ima Giovanni Gilardini », pres idente della 
« Lega indus t r ia le » di Torino, capo del 
g rappo « Officine napo le t ane per mater ia le 
t r amvia r io e ferroviar io », presiedute dal-
l 'onorevole P . A. De Luca , che hanno d 'ac-

i cordo colle « Officine Eegg iane » compera to 
lo s tab i l imento « S .O.F . I .A. » di Napoli . . . 

T B E V E S . T u t t o per la pa t r i a ! 
G I R E T T I . È ovvio che gli affari sono 

gli affari . F i n t a n t o che ciascuno fa i p ropr i i 
affari , non c'è nul la a ridire. Ma, il f a t t o 
del quale noi abb iamo il d i r i t to ed il do-
vere di occuparci è che questi affar i dei 
nos t r i nazional is t i sono poi s f r u t t a t i negli 
a l t r i paesi per la causa dei nuov i a rma-
ment i . E q u a n d o noi a rmiamo, gli a l t r i ar-
mano , e quando gli a l t r i a r m a n o noi ar-
miamo: questa è la logica inesorabile della 
ga ra rovinosa degli a r m a m e n t i . 

Oggi in I n g h i l t e r r a si fa a p p u n t o u n a 
campagna in favore de l l ' aumen to delle 
spese naval i , che son già esageratissime, so-
s tenendo che l ' I t a l i a si a r m a anche cont ro 
l ' Ingh i l t e r ra . 

Sanno benissimo i naval is t i inglesi che 
l ' I ngh i l t e r r a non avrà mai nulla da t e m e r e 
dalla nos t ra f lo t ta , perchè a n c h e i nost r i 
più eccessivi f a u t o r i della flotta mil i tare 
p o t e n t e non p o t r a n n o mai illudersi di ar-
r ivare alla spesa annua di u n mil iardo e 
200 milioni per la sola mar ina da guer ra , 
come spende a t t a l m e n t e l ' I ngh i l t e r r a . 

L ' a rgomen to però è buono per o t t ene re 
nuove f o r n i t u r e in I t a l i a e in Ingh i l t e r ra e 
si è sent i to di recente nel l 'assemblea a n n u a 
della casa Armstrong il pres idente sir A. No-
ble difendersi dalle accuse di speculazione 
sugli a rmamen t i , dicendo che la casa Arm-
st rong e gli a l t r i a l lea t i in mil i tar ismo indu-
striale, p rovvedono so l tan to a l l ' equipag-
g iamento della polizia in te rnaz iona le . 

Polizia a base di cannoni e di corazza te 
che serve a dare al mondo civile la cer tezza 
che, se succederà una guerra europea, cosa 
che io non credo e che n e p p u r e i f abbr i -
can t i di a rmi si augurano , (desiderano sol-
t a n t o le fo rn i tu re , e se dura la pace, t a n t o 
meglio), ci saranno cannoni inglesi da u n a 
p a r t e e cannoni inglesi dal l ' a l t ra , fucil i t e -
deschi da una p a r t e e fucili tedeschi dal-
l ' a l t r a ; insomma sarà u n a carneficina f a t t a 
con le stesse a rmi che hanno arr icchi to gli 
stessi indus t r ia l i . 
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I l f a t t o è che la casa Armstrong, così 
interessata nella gara internazionale degli 
armament i , l ' anno scorso ha realizzato un 
benefìzio di un milione e 24 mila sterline. 
F a t e il conto a 25 lire la sterlina ! E ha 
po tu to dividere f ra i suoi azionisti una 
riserva di oltre 800 mila sterline che erano 
un guadagno nascosto. Questo vi spiega, 
onorevoli colleghi, come sia stato possibile 
in questo regime di paura a r m a t a e di spe-
culazione mili tarista, che i bilanci delle 
dieci maggiori g randi potenze nazionali 
siano arr ivat i ai dieci e più miliardi di lire 
a l l ' anno. 

Le sette grandi potenze, per le quali ab-
biamo dat i di confronto dal 188! in poi, 
e cioè la Francia , la Germania, la Gran 
Bre tagna , la Russia, l 'Austr ia-Ungheria , 
l ' I ta l ia e gli Stat i-Unit i , pei loro bilanci mi-
litari spendevano nel 1881, t r e miliardi 441 
milioni al principio del periodo di pace non 
in te r ro t ta che intercorse f ra la penul t ima 
guerra balcanica e l 'u l t ima guerra balca-
nica. Questa spesa aumentò a qua t t ro mi-
liardi 390 milioni nel 1891, a se t te miliardi 
291 milioni nel 1901, e finalmente a nove 
miliardi 58 milioni nel 1911-12. 

Queste cifre sono impressionanti ed io 
posso in par te ammirare lo stoico motivo 
di conforto che il ministro degli esteri bri-
tannico, sir Edward Grey, t raeva, deplo-
rando questo aumen to spaventoso di bilanci 
mili tari , dalla considerazione che, se il fal-
l imento è sicuro per t u t t a 1' Europa, l ' I n -
ghil terra sarà l 'u l t ima grande potenza che 
fal l irà, perchè, nonostante le sue spese mi-
litari, è un paese ricco e florido, un paese 
che ha ins taura to la giustizia t r ibu ta r i a e 
che sta realizzando la giustizia sociale, 
un paese, nel quale re la t ivamente la spesa 
mili tare è meno grave che non altrove, 
perchè è sostenuta da un meraviglioso sforzo 
di produzione della ricchezza. Possiamo noi 
cullarci nella stessa illusione, o, quan to 
meno, sperare che l ' I ta l ia nostra debba es-
sere la penult ima delle grandi potenze ad 
essere t rascinata nell'abisso del fal l imento 
generale ? 

Onorevoli colleghi, io credo che il t empo 
sia propizio non più per le retoriche nazio-
naliste, ma per le profonde considerazioni 
della realtà. E g u a r d a t e ! I nostri bilanci 
mili tari sono cresciuti in questa propor-
zione; il bilancio della guerra dalla media 
annua del 1902-907 è cresciuto nello s ta to 
di previsione per l'esercizio 1914-15, che ci 
sarà proposto f ra poco tempo per la discus-
sione, da milioni 285.9 a 428.18, escluse le 

spese della Libia, e il bilancio della ma-
rina, per le sole spese militari, escluse quelle 
della marina mercantile e quelle per la Li-
bia, è cresciuto dalla media 1902-907 alla 
previsione 1914-15 da 132.06 a 238.12 milioni 
di lire; ed il t o t a l e delle spese militari dalla 
media 1902-907 che era di circa 418 milioni 
è cresciuto a 666 milioni, con una diffe-
renza di oltre 248 milioni in più. 

I l reddi to complessivo di t u t t e le nostre 
imposte diret te (terreni, fabbricat i , ricchezza 
mobile) è stato nel 1912-13 di poco più di 
519 milioni di lire. Almeno, se vogliamo an-
cora aumentare le nostre spese militari, do-
vremmo imitare l'esempio della Germania 
che per esse ha messo a contribuzione stra-
ordinaria la ricchezza acquisita, o quello 
del l ' Inghi l terra che le paga in massima 
par te col reddi to dell' income tax. 

Ma voi non ave te il dir i t to di fare gra-
vare queste spese sul pane, sulle vesti, sui 
consumi popolari di prima necessità. 

Se alle spese mili tari poi aggiungiamo 
quelle che sono la conseguenza della Libia, 
arr iviamo senza difficoltà ad una somma 
annua , interessi compresi del debito che la 
conquista è costata di un miliardo di lire, 
che rappresenta 30 lire a tes ta per ogni i ta -
liano, ossia 150 lire al l 'anno per una famiglia-
di cinque persone : un prelievo troppo grande 
pei nostri modesti bilanci popolari. 

Ora io credo che sia dover nostro di lan-
ciare in questa Camera il grido d'allarme e di 
dire ape r t amen te , socialisti e non socialisti, 
noi t u t t i che abbiamo l 'incarico geloso di 
rappresentare la democrazia, cioè gli in-
teressi delle classi più numerose e meno 
agiate, che per questa s trada non si può 
cont inuare e che bisogna cambiarla. (Appro-
vazioni all' estrema sinistra). 

Ed ora vengo a brevi considerazioni sui 
bilancio che ci è sottoposto. I bilanci della 
marina sono d iventa t i un problema tor-
mentoso, da quando è invalso il principio 
dei grandi programmi navali a lunga sca-
denza. 

Questo principio fu a d o t t a t o per la pri-
ma vol ta colla legge del 2 luglio 1905, n. 320, 
la quale consolidava il bilancio della ma-
rina per l'esercizio 1904-905 in 125 milioni 
e lo cresceva a 126, 133, 134 milioni fino al 
1916-17. La legge del 28 maggio 1908, n. 212, 
aumentò di 13.30 milioni la pa r t e ordinaria 
del bilancio pel maggiore al lenamento delia-
f lot ta; la legge del 27 giugno 1909, n. 384, mo-
dificò la cifra consolidata, fissando la somma 
annuale per costruzioni ed acquisto di navi 
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e mate r ia le in 52.39 milioni per il 1909-10, 
in 60 milioni pel 1910-11, in 70 milioni pel 
1911-12, in 80 milioni pel 1912-13 e fino al 
1915-16. 

Cotes ta legge approvava u n a spesa com-
plessiva di 492.37 milioni pel nuovo program-
ma nava le ed in questo modo la p a r t e ordi-
na r i a del bilancio della mar ina passò da i 
155 milioni del 1908-909 ai 163 del 1909-10, 
ai 195 del 1910-11. 

Venne poi la legge 2 luglio 1911, n. 630, 
la quale aggiunse 160 milioni, in ragione 
di 80 milioni per ciascuno d t i due esercizi 
1916-17 e 1917-18, s tabi lendo che la somma 
ord inar ia per la r iproduzione e m a n u t e n -
zione del naviglio non dovesse eccedere i 
60 milioni a l l ' anno e aggiunse a l t r i capi tol i 
di spesa per u n a somma complessiva di 74 
milioni di lire. 

La legge 23 giugno 1913, n. 626, au to-
rizzò la maggiore assegnazione nella p a r t e 
ordinaria del bilancio 1913-14 di sei milioni 
e mezzo per gli equipaggi , perchè succede 
sempre che quando si vo tano nuovi fond i 
per le costruzioni, si d iment ica ques ta cosa 
semplicissima che le nuove costruzioni ri-
ch iederanno un a u m e n t o di spesa per la 
manu tenz ione e gli equipaggi, che bisognerà 
poi vo ta re a p p u n t o perchè si sono v o t a t i 
gli aumen t i delle costruzioni . 

La legge 15 maggio 1913, n. 428, elevò 
ad 80 milioni la spesa a n n u a ord inar ia per 
la r iproduzione e manu tenz ione del naviglio. 

Siamo così a r r i va t i a l l 'u l t ima fase che è 
quel la del p roge t to di legge che ci si pre-
senta col quale ci si p ropone l ' a u m e n t o a 
90 milioni della spesa per le costruzioni nel 
1914-15, consentendo che ta l i spese a n n u e 
o rd inar ie siano a u m e n t a t e a 120 milioni dal-
l 'esercizio 1917-18 al 1921-22. 

Vi fa rò grazia della maggior pa r t e delle 
leggi che h a n n o a u m e n t a t o gli stanzia-
men t i s t raord inar i . Debbo però r icordare 
che la legge 27 giugno 1909, n. 384, s tabil ì 
il principio degli anticipi , che per al lora f u 
considerato come un semplice m o m e n t a n e o 
espediente inteso a sistemare i bisogni stra-
ordinar i di cassa, ma che celava in sè le più 
gravi e pericolose insidie. 

Dirò subito che il sistema consisteva nel 
consent i re che, qua lora negli esercizi dal 
1909-10 al 1915-16 venissero a maturaz ione 
p a g a m e n t i per nuove costruzioni in somme 
superiori a quelle assegnate dal l 'ar t icolo 4 
della legge stessa, per un t o t a l e che ab-
biamo visto ascendere a oltre 492 milioni, 
il ministro del tesoro potesse fa re f r o n t e 

alle eccedenze valendosi dei mezzi s t raor -
dinar i di tesoreria en t ro l imit i fissati. 

Questa faco l tà , a dire il vero, non f u 
eserci tata , per il r i t a rdo delle costruzioni , 
negli esercizi 1909-10 e 1910-11 ; ma la legge 
23 giugno 1912, n. 626, a u m e n t ò di 15 mi-
lioni la spesa s t raord inar ia per l 'esercizio 
1912-13. 

La legge 2 luglio 1911, n. 630, in t rodusse 
la n e t t a separazione degli s t anz iamen t i 
nella p a r t e ordinar ia e s t r ao rd ina r i a ; pro-
rogò l 'assegnazione ordinar ia di 80 milioni 
fino al 1917-18 ed aumen tò la spesa straor-
dinaria di 20 milioni pel 1910-11, 10 milioni 
pel 1911-12 e 5 milioni pel 1912-13. 

La legge 2 luglio 1911, n. 626, per acce-
lerare le costruzioni delle nuove dread-
noughts, aumen tò l ' an t ic ipo per gli esercizi 
dal 1911-12 al 1914-15 per un complesso di. 
115 milioni. P e r ò stabilì che non si potesse 
eccedere in ogni anno la spesa annua di 30 
milioni an t i c ipa t i . 

Quest i ant ic ipi vennero eseguiti in tegra l -
mente per gli esercizi 1911-12 e 1912-13. 

La legge 15 maggio 1913, n. 428, accrebbe 
lo s tanz iamento s t raordinar io di 5 milioni 
per ciascuno degli esercizi dal 1913-14 al 
1916-17, di 25 milioni pel 1917-18 al 1918-20 
e di 35 milioni pel 1920-21 e 1921-22. 

I l disegno di legge che d iscut iamo pro-
pone di a u m e n t a r e l 'assegnazione a 30 mi-
lioni pel 1918-20 e 30 milioni pel 1919-20, 
somme, no t a t e bene, che occorreranno uni-
t a m e n t e a quelle a u t o r i z z a t e per gli eser-
cizi dal 1917-18 al 1920-21 dalla legge del 
1913 e per res t i tu i re al tesoro le an t i c ipa -
zioni dal 1911-12 al 1913-14 e quelle da ef-
f e t t ua r s i dal 1914-15 al 1916-17 per la legge 
del 1911, n. 630, e pel presente disegno di 
legge. 

Ol t re a ques te assegnazioni generose di 
sempre nuovi credi t i alla mar ina , i n t e rvenne 
quella misura che a m e non pa rve chiara e di 
cui già par la i alla Camera, per cui da l l ' avan-
zo di gestione del bilancio 1912-13 vennero 
pre leva t i oltre 53 milioni per p e r m e t t e r e al 
Ministero della mar ina di r imborsare u n a 
p a r t e degli anticipi già ut i l izzat i . Ciò vuol 
dire, mi sembra , che il Ministero della ma-
rina aveva supera to le faco l tà legali degli 
ant ic ipi e quindi aveva bisogno di farsi 
r imborsa re in qualche modo le somme spese 
senza la previa autor izzaz ione della Camera , 
perchè d iversamente non posso spiegare 
questo regalo grazioso a l l 'Amminis t raz ione 
della mar ina . Se le spese erano s t a t e ese-
gui te , come già no t a i a l t r a vo l ta , la fo rma 
cor re t t a di regis t razione sarebbe s t a t a d j 
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n o t a r e queste spese e non fa r l e d ipende re da 
u n avanzo che a v r e b b e p o t u t o anche non ve-
rif icarsi , pe rchè questo c o n t a r e sugli a v a n z i 
è cosa mol to pericolosa e può essere un in-
cen t ivo ai minis t r i responsabi l i per c rea re 
degli avanz i fittizi. È un pericolo con t ro il 
qua l e la C a m e r a deve s ta re in g u a r d i a . L a 
C a m e r a deve r i vend i ca r e il suo d i r i t t o di 
con t ro l lo p reven t ivo , pe rchè i control l i con-
sunt iv i , lo sapete meglio di me, onorevol i 
colleghi, che siete da maggior t e m p o in 
ques ta Camera , si r i ducono a d u n a semplice 
l u s t r a . 

T u t t o ques to senza aggiungere i 30 mi-
lioni da t i nel 1911-12 al Ministero della ma-
r ina pe r la guer ra di Libia ed al t r i 35 mi-
lioni da t i nel 1912-13. 

To r iassumerò ques ta a r ida esposizione 
di cifre, va l endomi delle t abe l l e che ho t ro-
va to nella di l igente relazione de l l 'onorevole 
Di P a l m a . 

Dei 650 milioni di c redi t i s t r a o r d i n a r i , 
a cco rda t i al Minis tero della mar ina dal le 
leggi del 1909 e 1911 le p a r t i assegnate 
dal 1° luglio 1913 in poi sarebbero ques te : 
1913-14, 85 mi l ioni ; 1914-15, 85 milioni ; 1915-
1916, 95 mi l ioni ; 1916-17, 95 mil ioni ; 1917-18, 
95 mil ioni: t o t a l e 455 milioni di credi t i as-
segna t i dal l ' esercizio 1913-14 all 'esercizio 
1917-18. Le leggi del 1912 e 1913 acco rda rono 
a l t r i credi t i . L ' a t t u a l e disegno per la legge di 
b i lanc io assegna a l t r i 320 milioni, in modo che 
le reali assegnazioni per le costruzioni nava l i 
r i su l t ano come dal la pag ina 94 della re la-
z ione : per il 1913-14, di 90 mil ioni ; per il 
1914 15, di 140 mil ioni; per il 1915-16, di 
105 mi l i on i ; per il 1916-17, di 145 mil ioni ; 
per il 1917-18, di 155 mil ioni ; per il 1918-19, 
di circa 157 milioni; per il 1919-20, di 175 mi-
l ioni ; per il 1920-21, di 155 milioni e per il 
1921-22, di 155 milioni: in t o t a l e 1 mi l iardo, 
276 milioni e 980,000 lire. 

Nel la stessa re lazione, a pag ina 28, è cal-
co la to che questo t o t a l e di u n mi l ia rdo e 
quasi 300 milioni c o m p r e n d e dai 10 ai 12 
milioni a l l ' anno per la m a n u t e n z i o n e del la 
flotta. Io c redo f r a n c a m e n t e , g iudicando 
dal passa to , che non b a s t e r a n n o . 

D I P A L M A , relatore. I n ques t i dieci mi-
l ioni non sono calcola te le spese della 
m a n o d ' ope ra . 

G I R E T T I . Siamo d ' acco rdo . E s tavo per 
agg iungere che figurano in a l t ro capi to lo 
6 mil ioni di lire per p a g h e e mercedi . Sono 
ancora compresi a l t r i 200 milioni occor ren t i 
per c o m p l e t a r e i p receden t i impegni . I n 
conclus ione il nuovo p r o g r a m m a nava le , che * 

ci si p ropone di vo t a r e , cos terà in nove a n n i 
poco meno di u n mi l i a rdo di lire. 

E il p r o g r a m m a immedia to , quello dei 
pross imi q u a t t r o esercizi, r i su l t a a pag ina 29 
del la relazione, e sarà di 495 mil ioni , circa 
mezzo mi l ia rdo , così r i p a r t i t o : 4 nav i di 
l inea, 380 milioni ; cacc ia to rped in ie re e som-
mergib i l i , 90 mil ioni ; nav i sussidiarie, 25 mi-
lioni. Sono 125 milioni di lire a l l ' anno . 

A r r i v a t o a questo p u n t o mi p e r m e t t o di 
r i levare u n a cosa che ho già r i l eva ta , q u a n d o 
n o n facevo p a r t e del la Camera , in ar t icol i di 
g i o r n a l i : ed è lo s t r ano modo col quale il 
min i s t ro della m a r i n a (non faccio u n a colpa 
a l l ' a t t u a l e min is t ro , che c o n t i n u a semplice-
men te nel s is tema dei suoi antecessori) pre-
sen ta il suo bilancio al control lo pa r l amen-
t a re ; credo che a n c h e l 'onorevole Di P a l m a 
sarà d ' acco rdo con me in ques ta deplora-
zione. 

Trovo per esempio nel cap i to lo 118 della 
p a r t e o r d i n a r i a dello s t a t o di previs ione 
u n a spesa di 90 mil ioni di lire g ius t i f ica ta 
in questo modo mol to t r o p p o sommar io : 
« ma te r i a l e per la cos t ruz ione di nuove nav i 
e m a n u t e n z i o n e delle n a v i esistenti , scafi, 
motor i , a r m i a b o r d o ed a t e r r a ». Trovo 
in u n a l t ro capi to lo , il 119, u n a spesa di 
lire 17,900,000 gius t i f ica ta a questo modo: 
« merced i al persona le l a v o r a n t e negli s ta-
b i l i m e n t i mi l i t a r i m a r i t t i m i ». 

Questo nella p a r t e o rd ina r ia . Nella p a r t e 
s t r a o r d i n a r i a poi t r o v o al cap i to lo 129 u n a 
spesa di l ire 19,432,560 g ius t i f ica ta così: 
« f o n d o c o m p l e m e n t a r e per le cos t ruz ioni 
n a v a l i (leggi 27 giugno 1909, n. 384, e 2 lu-
glio 1911, n.630) >>; in t o t a l e d u n q u e u n a 
spesa di l ire 127,332,560. 

Ora io d o m a n d o come possa accadere in 
un paese, nel qua le un Comune non può as-
segnare dieci l ire di pensione mensi le ad 
u n vecchio inse rv ien te o a u n becchino, 
senza il cont ro l lo di t u t t e le a u t o r i t à t u -
tor ie: so t to p r e f e t t o , p r e f e t t o , G iun ta am-
m i n i s t r a t i v a , Ministero de l l ' i n t e rno , Consi-
glio di S t a to , che si venga poi innanz i alla 
Camera con u n a c a r i c a t u r a così r idicola 
del d i r i t t o p a r l a m e n t a r e di cont ro l lo . 

R icordo , perchè sono o ramai un vecchio 
appass iona to spulc ia tore di bi lanci , cbe u n a 
d iec ina di ann i fa nei b i lanci della m a r i n a 
e rano a p e r t i dei con t i speciali di acc red i t a -
m e n t o alle singole n a v i in cost ruzione. Sa-
r a n n o s t a t i con t i più o meno comple t i , p iù 
o meno precisi, ma, se non a l t ro , c ' e r a 
qua lche cosa su cui la Camera p o t e v a eser-
c i t a re in qua lche m o d o la sua f a c o l t à di 
indag ine e di cri t ica, m e n t r e oggi non pos-
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siamo assolutamente controllare in che mo-
do vada spesa questa enorme somma di 127 
milioni di cui abbiamo così insufficiente 
giustificazione. 

Ma ritorno al pericolo insito nel sistema 
degli anticipi. 

La conseguenza fatale di questo sistema, 
che è soltanto un biasimevole espediente 
per poter consumare crediti senza farli ap-
parire immediatamente in bilancio, è que-
sta che, quando si saranno spesi tutti questi 
crediti che saranno votati dalla Camera ne-
gli stati di previsione di cinque, sei o sette 
anni avvenire, ci troveremo nella spiace-
vole situazione di non avere più quattrini, 
e quindi saremo allora costretti a sospen-
dere le costruzioni determinando una gra-
ve crisi operaia. La quale potrà essere op-
portunamente sfruttata come uno di que-
gli argomenti che servono a fare pressione 
sul Parlamento allo scopo di ottenere il 
voto di nuovi crediti militari. 

Io affermo che le spese militari (e credo 
di avere consenziente in ciò tutta la demo-
crazia) non sono spese riproduttive, per le 
quali si possano fare dei debiti : le spese 
militari debbono essere sostenute coi fondi 
stanziati esercizio per esercizio ; ciascun 
esercizio deve destinare alla difesa militare 
le somme che il Parlamento crede di vo-
tare, ma non deve- indebitare il presente 
verso l 'avvenire. 

È un principio questo che è stato un po' 
troppo trascurato in questi ultimi anni in 
tutti i Parlamenti, ma è un principio nel 
quale tutt i dovremmo trovarci uniti per 
domandare anche ai nazionalisti e a tutt i 
coloro che vogliono le maggiori spese mi-
litari che si facciano queste spese esercizio 
per esercizio e non si facciano coi debiti che 
gravano sulle classi meno ricche e più nu-
merose... (Interruzioni). 

Voci. Siete un ingenuo ! 
G I R E T T I . Sarò ingenuo, ma sono sin-

cero . 
Del resto, oltre che contro il programma 

navale, dobbiamo anche prepiunirci contro 
le formule navali, le quali sono semplice-
mente degli eleganti sofismi che servono a 
spillare quattrini ai contribuenti. Se ne tro-
vano sempre delle nuove. 

Una volta c'era la formula dell 'equi-
librio del Mediterraneo, la formula del domi-
nio del mare. Poi è venuta la formula la-
tina ed orgogliosa del mare nostrum. E po-
trei citare una dozzina di altre formule sif-
fatte, che io non criticherò perchè ho tro-
vato, leggendo le antiche discussioni sui 
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bilanci, della marina, che queste formule 
sono state demolite con sottile ironia da un 
ammiraglio, ministro della marina, dall'ono-
revole Morio, il quale diceva che certi pro-
grammi erano programmi da andare a svi-
luppare alla Lungara.. . 

D I PALMA, relatore. Veramente in quel 
decennio si demolì anche la marina : dal 
terzo x^osto scendemmo al settimo. 

G I R E T T I . E mi spiace di vedere che 
anche il relatore fa un piccolo omaggio al 
sistema delle formule navali. Devo dire, per 
la verità, che in tut ta la sua relazione non 
ne ho trovate molte. Ma ho trovato nella 
prima pagina una frase sulla quale mi sono 
fermato, poiché riproduce il sofisma che 
le potenti flotte militari siano una con-
dizione assoluta per lo sviluppo e la pro-
sperità della marina mercantile. Ora que-
ste sono cose senza senso, perchè, se fosse 
vero che non si può avere una grande e pro-
spera marina mercantile senza una grande 
marina militare, allora la Norvegia non 
avrebbe una marina mercantile. E la Nor-
vegia, onorevoli colleghi, ci batte in tutt i 
i mari, la marina mercantile norvegese batte 
la nostra marina mercantile, premiata e 
sovvenzionata a spese dei nostri contri-
buenti . E la batte precisamente perchè ha 
un macchinario più economico prodotto in 
migliori condizioni, e perchè non ha da sot-
tostare ai carichi artificiali, a cui la nostra 
marina è sottoposta in causa del nostro mi-
litarismo e del nostro protezionismo side-
rurgico. 

DI PALMA, relatore. La Norvegia ha 
presentato ora un programma navale. 

G I R E T T I . Del resto, onorevoli colleghi, 
se volete che anche io accetti una formula 
navale, io sono pronto ad accettare quella 
del Re, quella da lui letta nel discorso della 
Corona, cioè che le spese militari devono 
essere limitate dalle nostre condizioni eco-
nomiche. Cotesta formula vale al certo infi-
nitamente di più delle altre formule che 
hanno avuto successo in questa Camera, e 
che hanno tuttora successo nelle nostre 
sfere navali. 

Soltanto bisogna intenderci, onorevoli 
colleghi, su questo limite delle nostre con-
dizioni economiche. Io credo che l ' I tal ia 
sia un paese povero : e non offenderò nes-
suno col dire che l ' I tal ia è un paese po-
vero, perchè le statistiche pubblicate dal 
Governo provano che siamo in paese po-
vero, perchè questa è la verità che nove 
decimi degli italiani sentono dolorosamente 
tutti i giorni, e se v'è qualcuno che voglia 
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negar lo , vuol dire so l tanto che egli sarà nn 
privi legiato nel g rande numero degli i ta l ian i 
che non sono così fo r tuna t i , da po te r con-
siderarsi come c i t tadin i di un paese ricco. 

Io dico che quando ci avviciniamo a 
bilanci mil i tari di se t tecento milioni di lire 
a l l ' anno, noi facciamo fa re al paese, nel le 
sue present i condizioni, il massimo sforzo 
che esso può fa re per la sua difesa mi l i ta re . 
E se non bas tano quei 700 milioni, bisogna 
far l i bas tare . Per fa r l i bas t a re ci sono due 
mod i : il pr imo modo è dì a t t u a r e nei bi lanci 
mil i tar i t u t t e quelle economie, le quali non 
danneggiano per nul la la piena efficienza 
dei nostr i a rmamen t i , ma d iminui rebbero 
sol tanto i privilegi, i guadagn i di coloro che 
fanno i nazionalist i , perchè g u a d a g n a n o 
o sperano di guadagna re sui bilanci mi l i ta r i . 

Noi non possiamo permet terc i , onorevoli 
colleghi, il lusso di pagare le nost re dread-
noughts t remila lire la t onne l l a t a , men t re 
l ' Ingh i l t e r ra , t a n t o piti ricca di noi, le paga 
poco più di duemila lire la t onne l l a t a . E 
le paga poco più di duemila lire la tonne l -
la ta , perchè non ha da pro teggere i suoi 
siderurgici, come noi proteggiamo i nostr i 
siderurgici, che abbiamo cost i tui t i in g ruppo 
privi legiato, facendone uno degli e l emen t i 
più for t i e più inf luent i della nost ra poli-
tica naz iona le . 

E se non bas ta neanche fare queste eco-
nomie (ed io credo che anche queste eco-
nomie non eiano sufficienti per r idur re i bi-
lanci mil i tar i in quei l imit i che sono compor-
tabi l i nelle a t tua l i condizioni economiche 
del paese peggiora te e non migl iorate negl i 
ultimi anni), bisogna rassegnarci a depor re 
quelle arie da conquis ta tor i che alcuni di 
noi h a n n o assunto in questi u l t imi t emp i e 
met te rc i bene in mente che sarebbe pazzia 
cullarci nella speranza o nella illusione di 
potere mai avere una flotta capace di com-
petere con quelle de l l ' Inghi l te r ra e . d e l l a 
Eranc ia . 

L 'onorevole Del Balzo, ieri, ci f aceva 
vedere il pericolo che costi tuisce per noi 
l ' aumento della flotta austr iaca. Ma l 'Austr ia 
è nos t ra a l lea ta ; quindi non .vedo perchè 
ci dobbiamo preoccupare di quel pericolo, 
a meno che la vos t ra al leanza non sia quella 
che ci volete fa r credere. 

Dico che noi non possiamo avvicinarci 
a quel miliardo e 200 milioni che l ' Inghi l -
t e r r a spende per i suoi a r m a m e n t i nava l i 
e non possiamo avvicinarci nemmeno ai 740 
milioni che la Franc ia dedica alla sua ma-
r ina da guer ra . Tu t t av i a io sono f e r m a m e n t e 
convinto che 1' I t a l i a può essere fo r t e e 

i r i s p e t t a t a , senza f a re la spava lda nel m o n d o ; 
| e che essa può essere elemento di ve ro e 

pacifico equil ibrio europeo con una piccola 
flotta ed un esercito modesto , ma bene a r -
mat i , p iù che ora non siano. 

Perchè noi non siamo rass icura t i dalle di-
chiarazioni f a t t e dal p receden te Governo, 
ed in p a r t e anche da l l ' a t t ua l e Governo, che 
i nostr i magazzini mil i tar i siano completa-
men te r i forni t i , e che il salasso della guerra 
sia s ta to già sana to comple t amen te . 

Non possiamo avere questa fiducia: p e r - . 
che ce^'te voci che vengono a noi e che 
possono veni re anche al Governo ci di-
cono che noi non siamo in condizioni di 
p e r f e t t o a rmamen to , con gli organici a t -
t ua l i e con gli a u m e n t i che si p repa rano 
nel bilancio della guerra , per r in forzare la 
compagine sulla car ta del nostro esercito 
p e r m a n e n t e . Del resto, mi d o m a n d o e vi 

, domando : dove sono le reali sodisfazioni 
che la g r ande politica ci ha da t e ? 

L 'onorevole Di San Giuliano disse, non 
è gran t empo da quel banco, che erano d e -
finitivamente cessati per l ' I t a l i a i giorni 
della politica remissiva. 

E b b e se, i f a t t i successivi hanno dimo-
s t r a to che quei giorni sono r i t o rna t i subito;: 
anzi sono r i t o rna t i peggio di quelli che e rano 
p r ima . 

Vediamo in questo momento crol lare ad 
una ad una t u t t e le labili costruzioni della vo-
stra grande polit ica. Avete voluto creare lo 
S t a to art if iciale de l l 'Albania ; e quello S t a t o 
si sfascia; (Interruzioni a destra e al centro) e 
non saranno cer to le nos t re corazzate , le 
nos t re spese mil i tari che ne v a r r a n n o ad 
impedi re lo sfacelo ! 

Abbiamo la Libia . Ma la Libia non è s ta ta 
quello che alcuni avevano creduto: e lemento 
prezioso di forza e di prest igio per 1' I t a -
lia ; ma è s t a t a una causa di debolezza, che 
i n t a n t o ci obbliga a t ene re occupa ta colà 
una p a r t e considerevole delle nos t re forze 
mil i tar i . E la Libia stessa è la ragione per 
la quale ci si d o m a n d a n o nuovi credi t i mi-
l i tar i per la guerra e per la mar ina . 

Abbiamo p e r d u t o (ed è dovere il dirlo) 
l ' in tesa amichevole con l ' Ingh i l t e r r a e con 
la Francia . . . 

P R E S I D E N T E . Di questo , onorevole 
Gire t t i , p o t r e b b e pa r l a re nella discussione 
del bilancio degli esteri ! 

Tenga conto che vi sono molt i a l t r i col-
leghi inscr i t t i su questo bilancio. 

G I R E T T I . Mi preme di non abusare 
della pazienza dei colleghi ; e quindi dico 
oggi quel che avre i po tu to dire, con loro 
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r i n n o v a t a noia, in a l t r a discussione. Ad 
ogni modo, ho quasi finito, onorevole Pre-
s idente . 

[Jn a l t ro dei r i su l t a t i concret i della no-
stra n u o v a polit ica coloniale, è s t a to che sia-
mo a n d a t i p ropr io ad incunearci in Libia t r a 
l a F ranc ia e l ' Inghi l t e r ra , così come già era-
v a m o incunea t i t r a la Fi ancia e l ' Inghi l te r ra 
i n Er i t r ea ; ed a b b i a m o senti to dal recente 
discorso del minis t ro tedesco degli esteri 
che la Tripl ice a l leanza, che abbiamo rin-
n o v a t a p r e m a t u r a m e n t e e senza che il paese 
ne abb ia discusso e senza che ci sia s t a to 
il t empo per v a l u t a r e i van tagg i ed i dann i 
di ques ta r innovaz ione , non ci assicura af-
f a t t o nella nos t ra nuova posizione nel Me-
d i te r raneo e quindi noi ce la dovremo sbri-
ga re alla meglio da noi con l ' I ngh i l t e r r a e 
la F r a n c i a . Io confido che il Governo a t -
tua le sarà savio e p r u d e n t e più di quello 
che l 'ha preceduto e che esso riuscirà a ri-
s tabi l i re vincoli d ' i n t e s a cordiale colle due 
g rand i nazioni , che ci sono s t a t e an t ica-
men te amiche e che ta l i debbono r i to rnare . 

Ma, cer to che per po te re o t t enere que-
sto r i su l ta to e conciliare i nostr i r a p p o r t i 
di a l leanza con l 'amicizia anglo-francese 
bisogna r inunz ia re alla nos t ra fas tosa po-
l i t ica mi l i ta re e l imi tare questa alle sole 
necessità di difesa; r inunziare a fa re sem-
pre suonare la f a n f a r a nazional is ta : biso-
gna r ich iamare il paese alla r ea l t à , senza 
appe t t a r e che la lezione dolorosa ci venga 
dalla crisi inevi tabi le , quando si dovesse 
con t inua re per alcuni anni in questo sistema 
di polit ica spendereccia , di eccessive spese 
per gli a r m a m e n t i . 

Nessuno certo vi p ropone di disarmare; 
non credo che ci sia nessuno che voglia so-
stenere che l ' I t a l i a debba disarmare quando 
aJ t r i non disarmano; s e b b e n e - a dire il v e r o -
sia anch ' io convin to che un paese che 
desse l 'esempio di un disarmo re la t ivo sa-
rebbe il più fo r t e ed il più sicuro, perchè 
meno provocherebbe le gelosie ed i sospet t i 
in ternazional i . 

T u t t i a m m e t t o n o a parole che sarebbe 
bene disarmare , purché il d isarmo fosse col-
l e t t ivo ; ma chi si met tesse per la s t rada 
dell 'esempio prat ico , p roverebbe che i f a t t i 
valgono meglio delle chiacchiere. Sarebbe 
una bella e nobile cosa che fosse l ' I t a l i a a 
da re per la pr ima questo esempio di mode-
razione e di saggezza. 

A questo propos i to io r icordo ciò che 
è avvenu to del Giappone. Di quel Giappone, 
onorevol i colleghi, del quale non si sente 
da qualche t e m p o fa re più la lode dai no-

s t r i colleghi naz ional i s t i ; poiché c'è s ta to 
u n per iodo in cui si c i t ava a t u t t o spiano 
il Giappone , come il t ipo della naz ione che 
doveva t u t t o alla guer ra v i t to r iosa . I l 
G iappone era il paese ideale pei nost r i na-
zionalist i ; il paese in cui i c i t t ad in i non ve-
devano n ien te di più bello che farsi scan-
n a r e in n o m e dell ' idea nazionale che nes-
suno ha ancora saputo dire in che cosa real-
m e n t e consista. 

Ma da qua lche t empo i nostri naziona-
listi non r icordano più il Giappone ; ebbene 
è venu to il nost ro t u r n o per r icordarlo. La 
gloria e la conquis ta mi l i ta re sono s ta te a 
breve scadenza la rovina del Giappone . Esso 
geme e soffre sot to il peso eccessivo delle 
spese mil i tar i . Abol i ta ogni fo rma di con-
t ro l lo p a r l a m e n t a r e , il paese è c adu to nella 
balìa della cas ta mil i tare che ha sgover-
n a t o in quest i anni coi suoi uomini resi ce-
lebri dal la guer ra . La nazione che già for-
mava , per la saldezza della sua compagine, 
l ' ogge t to de l l ' ammiraz ione e dell ' invidia dei 
nos t r i nazionalist i , è ora s t raz ia ta dalle di-
scordie in tes t ine e dalle tendenze più anar-
chiche, d e t e r m i n a t e dal p ro fondo malessere 
economico e morale e f o m e n t a t e dagl i scan-
dali enormi avvenu t i ne l l 'Amminis t raz ione 
della mar ina mil i tare. 

I n f r angen t i disastrosi, sapete, onorevoli 
col leghi j dove e come si è dovu to cercare 
il rimedio f 

L ' i m p e r a t o r e del Giappone , per risolvere 
l ' u l t i m a crisi ministeriale, che era la con-
seguenza della r iva l i tà r apace e senza scru-
poli dei due « clans » pol i t icant i e mil i tar is t i 
dei Sa t suma e dei Chosiu, ha d o v u t o anda re 
a ce rcare nel suo decoroso ri t i ro un vete-
r a n o del periodo glorioso nel quale il Giap-
pone si era a p e r t o alla civiltà europea , 
l ' an t ico ministro conte Shigenobu O k u m a . 
Qu sti men t r e i gove rnan t i del suo paese si 
e r ano lasciati prendere da l delirio imper ia-
l is ta , messo in disparte , si adoperava ad 
inculcare nei suoi conc i t tad in i delle idee 
del t u t t o opposte ed aveva fonda to una so-
c ie tà per la pace a Tokio. Orbene, è que-
sta una lezione che io spero possa t o r n a r e 
u t i le a noi, perchè non debba poi succedere 
anche a noi quello che è successo al Giap-
pone, a cui nul la è valsa la gloria della 
conqu i s t a ed a cui è da augura re non giunga 
t r o p p o t a r d i il r imedio di una polit ica sag-
gia di pace e di economie. 

Io r impiango di non vedere al suo posto 
il minis t ro della mar ina , perchè io che so 
e cerco di essere giusto es t imatore di t u t t e 
le qual i tà nobili de l l ' an imo umano e mi al-
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lieto di rendere omaggio alle prove segna-
late di valore e eli coraggio che egli ha date 
in guerra, pur augurandomi che più non se 
ne rinnovi l'occasione, vorrei ricordargli 
che c'è oggi un altro campo, nel quale egli 
potrebbe illustrarsi al certo non meno e 
forse più di quanto si è illustrato nel for-
zare i Dardanelli, ed è nel forzare l'affari-
smo politico italiano! Là, onorevoli colleghi, 
e onorevoli signori del Governo, è la glo-
ria per tutt i noi, è la gloria positiva della 
civiltà e del progresso ! Per queste vie noi 
dobbiamo cercare il benessere, la potenza 
del nostro paese, nello sviluppo sempre 
maggiore di tut te le sue energie produttive. 

Siamo e dobbiamo essere tutt i concordi 
nel difendere la nostra libertà e la nostra 
indipendenza, ma dobbiamo nello stesso 
tempo ripudiare le idee violente di guerra 
e di conquista e volere, fermamente volere, 
che il nostro paese sia nel mondo un ele-
mento stabile di vero equilibrio, fondato 
nella pace e nella giustizia. (Vive appro-
vazioni —- Congratulazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Tosti. 

T O S T I . Onorevole Presidente, è già tardi, 
e quindi la pregherei di consentirmi di ri-
mettere il mio discorso a martedì. 

Voci. A martedì ! A martedì ! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso a martedì. 

Presentazione eli un disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

O I U E F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi onoro di presentare il seguente disegno 
di legge : « Autorizzazione di spese per ri-
parazioni di danni, dipendenti dal terre-
moto dell'8 maggio 1914 in provincia di 
Catania ». 

Chiedo che sia dichiarato d'urgenza e 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione del disegno di legge : « Autorizza-
zione di spese per riparazioni di danni, di-
pendenti dal terremoto dell'8 maggio 1914 
in provincia di Catania ». 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia dichiarato d'urgenza 
e inviato alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
rimarrà così stabilito. 

(Così è stabilito). 

Chiusura 
e risultamento della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E , Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta e invito gli onorevoli segrè-
tari a procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti di-
segni di legge : 

Modifiche alle disposizioni sulla leva 
di mare (95). 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza . . . . . . 125 

Voti favorevoli . . 212 
Yoti contrari . . . 37 

(La Camera approva). 
Rendiconto consuntivo della Colonia 

della Somalia italiana per l'esercizio finan-
ziario 1909-10 (49). 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza . . . . . . 125 

Yoti favorevoli . . . 209 
Yoti contrari . . . 40 

(La Camera approva). 
Gare nazionali di avviamento postale 

e di telegrafìa in occasione dell'Esposizione 
internazionale di marina e di igiene che 
avrà luogo a Genova nel 1914 (125). 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza . . . . . .125 

Yoti favorevoli . . .221 
Yoti contrari . . . 28 

(La Camera approva). 
Approvazione della Convenzione ad-

dizionale a quella di buon vicinato e d'a-
micizia del 28 giugno 1897, tra l ' Italia e la 
Repubblica di San Marino, firmata in Roma 
il 10 febbraio 1914 (147). 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza . . . . . 125 

Voti favorevoli . . 227 
Yoti contrari . . . 22 

(La Camera approva). 

Nuove e maggiori assegnazioni di lire 
250,000 al bilancio della marina per le spese 
inerenti all'esercizio delle stazioni radiote-
legrafiche nelle colonie (96). 

Presenti e votanti . . . 249 
Maggioranza 125 

Yoti favorevoli . . . 218 
Yoti contrari . . . . 31 

(La Camera approva). 
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Approvaz ione di eccedenze d ' i m p e g n i 
per la somma di lire 24,236,802.78 verifica-
tesi sulle assegnazioni di alcuni capitoli del 
bilancio di previsione de l l 'Amminis t raz ione 
fer roviar ia dello S ta to per l'esercizio 1907-
1908 e coper te per lire 18,050,587.15 da eco -
nomie e da maggiori e n t r a t e (1). 

P resen t i e v o t a n t i . . . 249 
Maggioranza . • . . . . 125 

Vot i favorevol i . . . 210 
Voti con t ra r i . . . 39 

(La Camera approva). 

Ranno preso parte alla votazione : 

Abbruzzese — Abignente — Abozzi — 
Agnini — Aguglia — Albanese — Alber-
telli — Alessio — Amato — Amici Vence-
slao — Ancona Angiolini — Arca — A r -
i e t t a — Arrigoni — Arr ivabene — A r t o m . 

Baccell i Alf redo — Balsano — Barbe ra 
— Barzilai — Basaglia — Baslini — B a t t a -
glieri — Be l t r ami — Berenini — Ber ta re l l i 
— Ber to l in i — Bissolati — Bonicelli — Bo-
nomi I v a n o e — Boselli — Brezzi — Buon-
vino. 

Oaccialanza — Calisse — Gallami — Can-
nav ina — Cao-Pinna — Capaldo — Capece-
Minutolo — Capi tanio — Carboni — Car-
cano — Casalini Giulio — Ceci — Celli — 
Cermenat i — Chiaraviglio — Chidichimo — 
Chiesa P ie t ro — Chimient i — Ciacci Gaspero 
— Ciappi Anselmo — Ciccarone — Cicogna 
— Cimorelli — Cirmeni — Ciuffelli— Cocco-
Or tu — Codacci-Pisanelli — Colajanni — 
Colonna di Cesarò — Colosimo — Cot ta fav i 
— Cotugno — Curreno. 

Da Como — Daneo — Danie l i — Dari 
— De Amicis — De Fel ice-Giuff r ida — D e 
Giovanni — De Marinis — De N a v a Giu-
seppe — De Nicola — Dent ice — De Rug-
gieri — De Vargas — De Vito — Di Cam-
po la t t a ro — Di F ranc ia — Di Giorgio — 
Di Mirafiori — Di Pa lma — Di R o b i l a n t 
— Di San t 'Onof r io — Dugon i . 

Facch ine t t i — Falconi Gae tano — Fal -
l e t t i — F a r a n d a — Faus t in i — Fazz i — 
Fera — Finocchiaro-Apr i le A n d r e a — For -
na r i — F o r t u n a t i — F u m a r o l a — Fusi-
na to . 

Gallenga — Galli — Gallini — G a m b a -
r o t t a — Gazelli — Gerini — Giacobone — 
Giampietro — Giovanelli E d o a r d o — Gi-
r e t t i — Giuliani — Grassi — Gregoraci — 
Grosso-Campana. 

I n n a m o r a t i . 
Joele. 

Larussa — Lembo — Leone — Liber t in i 
Pasqua le — Lombard i — Longo — Luciani 
— Lucifero — L u z z a t t i . 

Magliano Mario — Malliani Giuseppe — 
Maneo — Manna — Marazzi — Marcello — 
Marchesano - Mar ie t t i — Mater i — Mauro 
— Maury — Meda — Medici Del Vascello 
— Menda j a — Miccichè — Mirabell i — Mo-
digliani — Molina — Mondello — M o n t a u t i 
— Montemar t in i — Montresor — Morando 
— Morel l i -Gual t ie ro t t i — Morgari — Mosca 
Gae tano — Mosca T o m m a s o — Musat t i . 

N a v a Cesare — Ni t t i — Nunz i an t e . 
P a c e t t i — P a l a — Pal lastrel l i — P a n -

t ano — Pasqual ino-Vassal lo — P a t r i z i — 
P a v i a — Peano — Pellegrino — Per rone — 
Pescet t i — Petr i l lo — Pezzullo — Picci-
rilli — Pie t rava l l e — Pie t r ibon i — P i p i t o n e 
— Forcella — Porzio — Pozzi — Pucc i . 

Quaglino — Q u a r t a — Queirolo. 
Rainer i — R a v a —- Bellini — R e n d a — 

Ricci Pao lo — Riccio Vincenzo — Rispoli 
— Rizza — Rizzone — Roi — Rosad i — 
Rossi Eugenio — Rossi Luigi — Rubi l l i — 
Rub in i . 

Sacchi — Sa land ra — Sal ter io — Sa-
moggia — Sandr in i — San tamar i a — San-
to l iquido — Saraceni — Saudino — Savio 
— Scano — Schanzer — Sciacca-Giardina 
— S d o r a t i — Senape — Sichel — Sighieri 
— Simoncelli — Sipar i — Soderini — So-
leri — Sol idat i -Tiburzi — Somaini — Son-
nino — Spe t r ino — Storoni — Suard i . 

Tambor ino — Tasca — Tedesco — Teo-
dori — Teso — Tinozzi — Todeschini — 
Tor re — Toscano — Tosti — Treves . 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassor i -Peroni — Vend i t t i — Venzi — 
Veroni — Vigna — Vignolo — Vina j — Vi-
so e chi. • , 

Zaccagnino. 

Sono in congedo : 

Altobell i . 
B o v e t t i — Brandol in i . 
Cassuto — Cavina — Cimati — Cor-

niani . 
Della P i e t r a — Di Caporiacco — Di 

Frasso . 
Gr ippo. 
Ind r i . 
La P e g n a — Larizza — L e o n a r d i — Li-

ber t in i Gesualdo — Loero. 
Manzoni — Masi — Miari. 
P a p a r o . 
Rossi Gae tano . 
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Sono ammalati: 

Campi — Cavazza — Chiaradia — Cic-
cotti. 

Dorè. 
Frugoni. 
Lucchini. 
Marami — Morelli Enrico. 
Padulli. 
Ronchetti . 
Turati. 

Assenti per ufficio pubblico: 

B enaglio. 
Camerini. 
De Capitani. 
Negrotto. 

interrogazioni, interpellanze e mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

D E L BALZO, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per avere infor-
mazioni sulle conseguenze che potrebbero 
derivare al popolo italiano dalla avventura 
albanese. 

« Lucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell' in-
terno, per sapere se sia vero che il sindaco 
di Casalduni (Benevento) abbia rifiutato di 
rilasciare senza spesa ad un cittadino che 
ne ha fatta richiesta i certificati di nascita 
e di cittadinanza occorrenti ad impugnare 
inscrizioni non legittimamente fatte nella 
lista elettorale di Casalduni; e se non crede 
perciò di richiamare con i mezzi legali il 
sindaco medesimo di urgenza all'osservanza 
di tali disposizioni di legge, perchè il re-
clamo possa essere, nei termini, proposto e 
giustificato alla Corte di appello di Napoli. 

« Venditti ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio ed il ministro dei 
lavori pubblici, per sapere se siano iniziati 
gli studi (pei quali vi fu promessa nella 
passata legislatura) per iniziare la soluzione 
del problema delle fognature in Puglia. 

« Cotugno ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per avere informazioni sulla man-
cata concessione del sussidio al Consorzio 
agrario cooperativo di Castrovillari, con-
sentito dalla legge 25 giugno 1906, n. 255. 

« Saraceni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere no-
tizie intorno ai recanti casi d'Albania. 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere se, di fronte ai ripetuti deturpamenti 
ed alla pessima manutenzione, della Villa 
già Borghese, non voglia richiamare le com-
petenti autorità al rispetto d'un tal luogo 
di insigne bellezza. 

« Gallenga ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se il Regolamento che 
deve disciplinare la legge contro l'alcooli-
smo sia già approvato dai rispettivi enti 
che ne hanno per legge il mandato di com-
pilarlo e se per la compilazione sia stato 
sentito un rappresentante della Federa-
zione esercenti italiani. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

<< Pietro Chiesa ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni del ritardo a provvedere ai la-
vori di ampliamento e sistemazione della 
stazione ferroviaria di Scafati specialmente 
per la costruzione di un piano caricatore, 
di capannoni per deposito di merci a gran-
de e piccola velocità di arrivo e partenza, 
e per l'aumento dei binari di manovra e di 
riserva, e per tutti gli altri lavori richiesti 
dal grande incremento del traffico. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle finanze, per sapere se sia vero 
che con recente provvedimento sia stata 
del tutto soppressa la Brigata delle Guar-
die di Regio tratturo nel comune di Ripa-
limosano, ove era stata istituita fin dalla 
fondazione del Regno, e per conoscere quali 
sarebbero stati i criteri della eventuale sop-
pressione, che manifestandosi inopportuna 
per la tutela dei tratturi che attraversano 
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il te r r i tor io di quel comune, r ieseirebbe 
dannosa agli interessi di quella c i t t ad inanza 
anche nei r iguardi della pubbl ica s icurezza. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Spe t r ino ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro degli affari esteri, per sapere se in 
seguito alla creazione di t r ibuna l i consolari 
inglesi in E t iop i a egli non creda o p p o r t u n o 
imi ta re l 'esempio del Governo br i tannico e 
p rende re analoghi p rovved imen t i per la t u -
te la dei c i t t ad in i i ta l iani in E t iop i a . (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Mondello ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro di grazia e giustizia, per sapere 
quando p o t r à avere pubbl ic i tà il regola-
m e n t o per le piazze notar i l i . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta. 

« Pezzullo ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
minis t ro dei lavori pubblici , sopra la navi-
gazione del Po fino a P a v i a . 

« Rampold i , Montemar t in i ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te rpe l l a re il 

ministro delle colonie, per conoscere quale 
azione in t enda svolgere per un miglior as-
set to poli t ico ed economico della Tripoli-
t an i a e quali proposi t i abbia a r iguardo 
del porto di Tripoli e lavori ineren t i . 

« Somaini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

ministro dell ' is truzione pubbl ica , i n to rno 
alle condizioni anormal i de l l ' I s t i tu to musi-
cale di Napoli , San P ie t ro a Maiella, ed ai 
p rovved iment i che il Governo i n t e n d a adot -
t a r e perchè le nobili t radizioni a r t i s t i che 
di q u e l l ' I s t i t u t o siano d e g n a m e n t e con-
servate . 

« Den t i ce ». 

« I so t toscr i t t i ch iedono d ' in te rpe l la re il 
ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
se, r i n n o v a n d o le concessioni alla Compa-
gnia in ternazionale dei Yagoni- le t to e dei Va-
gon i - res tauran t s in tenda sia g a r a n t i t a , col 
decoro, la s tab i l i tà d ' impiego e di lavoro 
nel personale che ne sostiene i servizi. 

« Pescet t i , Albertel l i , Treves, Dugoni , 
Basagl ia , Modigl ian i , Musa t t i , Sa-
moggia, Pucci, Marangoni , Casalini ». 

« La Camera inv i ta il Governo a pre-
sentare colla maggiore sollecitudine un pro-
ge t to di legge, che t u t e l i e assista, per gli 
i n fo r tun i , la g rande famiglia dei l avo ra to r i 
dei campi . 

« Pesce t t i , Casalini, Dugoni , Ba -
saglia, Pucc i , Treves, Musa t t i , 
Modigliani, Senàpe , Morgari , 
Samoggia , Albertell i ». 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ioni t e s t é 
l e t t e sa ranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del gior-
no, t rasmet tendos i ai ministr i competent i 
quelle per le qual i si r ichiede la risposta 
sc r i t t a . 

Così pu re le in te rpe l lanze saranno in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno qualora i mi-
nistr i in teressat i non vi si oppongano en 
t ro il t e r m i n e r ego lamen ta re . 

Quan to alla mozione che è s t a t a l e t t a 
perchè f i rma ta da dieci o pivi d e p u t a t i , l 'o-
norevole p roponen te p rende rà poi accordi 
col Governo per s tabi l i re il giorno in cui 
dovrà essere svolta e discussa. 

Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Stabi l i remo ora l 'o rd ine 

del giorno per lunedì . 
Avremo a n z i t u t t o il seguito dello svol-

g imento delle in te rpe l lanze sugli zuccheri . 
Come la Camera r icorderà , t u t t i i propo-
nen t i h a n n o svolto le loro in t e rpe l l anze ; 
lunedì dovranno r ispondere gli onorevoli 
minis t r i delle finanze e di agr ico l tura . 

Esaur i t a ques ta discussione, avremo lo 
svolgimento delle seguent i in terpe l lanze che 
erano già inscri t te nel l 'ordine del giorno di 
lunedì scorso : 

Casolini, ai ministr i dei lavor i pubbl ic i e 
di agr icol tura , indus t r ia e commercio, « sulle 
ragioni che consigliano la Direzione generale 
delle Fer rov ie di S t a t o ed a l t r i uffici diri-
gent i delle nuove costruzioni, ad accordare 
la preferenza nelle costruzioni in Calabria, 
ai mater ia l i p roven ien t i da l l 'Al ta I t a l i a , 
poco a d a t t i , meno igienici e più costosi dei 
laterizi che si p roducono loca lmente , con 
grave d a n n o delle indus t r ie loca l i» . 

Meda, al minis t ro del l ' i s t ruzione pub-
blica, « per conoscere i cr i ter i ai quali si 
ispira o si ispirerà nella appl icazione del l 'ar-
ticolo 16 della legge 4 giugno 1911, n . 487 ». 

Oermenat i , al ministro di agr icol tura , 
indus t r ia e commercio, « sulla imprescindi-
bile u rgen te necessità di r ip resen ta re il di-
segno di legge di r i fo rma fores ta le , che f u 
già innanzi alla Camera nella passa ta legisla-
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t u r a , e che viene q u o t i d i a n a m e n t e invoca to 
dalle popolazioni della montagna ». 

Miliani, Albanese, Rainer i , Leonard i , Pa-
trizi , Fumaro l a , R o t h , Nunz ian te , Ciacci G., 
Agnesi, E ossi G., Dentice, Valvassori-Peroni, 
Zaccagnino, Grabau , Bignami , Frisoni, Pa l -
ìastrelli , Gor tani , Pa rod i , al minis t ro di agri-
col tura , indus t r ia e commercio, «¡per sapere 
in quale s tadio di applicazione si t rov ino le 
recent i leggi fores ta l i e in par t ico lare quella 
del demanio fores ta le 2 giugno 1910, e quali 
siano i proposi t i del Governo per il f u t u r o 
svolgimento del p rog ramma in esse conte-
n u t o ». 

Pal lastrel l i , ai ministr i di agr icol tura , in-
dust r ia e commercio, dei lavori pubblici , 
delle finanze e del l ' i s t ruzione pubbl ica , «per 
sapere se non in t endano risolvere con oppor-
t u n i p rovvedimeni leg i s la t iv i quel complesso 
p rob lema da cui d ipende l ' avven i re econo-
mico agrar io e sociale del la mon tagna ». 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio,mi-
nistro dell' interno. I l disegno di legge per 
la r i forma forestale sara r ip resen ta to lunedì, 

C E R M E N A T I . Dopo questa d ichiara-
zione del pres idente del Consiglio, che coin-
cide del resto con quan to mi aveva assicu-
ra to in p r i va to 1' onorevole minis t ro di 
agr icol tura , io avendo raggiunto lo scopo 
propos tomi con la mia in te rpe l lanza , non 
ho più ragione di insistere nello svolgimento 
della in te rpe l lanza stessa. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
H a n n o , poi, chiesto di svolgere lunedì le 

loro in terpel lanze gli onorevol i d e p u t a t i : 
Cermenat i , ai ministri dei lavor i pubblici 

e delle poste e dei telegrafi , « sulla dove-
rosa urgenza per e n t r a m b i , in omaggio 
alle solenni promesse più vol te da t e dal 
Governo , di a f f r e t t a r e l ' a p e r t u r a dell 'eser-
cizio elet tr ico sul t ronco ferroviar io Lecco-
Monza e di cominciare i lavori di e let t r i -
ficazione ed i necessari spos tament i delle 
linee te legraf iche sul r imanen te t ronco 
Monza-Milano ». 

Ciacci, Gesualdo Liber t in i , Anselmo Ciap-
pi, Corniani, Nunz ian te , Zaccagnino, E u -
genio Bossi, Be l t rami , Venceslao Amici, ai 
ministr i dei lavori pubbl ic i , del tesoro e delle 
finanze, « per sapere se e come in t endano 
r imuovere gli ostacoli fiscali e finanziari che 
impediscono la costruzione delle ferrovie 
concesse o da concedersi a l l ' indus t r ia pri-
v a t a ». 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di p a r l a r e . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Preghere i l 'onorevole Cermenat i di r imet -
t e r e lo svolgimento della sua in te rpe l lanza 
su i lavori di e let t r i f icazione del t ronco fer-
roviar io Lecco-Monza, al prossimo lunedi. 

C E R M E N A T I . Acconsento. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 
H a chiesto di pa r la re l 'onorevole Ciacci. 

Ne ha facol tà . 
CIACCI. Nel l 'ordine del giorno di lunedì 

vi sono mol te in te rpe l lanze e quindi diffi-
c i lmente pot rò svolgere la mia, che è l 'ul-
t ima . 

Chiedo perciò che sia inscr i t ta nell 'or-
dine del giorno di lunedì primo giugno. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
H a chiesto di par la re l 'onorevole Cotu-

gno. Ne ha faco l tà . 
COTUGNO. È s ta to rimesso al 10 giu-

gno lo svolgimento di due in ter rogazioni 
degli onorevoli Arcà e Ciccott i sulle di-
chiaraz ioni del maggiore Fabbron i . Io ho 
p r e s e n t a t o su questo a rgomen to un ' in te r -
pe l lanza . Desidererei conver t i r la in in ter -
rogazione, per poterla svolgere il 10 giugno, 
insieme con le a l t re . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. H a faco l tà di 
par la re l 'onorevole Vina j . 

V I N A J . Vorrei chiedere al Governo che 
la mia in te rpe l lanza ai ministr i della guer ra 
e delle colonie, sulle a t t ua l i guerrigl ie in 
Cirenaica, sia inscr i t ta nel l 'ordine del giorno 
di lunedì 1° giugno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Vina j , i mi-
nistri della guerra e delle colonie non sono 
present i . P o t r à r ipe tere la sua r ichiesta sa-
b a t o ven tu ro . 

G A L L E N G A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G A L L E N G A . Ho presen ta to una inter-

pel lanza al ministro dei lavori pubblici , 
per conoscere le sue intenzioni in to rno al 
r i nnovamen to del c o n t r a t t o con la Compa-
gnia dei vagoni- le t to e dei vagoni risto-
ran t i . 

Poiché credo che siano prossimi a sca-
dere i te rmini per la proroga del c o n t r a t t o , 
chiederei che lo svolgimento di questa mia 
in te rpe l l anza fosse fissato al più presto ; 
possibi lmente per lunedì prossimo. 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par la re . 

| P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Credo che il t imore del l 'onorevole Gallenga 
non sia f o n d a t o , perchè, per la p ro roga del 
c o n t r a t t o , c'è t empo fino al 30 giugno. Es-
sendo già molto carico l 'ordine del giorno 



Atti Parlamentari — 3179 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA. X X I V - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 23 MAGGIO 1 9 1 4 

di lunedì ed anche perche io abbia modo 
d'informarmi più esattamente della questio-
ne, preferirei che questa interpellanza fosse 
rimandata al lunedì successivo. 

GALLENGA. Eingrazio e consento. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 

l'onorevole Patrizi. Ne- ha facoltà. 
P A T R I Z I . Io ho due interpellanze, una 

in materia forestale e 1' altra sul credito 
agrario dell'Umbria. Credo e spero che il 
Governo non abbia difficoltà che la prima 
si svolga lunedì insieme con le altre sullo 
stesso argomento, e che lo svolgimento della 
seconda sia fissato per l'altro lunedì. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Onorevole Patrizi, per la 
seconda farà la sua richiesta sabato venturo, 
perchè ora non è presente il ministro com-
petente. 

P A T R I Z I . Allora mi limito ad acconten-
tarmi per lunedì prossimo di venire ultimo 
fra i tanti interpellanti forestali. 

P R E S I D E N T E . Sta bene, onorevole Pa-
trizi. Aggiungeremo anche la sua interpel-
lanza a quelle degli onorevoli Oermenati, 
Miliani e Pallastrelli. 

L'ordine del giorno di lunedì è così sta-
bilito. 

Passiamo a quello di martedì. Dopo le 
interrogazioni, avremo la discussione delle 
domande di autorizzazione a procedere 
contro gli onorevoli Foscari, Torlonia e De 
Ambri. Saranno discusse senza relazione, 
perchè i relatori, sebbene più volte avver-
titi della scadenza di termini, non si sono 
affatto curati di presentarle. 

Vi sarà poi il seguito della discussione 
del bilancio della marina. 

C A B R I N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C A B R I N I . Desidero raccomandare all'o-

norevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio di rispondere con la maggiore 
solleeitudine possibile all'interrogazione pre-
sentata da me e dall' onorevole Treves in-
torno all'applicazione in Italia della Con-
venzione internazionale di Berna per il la-
voro delle donne e dei fanciulli. Le ragioni 
dell'urgenza... 

P R E S I D E K T E . Onorevole Cabrini, non 
mi faccia ripetere quello che ho già detto 
più e più volte. Non è in potere del deputato 

far dichiarare urgente una interrogazione r 
dell'urgenza è arbitro solamente il Governo. 

C A P R I N I . Ma io non faccio una pro-
posta. Rivolgo una semplice raccomanda-
zione all'onorevole ministro, esponendogli 
le ragioni per cui credo che alla mia inter-
rogazione dovrebbe rispondere d' urgenza. 

P R E S I D E N T E . Ma non è possibile !... Le 
ripeto che, a norma dell'articolo 118 del 
regolamento, soltanto il Governo può rico-
noscere ad una interrogazione, quando è 
annunziata, il carattere d'urgenza. E in que-
sto caso può rispondere subito, oppure nella 
tornata successiva. In seguito l'interroga-
zione si svolge a suo turno, salvo che il mi-

: nistro interrogato chieda di ritardarla a 
; giorno ch'egli stesso deve indicare. Ciò non 

toglie per altro che il Governo, quando per 
la sua responsabilità lo creda necessario, 
possa parlare alla Camera su qualsiasi ar-
gomento, non esclusi quelli che siano og-
getto d'interrogazioni all'ordine del giorno, 
ma ciò, a termini dell'articolo 66 dello Sta-
tuto del Regno. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l Go-
verno riconosce l'urgenza dell'argomento e 
risponderà quanto prima-

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scano ha 
presentato una proposta di legge, che sarà 
trasmessa agli Uffici. 

La seduta è tolta alle 19.5 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì, 

Alle ore 14. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 

P r o f . E m i l i o P i o v a n e l l i 
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